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«Nei primi quattro mesi di governo il a nove partiti è un formicolio di attività, una finestra stretta, spesso solo 

Professore ha rotto l’immagine liMifa rff. Prodi non ha il lusso del tempo, ma all’inizio del loro mandato, per varare le 

soporifera del passato e l’economia * Wì 1 ”"” questo potrebbe essere un vantaggio riforme. E Prodi si è mosso in fretta», 

italiana è ora più ricca. La sua coalizione poiché i nuovi governi tendono ad avere Wall Street Journal, 11 agosto 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Il giorno 
dopo 

L a vera prova ci sarà. Il 
primo giorno dopo il 
primo giorno di pa¬ 
ce», scrive il New York Times di 
sabato 12 agosto, e sembra pro¬ 
prio che abbia ragione. Perché? 
Perché “il primo giorno” che du¬ 
ra ancora mentre state leggendo, 
e che è un giorno dilatato a deci¬ 
ne di ore, è un lungo ultimo gior¬ 
no di guerra. Le immagini sono 
ancora le stesse, macerie e colon¬ 
ne di fumo sul fondo di città e di 
villaggi che appaiono abbando¬ 
nati. Le voci dei commentatori ri¬ 
petono notizie di scontri o noti¬ 
zie di distruzioni, anche se degli 
scontri non sappiamo niente e le 
distruzioni le vediamo a volte in 
inquadrature tragicamente nuo¬ 
ve, più spesso in immagini ripe¬ 
tute, sempre le stesse, persino i 
bambini di Cana che tornano a 
essere estratti dalle macerie quat¬ 
tro, cinque, sei giorni dopo il tra¬ 
gico evento. 

Stiamo parlando del giorno dopo 
il voto unanime del Consiglio di 
Sicurezza sulla mozione 1701. 

Si sa che quella mozione acco¬ 
glie le richieste del Libano (nien¬ 
te truppe Nato, niente unità com¬ 
battenti di Paesi che potrebbero 
apparire «inclini a favorire la par¬ 
te israeliana»). Si sa anche che 
quel che voleva Israele lo sta cer¬ 
cando in queste ultime intermina¬ 
bili ore di fine combattimento: 
tracciare un confine sulla linea 
del fiumiciattolo Litani, costrin¬ 
gere al silenzio quante più rampe 
lanciamissili Hezbollah sia possi¬ 
bile. 

Ecco perché è drammaticamente 
importante “il primo giorno do¬ 
po il primo giorno” del voto all' 
Onu e la fine di questa tremenda 
vampata di guerra. Perché è una 
fine teorica, che deve diventare 
vera, e attende una forza di inter¬ 
mediazione che non si improvvi¬ 
serà in pochi giorni. E perché la 
tanto ripetuta asimmetria di que¬ 
sta guerra non sta nella diversità 
delle forze, un esercito regolare 
che si confronta con un movi¬ 
mento insurrezionale che è allo 
stesso tempo banda armata indi- 
pendente e forza armata del Liba¬ 
no, protetta e ospitata contro qua¬ 
lunque rischio e a qualunque co¬ 
sto, anche quello di permettere 
che la popolazione civile libane¬ 
se diventi scudo umano di 
Hezbollah da mettere a carico de¬ 
gli israeliani. La vera asimmetria 
sta nella posta in gioco. 

segue a pagina 25 


Forza di pace, Italia in prima linea 
La guerra finisce (forse) domani 


3500 MILITARI ITALIANI IN LIBANO I 

particolari della missione saranno discussi 
oggi da Prodi, D’Alema e Parisi. Napolitano: 
sono certo che il Parlamento dirà sì. Forse fra 
10 giorni le prime partenze. Nel Libano, intan¬ 
to, continuano i raid: l’alt sarà deciso dal go¬ 
verno israeliano nella riunione di oggi 

alle pagine 2-7 


Onu _ 

Tregua a Mano Armata 

Luigi Bonanate 


I n quest’ora di ansiosa speranza ci 
chiediamo se per una volta una ri¬ 
soluzione Onu otterrà tutto il rispet¬ 
to che merita. La situazione è que¬ 
sta: la Forza Interinale delle Nazioni 
Unite in Libano (Finul, o Unifil per 
dirla all’inglese) riceverà un supple¬ 
mento di unità militari intese a favo¬ 
rire il dispiegamento dell’Esercito li¬ 


banese non appena quello israeliano 
si sarà ritirato. Libano e Israele han¬ 
no dichiarato di essere favorevoli al 
progetto di risoluzione; Hezbollah 
condiziona l’adesione a una vera e 
propria reciprocità. I membri del 
Consiglio di Sicurezza si apprestano 
a votarla aH’unanimità. 

segue a pagina 24 



ANGELO E GLI ALTRI Storie di volontari italiani 


DA GERUSALEMME AL DARFUR Sono volte da guerre e povertà. Testimonianze 
più di 3mila i volontari italiani impegnati dall’Africa, dal Sudamerica e dal Medio 
come Angelo Frammartino nelle aree scon- Oriente. lervasi e Amato a pagina 9 


Evasione fiscale, come sono poveri questi ricchi 


Più di 10 milioni quelli che dichiarano 6mila euro. Solo 55mila ne guadagnano più di 200mila 


Intervista al ministro Nicolais 


«Presto il piano 
per assumere 
i precari» 



Marra a pagina 10 


■ In Italia ci sarebbero solo 
55mila ricchi, che guadagnano 
più di 200mila euro l’anno. In 
«compenso» ben lOmilioni di la¬ 
voratori autonomi vivrebbero 
con meno di 500 euro al mese. 
Questa l’incredibile fotografia 
del Paese, che emerge dall’esame 
delle denunce dei redditi 2004, 
fatta dal ministero dell’Econo¬ 
mia. «Sono dati incredibili, che 


Farmaci nei supermercati 

Il primo giorno 

Fila alle coop 

PER LE MEDICINE 
SCONTATE 

Matteucci a pagina 13 


sottintendono una gigantesca eva¬ 
sione fiscale» commentano con¬ 
cordi esponenti del governo e dei 
sindacati. Intanto secondo l’Asso¬ 
ciazione di artigiani di Mestre 
l’imponibile che sfugge al fisco 
supererebbe i 300 miliardi di eu¬ 
ro: in pratica un quarto del Pii na¬ 
zionale. Parte di questo reddito 
occulto deriva da attività illecite. 
Masocco a pagina 12 


Il dopo indulto 


Allarme delle comunità 

Tanti ex reclusi 

SENZA TETTO 
NÉ LAVORO 

Taquini a pagina 11 


Staino 
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Commenti 


Dove nasce la paura 

Londra 

vista da Beirut 

Robert Fisk 

Q uando intorno alle 3 del matti¬ 
no è tornata la corrente elettri¬ 
ca mi sono sintonizzato sull’emit¬ 
tente Bbc World Service. Una serie 
di potenti esplosioni hanno fatto tre¬ 
mare la casa - e si sono fatte sentire 
per tutta Beirut - mentre gli ultimi 
raid aerei israeliani si abbattevano 
sulla città. A quel punto è apparso il 
titolo del World Service: «Com¬ 
plotto del terrore». Ma di che terro¬ 
re stiamo parlando, mi sono chie¬ 
sto? Poi ha fatto la sua comparsa il 
mio poliziotto preferito, Paul Ste- 
phenson (il vice commissario della 
Polizia di Londra, ndr) che ci ha 
spiegato come la mia polizia prefe¬ 
rita - quella che ha coraggiosamen¬ 
te giustiziato un giovane, innocente 
brasiliano nella metropolitana di 
Londra piazzandogli sei proiettili 
in corpo nel giro di trenta secondi - 
aveva salvato la vita a centinaia di 
innocenti presi di mira dagli attenta¬ 
tori suicidi che intendevano far 
esplodere diversi aerei di linea. 
Sono certo che molti lettori si uni¬ 
ranno a me per verificare quanti so¬ 
spetti - o «musulmani nati in Gran 
Bretagna» come li ha definiti la 
Bbc con la sua speciale forma di 
razzismo «soft» (si tratta di britan¬ 
nici musulmani o musulmani bri¬ 
tannici, non vi pare?) - saranno an¬ 
cora in prigione tra un paio di setti¬ 
mane. E sono sicuro che è stato per 
caso che proprio ieri i bravi ragazzi 
in divisa blu - con una certa rabbia 
per il vergognoso fallimento di Bla¬ 
ir riguardo al Libano - hanno deci¬ 
so di salvare il mondo. 

segue a pagina 25 
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Aderisci 
ai Democratici 
di Sinistra 

Info: 848 58 58 00 www.dsonline.it 


Anni so, Gnocco Allocco contro l’Unità 

Gabriella Gallozzi 

I l bianco e nero ci rimanda l’im¬ 
magine d’epoca di un giovane 
«strillone» mentre l’enfatica voce 
fuori campo sottolinea: «Ragaz¬ 
zo, sei sicuro di “strillare” la noti¬ 
zia vera? È duro il tuo lavoro, so¬ 
prattutto quando fa caldo. Ma fi¬ 
nalmente ora ti puoi riposare e 
puoi leggere il tuo giornale, quello 
che racconta la verità». Il ragazzo 
tira fuori dalla tasca un quotidiano 
ben piegato. Lo apre: è / ’ Unità. 

Siamo alla vigilia del 1948 e que¬ 
sto è uno dei filmati di propaganda 
del Pei che Tatti Sanguineti ha 
«scovato» e sapientemente raccol¬ 
to in Ciak, si vota , imperdibile pro¬ 
gramma in tre puntate in onda su 
Raiuno alle 23.30 del 15, 22 e 28 
agosto. 

segue a pagina 16 



Un immagine tratta dal film «Ciak si vota» 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee. 

Sostieni i Ds: 
eie postale n. 40228041 

Causale: Campagna di sottoscrizione 
“lo ci credo ” 

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione 
via Palermo, 12-00184 Roma 


www.dsonline.it 



Info: 848585800 


l’Unità + € 1,90 cartina stradale “Lazio”: tot. € 2,90 
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TEHERAN 

L’Iran boccia la risoluzione: prò Israele 
Poi ci ripensa e dice: favorevole a Beirut 



Foto Reuters 


TEHERAN Prima una reazione so¬ 
stanzialmente negativa, attribuita 
dalla televisione di Teheran al mini¬ 
stro degli Esteri Manuchehr Mot- 
taki. Poi, dopo molte ore, la rettifica 
di una fonte anonima citata dall' 
agenzia Ima, che rovesciava il giu¬ 


dizio. L'Iran ha reagito così all'ap¬ 
provazione della risoluzione 1701 
del Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
per la cessazione delle ostilità al 
confine israelo-libanese. Resta il 
fatto che per tutta la giornata la po¬ 
sizione della Repubblica islamica, 


sostenitrice di Hezbollah, è rimasta 
nel limbo creato da quelle poche pa¬ 
role attribuite dall'emittente di 
Teheran al capo della diplomazia, 
in visita nello Yemen. Per Mottaki, 
riferiva la televisione di Stato, il do¬ 
cumento approvato era «compieta- 
mente unilaterale» serviva «gli inte¬ 
ressi del regime sionista» (cioè Isra¬ 
ele) e andava quindi modificato. La 
rettifica, attribuita questa volta dall' 
Ima a un collaboratore del ministro, 
è arrivata dopo circa otto ore, signi¬ 


ficativamente in contemporanea 
con le parole con le quali a Beirut il 
leader dell'Hezbollah, Seyed Has- 
san Nasrallah, annunciava l'accetta¬ 
zione della risoluzione. La fonte 
anonima ha parlato di un equivoco 
per il quale la posizione di Mottaki 
«non è stata riferita in modo com¬ 
pleto e accurato», poiché il ministro 
degli Esteri aveva espresso un giu¬ 
dizio su una bozza di risoluzione, 
poi modificata, e non sul testo ap¬ 
provato, che anzi veniva letto a que¬ 


sto punto come «un altro fallimento 
per il regime sionista dopo la sua 
sconfitta militare» ad opera delle 
milizie Hezbollah. Secondo la stes¬ 
sa fonte, Mottaki ha sottolineato co¬ 
me la bozza sia stata cambiata a se¬ 
guito della «posizione forte e unita 
del Libano» e dagli «sforzi di un 
certo numero di Paesi islamici e ara¬ 
bi». Ciò, sempre secondo il capo 
della diplomazia iraniana, ha per¬ 
messo di «riflettere parta delle ve¬ 
dute del Libano e gli emendamenti 


desiderati». Prima che il giudizio 
assumesse toni positivi, tuttavia, 
durante la mattina c'era ancora stato 
il tempo per una manifestazione di 
studenti dell'organizzazione islami¬ 
ca dell'Università davanti alla sede 
dell'Onu a Teheran, durante la qua¬ 
le è stata data alle fiamme una bara 
con sopra scritto Onu, sono stati 
scanditi slogan di «Morte all'Ame¬ 
rica» e «Morte a Israele» e sono sta¬ 
te sventolate le bandiere gialle dell' 
Hezbollah. 



L’unica intesa possibile 
non risolve i problemi 
del ritiro, della forza di 
pace, dei territori contesi 

■ di Roberto Rezzo / New York 


UNA PACE ARMATA è riuscita alla fine a 
strappare l'approvazione del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite dopo una settima¬ 
na di estenuanti trattative diplomatiche. La ri¬ 


soluzione votata al¬ 
l’unanimità sulla crisi 
in Libano prevede la 
completa fine delle 

ostilità fra Israele e Helbollah e 
l'autorizzazione al dispiego di un 
contingente intemazionale di 
15mila peacekeeper che dovrà 
aiutare l'esercito libanese a ri¬ 
prendere il controllo del Sud del 
Paese. Il segretario generale Ko¬ 
fi Annan incontrerà il più presto 
possibile i rappresentanti del go¬ 
verno israeliano e libanese per 
stabilire la data esatta del cessate 
il fuoco. Subito prima del voto al 
Palazzo di Vetro Annan - con un 
intervento insolitamente duro - 
aveva espresso tutta la propria 
contrarietà per il ritardo con cui 
si è trovato l'accordo, lasciando 
scorrere il sangue da ormai quat¬ 
tro settimane. «L'inerzia dimo¬ 
strata ha profondamente scosso 
la fiducia del mondo sull'autorità 
e l'integrità del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Sarebbe un atto di reticen¬ 
za se non dicessi che avrei volu¬ 
to che questo risultato fosse stato 
raggiunto prima, molto prima». 
Due i punti cardine della risolu¬ 
zione: l'ordine di far cessare su¬ 
bito la violenza e un percorso a 
tappe che dovrebbe garantire 
una tregua di lunga durata. Attra¬ 
verso la creazione di una zona di 
cuscinetto nel Sud del Libano 
«libera da ogni tipo di armamen¬ 
ti e personale armato ad eccezio¬ 
ne di quello dell'esercito libane¬ 
se e deH'Unifil»; la sigla sotto 
cui l'Onu è presente nella regio¬ 
ne sin dal 1978. Il contingente at¬ 
tuale è di 2mila uomini e sarà au¬ 
mentato sino a un massimo di 
15mila e dovrà agire in stretto 
coordinamento con le tmppe li¬ 
banesi che subentreranno «paral¬ 
lelamente» al ritiro di quelle isra¬ 
eliane. Il Sud del Libano è stato 


di fatto controllato dalle milizie 
sciite di Hezbollah da diversi an¬ 
ni, sino all'occupazione israelia¬ 
na del mese scorso. La risoluzio¬ 
ne include l'implementazione 
delle precedenti decisioni del 
Consiglio di sicurezza per il di¬ 
sarmo di Helbollah. Nonostante 
le obiezioni del governo libane¬ 
se e della Lega Araba, Israele è 
autorizzata a continuare «opera¬ 
zioni difensive», un termine che 
i diplomatici arabi temono i mili¬ 
tari israeliani interpreteranno in 
modo estensivo. Una disputa sui 
territori agricoli di Shebaa nell' 
intersezione di confine tra Siria, 
Libano e Israele - considerata 
uno dei pretesti per gli attacchi 
di Helbollah - è stata rinviata a 
una decisione futura. Israele dal 
canto suo ha dovuto rinunciare 
alla pretesa di una forza intema¬ 
zionale sganciata dall'Onu, pos¬ 
sibilmente sotto la guida della 
Nato. 

L'incognita a questo punto ri¬ 
guarda l'entrata in vigore del ces¬ 
sate il fuoco. Tarek Mitri - mini¬ 
stro degli Esteri prò tempore del 
governo libanese - anticipando 
l'accettazione di Beimt della ri¬ 
soluzione, si è detto scettico sul¬ 
la fine delle ostilità e ha criticato 
le concessioni operative alle for¬ 
ze israeliane. «Un cessate il fuo¬ 
co che per definizione non può 
essere implementato non è un 
cessate il fuoco». Il documento 
infatti non prevede l'immediato 
ritiro delle tmppe israeliane e 
non affronta neppure la questio¬ 
ne del rilascio dei libanesi fatti 

Su cessate il fuoco 
e peacekeeper 
raggiunta l’unanimità 
al Palazzo 
di Vetro 


Lascheda 


Quindici i Paesi 
pronti a inviare truppe 

Sono almeno 15 i paesi che hanno 
dato la loro disponibilità a partecipare 
alla forza multinazionale nel Libano, 
sotto la bandiera delle Nazioni Unite. 
Altre nove nazioni hanno offerto 
sostegno logistico, mentre sei sono 
ancora indecise. 

Favorevoli al dispiegamento sono: 


Francia, Italia, Australia, Brasile, Cile, 
Ghana, Indonesia, Lituania, Malesia, 
Nigeria, Norvegia, Portogallo, Romania, 
SpagnaeTurchia. 

Disponibili a sostenere la missione 
invece Gran Bretagna (assistenza 
tecnica), Cipro (trasporto aiuti umanitari, 
possibile base per le forze da 
dispiegare), Repubblica ceca (aiuti 
umanitari, equipaggiamento 
anti-incendio), Danimarca (possibile 


invio di unità della Marina), Grecia 
(trasporto aiuti umanitari), Giappone 
(aiuti umanitari), Polonia (mantenimento 
di circa 200 peacekeepers già in 
Libano), Slovacchia (medici e aiuti 
umanitari), Stati Uniti (addestramento ed 
equipaggiamento dell’esercito 
libanese). 

Restano ancora indecisi Finlandia, 
Germania, Pakistan, Russia, Slovenia e 
Svezia. 



Il voto al Consiglio di sicurezza dell’Onu 


prigionieri da Israele. Negli am¬ 
bienti diplomatici si sottolinea 
che l'obiettivo dei negoziatori è 
stato quello di arrivare a un testo 
che prefigurasse una soluzione 
politica duratura alle ostilità tra 
Israele e Helbollah sulla linea di 
confine con il Libano, un proble¬ 
ma che si è strascinato con fasi 
alterne per decenni. La preoccu¬ 
pazione principale di Israele re¬ 
sta che Helbollah non riprenda il 
controllo della regione approfit¬ 
tando del cessate il fuoco. E pro¬ 
prio su questo punto il primo mi¬ 
nistro Ehud Olmert ha insistito 
per avere l'appoggio americano 
nel continuare l'offensiva milita¬ 
re sino alla formale accettazione 


della risoluzione - prevista per 
oggi - da parte del governo di 
Gerusalemme. 

Al segretario generale dell'Onu 
viene data una settimana di tem¬ 
po per riferire in Consiglio di si¬ 
curezza su come la risoluzione è 
stata applicata. Il Consiglio ha 

Prima del voto 
Annan aveva criticato 
il ritardo con cui 
era arrivata l’intesa 
sulla tregua 


lasciata aperta la strada per una 
successiva risoluzione con cui 
estendere eventualmente il man¬ 
dato dell'Unifil per garantire un 
cessate il fuoco permanente. An¬ 
nan dovrà inoltre elaborare entro 
trenta giorni una proposta per ri¬ 
solvere il contenzioso di She¬ 
baa. Il Libano ha chiesto che i 
territori vengano posti sotto il 
controllo dei caschi blu dell' 
Onu. I rappresentanti della Lega 
Araba hanno auspicato che la ri¬ 
soluzione sia un primo passo 
verso una soluzione complessi¬ 
va dei nodi aperti in Medio 
Oriente, e particolarmente il con¬ 
flitto tra israeliani e palestinesi, 
uscito dai riflettori dopo lo scop¬ 


pio della guerra in Libano. Il mi¬ 
nistro degli Esteri del Qatar, Ha- 
mad bin Jassem Al Thanim, uni¬ 
co rappresentante arabo all'inter¬ 
no del Consiglio di sicurezza ha 
annunciato che chiederà una riu¬ 
nione entro settembre per elabo¬ 
rare un nuovo piano di pace. 

Il segretario riferirà 
fra una settimana 
sull’applicazione 
delle decisioni prese 
alle Nazioni Unite 


CONDÌ RICE 

«Iran e Siria 
rispettino 
il Libano» 


NEW YORK «Il duro lavoro del¬ 
la diplomazia è soltanto l'inizo - 
ha messo le mani avanti il segre¬ 
tario di Stato americano Condo- 
leezza Rice - Sarebbe irrealisti¬ 
co aspettarsi una fine immedia¬ 
ta e completa della violenza». 
Rice ha definito la risoluzione 
«un primo passo, ma un passo 
importante». E quindi messo in 
guardia: «Oggi chiediamo a 
ogni Stato - specialmente all' 
Iran e alla Siria - di rispettare la 
sovranità del governo libanese 
e le decisioni della comunità in¬ 
temazionale». Sul rispetto della 
risoluzione da parte di Helbol¬ 
lah Rice continua a escludere 
negoziati diretti: «Bisogna ri¬ 
cordare che le parti coinvolte 
nella cessazione delle ostilità 
sono il governo libanese e quel¬ 
lo israeliano. Hezbollah natural¬ 
mente è presente con i suoi mi¬ 
nistri nel gabinetto di governo 
libanese e - assumendo che il 
governo libanese sia espressio¬ 
ne di tutte le voci al suo interno 
- accetterà il cessate il fuoco». 
Sul dispiego della forza intema¬ 
zionale di pace l'amministrazio- 
ne Bush ha dovuto cedere per¬ 
ché sia sotto il controllo delle 
Nazioni Unite e non della Nato, 
come aveva chiesto Israele. Lo 
stesso presidente - dal ranch 
delle vacanze in Texas - ha 
escluso una partecipazione di 
tmppe americane al contingen¬ 
te. Il dipartimento di Stato ha 
annunciato uno stanziamento 
di 50 milioni di dollari per aiuti 
umanitari alla popolazione liba¬ 
nese tra cui vi sono oltre un mi¬ 
lione di persone rimaste senza 
casa. George W. Bush - ha fatto 
sapere un portavoce della Casa 
Bianca - ha parlato al telefono 
con il primo ministro libanese 
Louad Sinora auspicando che la 
risoluzione porti a una pace du¬ 
ratura. Bush ha tuttavia insistito 
che l'obiettivo più importante è 
tuttavia quello di affrontare il 
problema alla radice, ovvero di¬ 
sarmare Helbollah e smantella¬ 
re lo «Stato nello Stato» che si è 
creato nel Sud del Libano. È sta¬ 
to il secondo colloquio tra i due 
leader dallo scoppio della guer¬ 
ra. 
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l’Unità 3 

domenica 13 agosto 2006 


GERUSALEMME 

Il Likud: «Una risoluzione vergognosa 
Così si cede al terrorismo» 


GALILEA 

Le sale parto trasferite nei rifugi 
Da un mese si nasce sotto terra 



Netanyahu 


TEL AVIV Una risoluzione «ver¬ 
gognosa», così l'opposizione di 
destra israeliana del Likud ha de¬ 
finito il documento Onu sul ces¬ 
sate il fuoco in Libano. «Una ri¬ 
soluzione pericolosa, che equiva¬ 
le a cedere al terrorismo: chiun¬ 


que commetta un atto terroristico 
potrà contare sulle decisioni pre¬ 
se dalle Nazioni Unite. Se il go¬ 
verno L accettasse, dovrebbe da¬ 
re subito le dimissioni», ha di¬ 
chiarato il deputato del Likud e 
membro della Commissione 


Esteri e Difesa, Yuval Steinitz, 
collaboratore dell’ex premier 
conservatore Benjamin Netan¬ 
yahu. Steinitz ha sottolineato co¬ 
me nel mondo arabo il sì israelia¬ 
no alla risoluzione «verrebbe per¬ 
cepito come una vittoria di 
Hezbollah e rafforzerebbe il set¬ 
tore più estremista in Siria e in 
Iran» e ha criticato perché troppo 
tardiva la decisione presa ieri dal¬ 
l’esecutivo di iniziare l'offensiva 
terrestre su vasta scala. 


HAI FA Ad Haifa, come in molti 
altri ospedali della Galilea, da al¬ 
cuni giorni i bambini nascono sot¬ 
toterra, nei bunker. L’ospedale 
«Ramban» di Haifa, minacciato 
dai razzi Katiuscia che piovono 
dal Libano, ha deciso infatti di tra¬ 


sferire nei piani interrati quattro 
reparti: cardiologia, neurologia, 
malattie interne e, appunto, ma¬ 
ternità. «È vero i bambini da noi 
nascono sotto terra, ma è il modo 
più sicuro per portarli alla vita», 
dice Eran Tal-Or, vice primario 


del reparto di traumatologia dove 
vengono ricoverati ogni giorno i 
feriti degli attacchi Hezbollah. 
Anche nel secondo grande ospe¬ 
dale di Haifa, il Bnei-Tzion, molti 
reparti, compreso quello di chirur¬ 
gia, sono stati trasferiti nei piani 
interrati. Così come aNaharia, al¬ 
tra città bersagliata dai katiuscia, 
che ha adottato misure di sicurez¬ 
za simili svuotando alcuni padi¬ 
glioni e portando le neo-mamme 
a partorire sottoterra. 


brade combatte, 



L’offensiva fino al fiume 
Litani. Morti nei raid. Na- 
srallah: Hezbollah rispet¬ 
terà la risoluzione 


M di Umberto De Giovannangeli 


EHUD OLMERT RASSICURA BUSH: Isra¬ 
ele rispetterà la risoluzione 1701 approvata 
l'altra notte dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Intanto, però, trentamila soldati 


Kaplinsky, paracadutato nei giorni 
scorsi alla guida delle operazioni 
sul fronte dopo le pesanti critiche 
mosse da più parti all'operato di 
Tzahal e del suo comando operati¬ 
vo. Quella del generale Kaplinsky 
e dei suoi 3 Ornila uomini è una cor¬ 
sa contro il tempo. Israele fermerà 
la sua offensiva in Libano domani 
mattina alle 07:00 locali (le 06:00 
in Italia), annuncia un'alta fonte go¬ 
vernativa. Tuttavia, precisa la fon¬ 
te, l'esercito continuerà le operazio¬ 
ni volte a «ripulire» dagli Hezbol¬ 
lah l'area sotto il suo controllo. Isra¬ 
ele, inoltre, si riserverà di risponde¬ 
re a eventuali attacchi di Hezbol¬ 
lah. Attacchi che sono proseguiti 
anche ieri. La popolazione della 
Galilea è stata costretta nei rifugi 


quando nel pomeriggio le sirene 
d’allarme sono tornate a suonare 
poco prima che una nuova pioggia 
di razzi katyusha (circa 65) sparati 
dai miliziani sciiti si abbattesse su 
città e villaggi del Nord d'Israele. 
Le città più colpite sono Kyriat Sh- 
mona, Maalot, Safed, Akko, Shfa- 
ram e Tiberiade. I feriti sono alme- 

Il governo di Beirut 
all’unanimità 
dà via libera 
alla risoluzione 
delle Nazioni Unite 


no una ventina. 

Guerra e politica. La risoluzione 
1701 è un «trionfo per la diploma¬ 
zia libanese», rispetto alla prima 
bozza presentata, dichiara il pre¬ 
mier libanese Fuad Siniora prima 
della riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri convocata per dare l'assenso 
ufficiale di Beimt alla risoluzione 
Onu. La riunione si protrae per ore, 
segno di un percorso difficile, ma 
alla fine il governo vota all’unani¬ 
mità il sostegno al documento del 
Consiglio di sicurezza. Dagli 
schermi di Al-Manar, la Tv del Par¬ 
tito di Dio, toma a parlare Hassan 
Nasrallah. Hezbollah, annuncia, è 
«pronto a un cessate il fuoco in 
qualsiasi momento verrà concorda¬ 
to tramite il segretario generale 


dell'Onu o il governo libanese. Ri¬ 
spetteremo la cessazione delle osti¬ 
lità, ma finché ci saranno offensive 
israeliane, la resistenza risponde¬ 
rà». Da generale che rivendica e 
minaccia a leader politico «prag¬ 
matico»: quando l'esercito libane¬ 
se e le forze Onu «cominceranno 
ad essere dispiegati» per prendere 


Nasrallah in tv: 
«Siamo pronti 
a collaborare 
Ma se attaccati 
risponderemo» 


il posto delle tmppe israeliane, 
Hezbollah «assicurerà una coope¬ 
razione e una assistenza piene». 
Per Hezbollah, aggiunge Nasral¬ 
lah, «le priorità sono il cessate il 
fuoco, la riconquista dei territori 
occupati, il mantenimento della si¬ 
curezza e il ritorno degli sfollati. 
Dopodiché per ogni questione ci 
sarà una discussione». L'ultimo 
messaggio è interno. Ed è un'aper¬ 
tura di credito al governo di Sinio¬ 
ra, insieme alla rivendicazione 
dell'«eroica» resistenza dei milizia¬ 
ni sciiti: «Gli sforzi diplomatici» 
del governo libanese, uniti alla 
«fermezza» della resistenza di 
Hezbollah, hanno «evitato il peg¬ 
gio», sentenzia il leader del Partito 
di Dio. 



Truppe israeliane marciano in territorio libanese Foto di Emilio Morenatti/Ap 


Lascheda 


Israele, un Paese 
non monolitico 

L'opinione pubblica. 

Termometro fedele degli 
orientamenti della società 
israeliana sono i sondaggi. 
All'inizio del conflitto, sull'onda 
del rapimento di due soldati 
israeliani da parte degli 
Hezbollah, il 93% degli 
israeliani si dichiarava 
favorevole ad una risposta 
militare durissima. Un mese 
dopo, i sondaggi rilevano 
unanimi che la maggioranza 
degli israeliani si dividetra 
quanti ritengono (il 42%) che 
questa guerra si stia 
concludendo senza vinti né 
vincitori e coloro (il 28%) che 
pensano che a vincerla siano 
stati gli Hezbollah. 

I giornali. All 1 inizio tutti i 
maggiori quotidiani israeliani, 
dal progressista Haaretz al 
conservatore Jerusalem Post, 
mettevano in evidenza la 
minaccia mortale per lo Stato 
ebraico rappresentata da 
Hezbollah e dal regime iraniano 
che li sostiene. «Una guerra che 
ha come posta in gioco 
1 1 esistenza stessa d 1 Israele», 
sottolineava Yediot Ahronot. Un 
mese dopo, Haaretz titola in 
prima pagina: «Olmertdeve 
andarsene», e i commenti 
apparsi sui maggiori quotidiani 
mettono in evidenza una 
conduzionefallimentare del 
conflitto da parte del governo. 


Una critica che ha investito 
pesantemente anche il leader 
laburista, e ministro della 
Difesa, AmirPeretz. 

Il governo. La compattezza 
iniziale si è incrinata con il 
passare delle settimane fino ad 
essere esplicitata nel gabinetto 
di difesa del Governo che ha 
dato il via libera alla grande 
offensiva di terra: tre ministri, tra 
i quali il vice premier Shimon 
Peres, si sono astenuti. 

La sinistra. La fronda 
contro AmirPeretz, la 
"colomba" trasformatasi in 
"falco", deciso assertore 
dell'offensiva di terra, ha 
investito la compagine 
governativa (tre ministri laburisti 
si sono apertamente schierati 
contro), e lo stesso gruppo 
parlamentare del Labour. A 
ribellarsi contro I 1 «avventurismo 
militarista» di Peretz è stata alla 
fine anche l'organizzazione 
storica del pacifismo israeliano, 
Peace Now, che pure all'inizio 
del conflitto si era dimostrata 
comprensiva verso le ragioni di 
una «guerra di difesa». 

I militari. La polemica ha 
investito anche le Forze di 
difesa israeliane. Soprattutto 
l'intelligence militare, che 
avrebbe sottovalutato la 
capacità di resistenza delle 
milizie di Hezbollah. Le critiche 
hanno investito anche il capo di 
stato maggiore, generale Dan 
Halutz, ritenuto non all'altezza 
della situazione. u.d.g. 


L’INTERVISTA 


YARIV OPPENHEIMER 


leader di Peace Now fa dietrofront: all’inizio pensavo fosse una guerra giusta ma ora ho capito che era un errore 


«Da israeliano dico: fermiamo subito le armi» 


israeliani, supportati 
da centinaia di mezzi 
blindati e dal soste¬ 
gno aereo di decine 

di F-16 ed elicotteri Apache sono 
in azione in Sud Libano, in quella 
che fonti militari di Gerusalemme 
definiscono la più vasta operazione 
del genere dalla guerra del kippur 
del 1973. Già l'altra notte, in conco¬ 
mitanza con la discussione al Pa¬ 
lazzo di Vetro, caccia israeliani 
avevano effettuato quattro attacchi 
sulla città di Sidone, una quaranti¬ 
na di chilometri da Beirut, distrug¬ 
gendo tra l'altro una centrale elettri¬ 
ca. Bombardamenti a tappeto han¬ 
no investito il Libano meridionale 
come il nord del Paese dei Cedri. 
Quella che doveva essere un'alba 
di pace si trasforma nell'ennesima 
alba di sangue. I civili libanesi ucci¬ 
si nel 32° giorno di guerra sono ol¬ 
tre 25, tra questi un bambino di 10 
anni a Baalbek, nel Libano orienta¬ 
le. Dall'inizio dell'offensiva milita¬ 
re israeliana, il 12 luglio scorso, il 
bilancio delle vittime è di 1.130 
morti (più di mille i civili) e 3600 
feriti. 

Nel Libano meridionale infuria la 
battaglia: nei combattimenti di ieri 
hanno perso la vita almeno undici 
soldati israeliani e oltre 50 sono sta¬ 
ti feriti, 11 gravemente. Le perdite 
fra i miliziani Hezbollah, secondo 
Tzahal, ieri sono state «più di 40». 
E nella notte i bombardamenti si 
sono fatti ancora più intensi. 
Hezbollah a sua volta rivendica di 
aver colpito un elicottero, l’abbatti¬ 
mento è confermato da un portavo¬ 
ce israeliano. Le forze armate 
d’Israele avanzano verso i villaggi 
che si trovano a ridosso della spon¬ 
da sud del fiume Litani, a una di¬ 
stanza dal confine compresa fra 5 e 
30 chilometri. Commando elitra¬ 
sportati penetrano nella cittadina di 
Ghanduriye, il punto più in profon¬ 
dità raggiunto finora da soldati isra¬ 
eliani. Ed è proprio Ghanduriye 
l'epicentro degli scontri più sangui¬ 
nosi. 

L'obiettivo della «grande offensi¬ 
va» israeliana è quello di attestarsi 
il più avanti possibile nel Sud Liba¬ 
no, prima che scatti la fine delle 
ostilità, in modo da avere una posi¬ 
zione più favorevole in vista del di¬ 
spiegamento nell'area dell'esercito 
libanese e delle forze Onu. In sera¬ 
ta, la radio israeliana annuncia che 
unità di Tzahal hanno raggiunto il 
fiume Litani. L'affondo porta an¬ 
che la firma del nuovo comandante 
delle operazioni, il generale Moshe 

Solo ieri uccisi 
25 civili libanesi 
Sette le vittime 
tra i militari 
israeliani 


M di Umberto De Giovannangeli 


Questa intervista è uno spot all'intelli- 
genza di quei politici che sanno rive¬ 
dere con coraggio e onestà intellet¬ 
tuale le proprie posizioni; un eserci¬ 
zio tanto più encomiabile quando av¬ 
viene in una situazione di guerra, in 
un Paese, Israele, che conta i suoi 
morti, soldati e civili caduti in un me¬ 
se terribile, e s'interroga sul suo futu¬ 
ro. Yariv Oppenheimer è il leader di 
Peace Now, il movimento per la pace 
israeliano che nacque 24 anni fa, pro¬ 
prio sull'onda della sollevazione po¬ 
polare contro l'invasione del Libano. 
Oppenheimer è anche parlamentare 
laburista, e in questa duplice veste, 
qualche settimana fa, in un colloquio 
con l'Unità aveva spiegato le ragioni 
per cui Peace Now non era scesa in 
piazza per fermare la guerra. 

Oggi, il leader pacifista è tornato in 
prima fila nel chiedere la fine imme¬ 
diata delle ostilità e l'apertura di un 
negoziato con l'«Abu Mazen libane¬ 
se, il primo ministro Fuad Siniora». 
«Israele- aggiunge Oppenheimer - 
non può sfidare l'orientamento unani¬ 


me del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite -. Accettare quella ri¬ 
soluzione e poi scatenare l'esercito 
non è solo schizofrenia politica, ma è 
il tentativo di convincere l'opinione 
pubblica israeliana che Israele ha vin¬ 
to la guerra e non si è dovuto piegare 
né a Hezbollah né alle pressioni della 
Comunità intemazionale. Questa of¬ 
fensiva ha l'insopportabile segno di 
una “mossa” elettorale di Olmert». 
Nella notte il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu vota aN'unanimità una ri¬ 
soluzione per la fine delle ostilità in 
Libano. Olmert dice di accettarla 
ma poche ore dopo l'esercito israe¬ 
liano scatena una massiccia offen¬ 
siva in territorio libanese... 

«È un atteggiamento inconcepibile, 
gravissimo. Olmert vuole dimostrare 
che il sì di Israele non è un cedimento 
alle pressioni intemazionali né tanto 
meno un arrendersi a Hezbollah. Tut¬ 
to ciò è inaccettabile. Le armi vanno 
fatte tacere subito. Israele non può 
sfidare il mondo, inimicandosi anche 
il suo principale alleato: gli Stati Uni¬ 


ti». 

Cosa è cambiato dal nostro ultimo 
colloquio? A farla ricredere sulla 
guerra giusta è il bilancio dei morti 
civili libanesi (oltre mille)? 

«Non è solo questo, anche se le im¬ 
magini di quei bambini morti sotto i 
bombardamenti dei nostri aerei non 
potevano non aprire una ferita pro¬ 
fonda nella coscienza di ogni israelia¬ 
no. Non c'è solo un dato emozionale 
in questo ripensamento. Alla base c'è 
un giudizio politico sulle scelte ope¬ 
rate in quest'ultima fase dal gover¬ 
no». 

E qual è questo giudizio? 

«Un giudizio fortemente negativo. Il 
governo ha perso la bussola quando 

«Il governo deve cessare 
subito le ostilità 
e ritirarsi. Dopo 
la risoluzione il mio Paese 
non deve sfidare il mondo» 


ha deciso di ordinare una profonda 
penetrazione in Libano. In questo 
modo ha trasformato una guerra nata 
come atto di difesa dalla minaccia 
messa in atto da Hezbollah, in qual¬ 
cosa di completamente diverso e 
inaccettabile: un'avventura militare 
senza sbocchi se non quello, sciagu¬ 
rato, della disintegrazione territoriale 
del Libano o della sua rioccupazione. 
Il governo dovrebbe operare più per 
concludere la guerra, ed evitare di en¬ 
trare in un'avventura esagerata e su¬ 
perflua. Invece preferisce sfidare il 
mondo intero». 

Lei si schiera dunque per un cessa¬ 
te il fuoco immediato e totale? 

«Questo è oggi il primo, indispensa¬ 
bile passo per trasformare la tregua 
richiesta alle parti dal Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu nell'inizio di una 
trattativa di pace con le autorità liba¬ 
nesi». 

Negoziare con il primo ministro 
Fuad Siniora, che sino a qualche 
settimana fa Israele considerava 
niente più di un ostaggio in mano a 
Hassan Nasrallah, il leader di 
Hezbollah. 


«La situazione si è evoluta e Siniora 
ha dato prova di autorevolezza e di 
determinazione nel voler estendere 
l'autorità del suo Governo anche in 
quel Sud Libano rimasto per troppo 
tempo nelle mani di Hezbollah. Israe¬ 
le deve mettere alla prova Siniora e 
creare le condizioni per la dislocazio¬ 
ne nel Sud Libano dei quindicimila 
soldati libanesi annunciati, supporta¬ 
ti da un altrettanto consistente forza 
multinazionale sotto egida Onu». 

Il cessate il fuoco come primo pas¬ 
so per un negoziato di pace globa¬ 
le: ciò vale anche sul fronte palesti¬ 
nese? 

«Assolutamente sì. Il "nuovo Medio 
Oriente" o nasce sulla soluzione del¬ 
la questione palestinese o resterà per 
sempre un'illusione, una tragica illu¬ 
sione. Israele deve riprendere da su¬ 
bito il dialogo con l'Autorità naziona¬ 
le palestinese del presidente Abbas 
(Abu Mazen, ndr.) e lanciare anche 
un segnale ad Hamas». 

Quale sarebbe questo segnale? 

«La scarcerazione dei ministri e dei 
parlamentari imprigionati da Israe¬ 
le». 
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LA MISSIONE 

Forcieri: l’Italia preparata a mettere 
in campo una forza consistente 


■ Le forze armate italiane «pure 
in una situazione di forte impegno 
e grosse difficoltà finanziarie, so¬ 
no pronte ad assolvere il compito 
che Governo, Parlamento e comu¬ 
nità intemazionale assegneranno 
loro». Lo ha detto ieri il sottose¬ 


gretario alla Difesa Lorenzo For¬ 
cieri (Ds) dopo il via libera dell' 
Onu ad una missione intemaziona¬ 
le in Libano. Forcieri sottolinea 
che «ci sono tutte le condizioni 
perchè questa delicata missione 
possa svolgersi con un vasto con¬ 


senso parlamentare e, quindi, con 
forte sostegno del popolo italia¬ 
no». La risoluzione 1701 dell' 
Onu, dice ancora il sottosegretario 
- «premia l'intenso lavoro diplo¬ 
matico portato avanti dai paesi del 
Consiglio di Sicurezza ma anche 
dall'Italia. 

La cessazione di ogni atto di guer¬ 
ra deve essere la condizione per 
l'avvio di un solido percorso di pa¬ 
ce che - dice Forcieri - «oltre a tro¬ 
vare una soluzione definitiva alla 


crisi tra Israele e Libano affronti 
una volta per tutte il problema isra- 
elo-palestinese, accelerando l'uni¬ 
ca soluzione, su cui tutti convergo¬ 
no, dei due popoli, due Stati e due 
democrazie». Garantire la tregua e 
permettere questo percorso sarà lo 
scopo della missione intemaziona¬ 
le. «L'Italia non farà mancare il 
proprio contributo - conclude For¬ 
cieri - e anche in questa occasione 
le nostre Forze armate metteranno 
in campo la loro professionalità di¬ 


mostrando, come in altri contesti, 
la loro riconosciuta e grande sensi¬ 
bilità nei confronti della popola¬ 
zione civile». 

L’Italia - ha dichiarato ieri Forcie¬ 
ri - potrebbe contribuire in questo 
quadro con 2-3000 uomini alla for¬ 
za multinazionale dell'Onu in Li¬ 
bano per mettere fine al conflitto 
fra Israele e Hezbollah. «È realisti¬ 
co pensare all'invio di 2-3.000 mi¬ 
litari, non solo dell’Esercito» - ha 
precisato l’esponente del governo. 


Secondo Forcieri è realistico pen¬ 
sare anche che all'Italia venga affi¬ 
dato il vicecomando della missio¬ 
ne, sotto la guida francese. «Mi 
sembra realistico, noi siamo dispo¬ 
sti a mettere in campo una forza 
consistente» - ha spiegato. In 
quanto alle condizioni che rendo¬ 
no possibile la presenza dei milita¬ 
ri italiani fonti governative metto¬ 
no l’accento sulla necessità di un 
effettivo cessate il fuoco e sulla 
presenza di contingenti arabi. 


Prodi: «Pronti ad andare in Libano» 


Oggi a Roma vertice tra il 
premier, D’Alema e Pari¬ 
si. «Anche l’opposizione 
favorevole alla missione» 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


«L’ITALIA È PRONTA alla missione». È la ri¬ 
sposta all’unisono di Palazzo Chigi e Quirina¬ 
le all’accelerazione sul Medio Oriente. Il Palaz¬ 
zo di Vetro decide l’invio di una forza multina- 


cazione dell’aula parlamentare e 
che teme un «esproprio del Parla¬ 
mento rispetto alle importanti de¬ 
cisioni dell’Italia in sede intema¬ 
zionale». 

Intanto, il presidente della Re¬ 
pubblica Napolitano con una no¬ 
ta si è già dichiarato «persuaso 
che l'orientamento espresso» da 
Prodi e D’Alema «troverà in Par¬ 
lamento il più largo consenso: si 
tratterà di una nuova importante 
prova per le nostre Forze Armate 
al servizio della comunità inter¬ 
nazionale nell'interesse della pa¬ 
ce e della sicurezza». Informato 
telefonicamente dal premier, il 
capo dello Stato ha osservato che 
«l'Italia non può sottrarsi alla re¬ 
sponsabilità di dare il suo contri¬ 


buto a una missione tanto auspi¬ 
cata e così necessaria». 

Prodi, che ieri era in Toscana do¬ 
ve ha visto il ministro degli Inter¬ 
ni Amato, ribadisce: «Siamo 
pronti alla missione di pace e le 
regole d’ingaggio saranno deci¬ 
se da tutti nei prossimi giorni». E 
parlando con i giornalisti riceve 

«Ho sentito anche 
Letta, Casini e Fini» 

Le commissioni 
Difesa si preparano 
a riunirsi 


la telefonata di Ehud Olmert, che 
raccomanda all’Italia di parteci¬ 
pare: «Mi ha detto che questo - 
ha riferito il Professore - è il desi¬ 
derio suo e di tutto il governo 
israeliano». Prodi ha poi infor¬ 
mato che anche la CdL è d’accor¬ 
do: «Ho sentito Letta, Fini e Ca¬ 
sini e dalle forze della maggio¬ 
ranza ho ottenuto le risposte che 
mi attendevo. Ma non ho mai 
avuto il minimo dubbio che le 
forze politiche italiane venissero 
meno a quelle che sono le loro re¬ 
sponsabilità. Il fronte è compat¬ 
to». 

Ancora da decidere, ovviamen¬ 
te, i tempi, ma «bisognerà essere 
pronti il prima possibile». E con 
la Lega Araba si sta lavorando 


zionale nel Libano del 
Sud, egli effetti in Ita¬ 
lia sono immediati. 

Prodi tornerà a Roma 

per incontrarsi, stasera, con i mi¬ 
nistri degli Esteri D’Alema e del¬ 
la Difesa Parisi. Oggetto del ver¬ 
tice: composizione, tempi e man¬ 
dato del contingente, nonché 
l’iter parlamentare per l’invio e 
un eventuale consiglio dei mini¬ 
stri. 

Il presidente della Camera Berti¬ 
notti (seguito dal suo omologo al 
Senato Marini) ha annunciato 
per la settimana prossima la riu¬ 
nione delle commissioni Esteri e 
Difesa «per acquisire la posizio¬ 
ne del governo in materia». An¬ 
che se Prodi ha già posposto la 
data al 23-24 agosto. La decisio¬ 
ne accontenta solo a metà il lea¬ 
der deH’Udc Pier Ferdinando Ca¬ 
sini che aveva chiesto la convo- Il premier Romano Prodi con i ministri Massimo D'Alema e Arturo Parisi, di spalle, in una immagine d’archivio Foto Ansa 



per la presenza anche di «forze 
musulmane», condizione impor¬ 
tante per Rifondazione. 

Nel corso del pomeriggio, arriva¬ 
no le prime reazioni dei partiti. 
Sì dell’Udeur dopo un colloquio 
telefonico di Prodi con Mastella, 
in barca nelle isole greche: «Sia¬ 
mo favorevoli - fa sapere il Guar- 

Il presidente Napolitano: 
«L’orientamento 
del Governo troverà 
ampio consenso 
in Parlamento» 


dasigilli - a una partecipazione 
italiana alla forza multinazionale 
di pace come deciso dalla risolu¬ 
zione votata dal consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu». 

IdV esprime «soddisfazione». 
Commenta Di Pietro: «L’Italia 
non si può tirare indietro, ce lo 
chiede l’Onu ed è un accordo re¬ 
sponsabile». Anche il Verde Bo- 
nelli esprime orientamento posi¬ 
tivo. Qualche turbolenza dentro 
Rifondazione: il capogruppo 
Russo Spena non fa in tempo a 
dire «non credo che stavolta ci 
saranno dissidenti», che due de¬ 
putati, Cannavo e Turigliatto, 
storcono la bocca: «L’ipotesi 
della missione non ci convin¬ 
ce». 


RIFONDANONE 

Ricomincia il balletto dei «dissidenti» 

Russo Spena, presidente dei senatori di Rifondazione, aveva 
appena fatto in tempo a dire «che stavolta non dovrebbe esserci 
alcun dissenso nelle file della maggioranza. Eventuali dissensi 
sarebbero infatti in questa occasione più che mai incomprensibi¬ 
li e ingiustificati» che le voci di dissenso già venivano fuori. 
Come in un replay della vicenda della missione in Afghanistan 
anche stavolta i dubbi vengono sollevati dai due senatori della 
minoranza trozkista di Rifondazione, Cannavo e Turigliatto. 
Non è ancora un no secco (d’altra parte ancora non sono definiti i 
contenuti e i confini della missione in Libano, che dipendono 
dalla risoluzione dell’Onu) ma ci siamo molto vicini. «L'ipotesi 
di inviare soldati italiani nel Libano del Sud non ci convince - 
dicono Cannavo e Turigliatto - A quanto apprendiamo finora, in¬ 
fatti, la risoluzione Onu punta a giustificare l'aggressione com¬ 
piuta da Israele piuttosto che favorire un reale processo di pace 
nella regione. Non solo non si parla di immediato cessate il fuo¬ 
co, non solo non viene ordinato l'immediato ritiro delle truppe 
israeliane da un paese sovrano e aggredito selvaggiamente, ma 
l'invio di truppe intemazionali in un tale contesto assume le sem¬ 
bianze di una guerra per interposta persona. Una soluzione che 
non solo rischia di far salire la tensione ma rinuncia ad assumersi 
il compito di affrontare l'intera questione mediorientale a partire 
dal legittimo diritto del popolo palestinese a un proprio stato». 


LE INTERVISTE 


Il sottosegretario agli Esteri: «Positivo il carattere multilaterale della missione in Libano 


» L’ex generale esperto di questioni strategiche: «L’intervento non sarà simile a quello dei Balcani e neppure a Beirut ’82 


» 


Lì c’è la madre 
di tutte le crisi» 


1 BOBO CRAXI 


iusta 

.* 
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LUIGI CALIGARIS 


«Sara una missione 
dura, pronti a regole 
da Peace enforcement» 



■ di Gabriel Bertinetto 


Il sottosegretario agli Esteri Bobo Cra- 
xi giudica la partecipazione dei nostri 
soldati al contingente Onu che sarà in¬ 
viato in Libano una naturale conse¬ 
guenza dell’impegno profuso dal go¬ 
verno italiano durante la crisi scoppia¬ 
ta alla metà di luglio. E ritiene che la 
maggioranza sarà compatta nel soste¬ 
nere l’iniziativa. 

Onorevole Craxi, l’Italia è pronta a 
dare il suo contributo alla missione 
Onu in Libano. Siamo consapevoli 
dei rischi che sono collegati 
all’assunzione di responsabilità 
così pesanti? 

«Tutto l’atteggiamento che abbiamo 
mantenuto nel corso della vicenda, 
portava necessariamente ad accettare 
le responsabilità che ne conseguivano. 
Non possiamo sottrarci all’impegno, 
soprattutto considerando che siamo al¬ 
le prese con la madre di tutte le crisi, 
quella mediorientale. Sono in gioco la 
sicurezza e l’integrità territoriale di 
Israele da un lato, e dall’altro l’escre¬ 
scenza aggressiva di un movimento 
fondamentalista che nel caso specifico 
si erge anche a tutore dell’integrità e 
dell’identità di un popolo. Rispetto al¬ 
la precedente missione italiana in Liba¬ 
no, nel 1982, lo scenario è molto diver¬ 
so. Allora non esisteva uno Stato so¬ 
vrano, il Libano era in preda ad un con¬ 
flitto civile, dilaniato da una guerra in¬ 
terna ed esterna. Oggi invece è alla ri¬ 
cerca di un nuovo equilibrio dopo che 


la sua stabilità politica è stata lacerata 
dal movimento degli Hezbollah, prima 
ancora di essere distrutta dall’offensi¬ 
va militare israeliana». 

Che valore si deve dare 
all’unanimità raggiunta in 
Consiglio di sicurezza all’Onu 
sull’intervento in Libano? 

«È positivo che di fronte ad una crisi 
regionale l’azione sia di carattere mul¬ 
tilaterale. Nel caso dell’Iraq il no fran¬ 
cese lasciò gli Stati Uniti da soli. In 
Italia gran parte del Paese e quella che 
allora era l’opposizione rifiutò l’ade¬ 
sione del governo alla coalizione dei 
volenterosi guidata da Washington. 
Oggi non siamo di fronte ad un’avven¬ 
tura. L’intervento è richiesto dallo 
stesso governo libanese. Uno Stato so¬ 
vrano chiede l’allargamento di una 
missione già operante nel suo territo¬ 
rio, l’Unifìl, a difesa delle sue legitti¬ 
me determinazioni, della propria inte¬ 
grità territoriale, e per il rispetto di tut¬ 
te le risoluzioni dell’Onu, dalla 1559 
che impone il disarmo degli Hezbol¬ 
lah a quelle precedenti che stabilivano 
i confini del Paese». 

È importante che della forza 
multinazionale entrino a fare parte 
contingenti provenienti da Paesi 
arabi o musulmani? 

«È giusto che le responsabilità per la 
soluzione delle crisi regionali siano as¬ 
sunte anche dai Paesi vicini. Non so 
quanto possano contribuire sul piano 


tecnico-militare, in quale misura. Può 
essere che dei quindicimila soldati che 
saranno inviati in Libano, metà circa 
siano europei. Comunque il carattere 
della forza multinazionale sarà diver¬ 
so da quello di Iraq 1991. Altra cosa 
importante sarà evitare di essere per¬ 
cepiti come simpatizzanti di una qual¬ 
siasi delle due parti». 

A questo punto, che ruolo 
potranno avere Siria e Iran? Come 
bisognerà comportarsi nei loro 
confronti? 

«Non devono essere trattati come pa¬ 
ria, e allo stesso tempo va detto loro 
chiaramente che renderebbero un 
grande servizio alla pace cessando di 
armare gruppi terroristi o movimenti 
politici armati. Il dialogo con loro è 
necessario. La crisi di luglio rende im¬ 
portante il riavviciamento con Stati 
che venivano considerati fuori gio¬ 
co». 

In Italia l’opposisione, a 
cominciare da Ferdinando Casini, 
chiede che il Parlamento sia 
convocato per discutere 
sull’impegno italiano in Libano. 

«È difficile che le Camere non siano 
informate di un’iniziativa così impor¬ 
tante. Da un lato è vero che la cornice 
in cui avverrebbe l’intervento italiano, 
e cioè un’aggiunta alla presenza già in 
atto dell’Unifil, non necessiterebbe 
strettamente di un nuovo mandato par¬ 
lamentare. Ma è anche vero che trat¬ 
tandosi di un incremento fortissimio, 
da poche decine di uomini a migliaia, 
è evidente che non si può non rendere 
esplicite in sede parlamentare le ragio¬ 
ni di un così considerevole potenzia¬ 
mento. Una cosa è certa però. Se da 
parte di qualche esponente dell’oppo¬ 
sizione, l’intento è quello di dividere 
la maggioranza, commettono un erro¬ 
re. Perché sulla missione Onu in Liba¬ 
no, credo sia difficile trovare nella si¬ 
nistra radicale chi non intepreti la par¬ 
tecipazione italiana come un passo 
verso importanti progressi. 


■ / Roma 


Meglio prevedere sin dall’inizio 
l’eventualità che la missione in Liba¬ 
no contenga interventi del tipo codifi¬ 
cato come peace-enforcement. Que¬ 
sta l’opinione dell’esperto di questio¬ 
ni strategiche, generale Luigi Caliga¬ 
ri, secondo il quale, nel definire più 
precisamente la natura dell’interven¬ 
to intemazionale in Libano, le Nazio¬ 
ni Unite dovrebbero menzionare 
esplicitamente il capitolo 7 della loro 
Carta costitutiva, che disciplina l’uso 
della forza per il consolidamento o 
l’imposizione della pace. 

Generale, come si immagina 
l’impegno che attende le truppe 
italiane in Libano? 

«Si prospetta come un’operazione 
molto complicata, diversa sia da 
quella che nello stesso Libano venne 
effettuata più di vent’anni fa, e che ci 
vide allora arroccati nella capitale 
Beimt, sia da quelle più recenti nei 
Balcani, o in Afghanistan, o in Iraq. 
E andrà ad intersecare l’enorme pro¬ 
blema umanitario collegato al rien¬ 
tro dei civili fuggiti dalle loro case a 
causa della guerra». 

Ora che è stata finalmente 
approvata a Palazzo di Vetro la 
risoluzione 1701, che prevede il 
potenziamento della presenza 
internazionale, come prevede 
verrà affrontata la questione del 
mandato e delle regole di ingaggio 
del contingente Onu? 


«Non ci sono precedenti felici pur¬ 
troppo. I mandati delle missioni Onu 
sono stati a volte troppo vaghi, e in 
altre occasioni troppo specifici. Pen¬ 
siamo alla risoluzione 1559 del 
2004. Prevedeva la partenza dei si¬ 
riani dal Libano e il disarmo degli 
Hezbollah. L’una cosa è avvenuta, 
l’altra no. La 1559 avrebbe voluto ri¬ 
solvere la crisi libanese, invece ha in 
qualche modo contribuito ad accen¬ 
tuarla, perché rimuovendo dal cam¬ 
po un soggetto forte, anche se impro¬ 
prio, come la Siria, ha consegnato la 
parte meridionale del Libano alle mi¬ 
lizie sciite, e queste ne hanno appro¬ 
fittato per espandersi e incrementare 
le loro iniziative provocatorie contro 
Israele». 

Sarà una missione di 
peace-keeping? 

«Non esattamente. È vero che due 
dei protagonisti del contenzioso so¬ 
no Stati sovrani e legittimi, Israele e 
Libano. Ma il secondo non è in grado 
da solo di esercitare pienamente i 
propri diritti. Prima la sua sovranità 
era limitata da Damasco, oggi è alle 
prese con la forza di un partito arma¬ 
to, dietro al quale agiscono due Paesi 
cospiratori, la Siria e l’Iran, che han¬ 
no interesse a mantenere il Libano in 
condizioni di instabilità. È una situa¬ 
zione complessa. Non sarà pea¬ 
ce-keeping, ma se fosse peace-enfor¬ 
cement, le forze di interposizione do¬ 


vrebbero essere in grado di imporsi 
sia agli Hezbollah che a Israele». 

Vorrei capire meglio. Lei ipotizza, 
ammesso che sia possibile, 
qualcosa a mezza via tra 
peace-keeping e 
peace-enforcement? 

«No, anzi è meglio che la missione 
sia definita con riferimento al capito¬ 
lo 7 della Carta delle Nazioni Unite, 
e che si parli subito dell’eventualità 
che si debba ricorrere ad azioni di pe¬ 
ace-enforcement. Il fatto di preve¬ 
derne la possibilità non le rende auto¬ 
maticamente necessarie. Peggio sa¬ 
rebbe invece partire dall’opzione mi¬ 
nima, ed essere poi costretti a correg¬ 
gere il tiro in una sgradevole escala¬ 
tion di raggiustamenti normativi del¬ 
l’intervento». 

Considera positivo il fatto che 
l’Italia partecipi alla missione? 

«È una scelta legittima, ma bisogne¬ 
rà fare i conti con la realtà così come 
è, e non come si vorrebbe che fosse. 
Dobbiamo evitare l’euforia eccessi¬ 
va. È un’occasione importante per 
l’Europa e per l’Italia, ma bisogna 
avere una visione chiara degli osta¬ 
coli che ci si pareranno davanti. Un 
sovrappiù di entusiasmo ottimistico 
e buonista rischierebbe poi di lasciar¬ 
ci impreparati di fronte alla scoperta 
di realtà spiacevoli. È anche impor¬ 
tante che all’impegno dei militari sul 
posto si accompagni in patria un cli¬ 
ma non polemico. Una volta assunta¬ 
si la responsabilità di intervenire, il 
Paese non dovrà essere fragile. So¬ 
prattutto bisognerà assolutamente 
evitare, all’insorgere delle prime dif¬ 
ficoltà, di cominciare a chiedere il ri¬ 
tiro dei soldati. Le regole di ingaggio 
inoltre dovranno essere le stesse per 
tutte le componenti della forza multi¬ 
nazionale. Se vogliamo essere parte 
integrante del contingente, non pos¬ 
siamo non accettare i rischi inerenti 
al ruolo». 

ga.b. 
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ITALIANI IN LIBANO 

Nel 79 i primi soldati nel Paese dei cedri 
Una presenza pluridecennale per la pace 



Il generale Angioni 


L’Italia si appresta a schierare in 
Libano «fino a 3500 soldati», ma 
per il nostro paese non si tratta di 
un esordio nel paese dei cedri, ben¬ 
sì della conferma di una presenza 
che dura addirittura da 27 anni. I 
primi soldati italiani (elicotteristi 


della Cavalleria dell’aria) sono ar¬ 
rivati nel 1979 ed erano parte dei- 
fi Unifil (United Nations Interim 
forces in Lebanon). Nel 1982 
giunse in Libano il primo contin¬ 
gente terrestre. La missione iniziò 
il 23 agosto di quell’anno. Succes¬ 


sivamente i militari italiani venne¬ 
ro schierati per garantire l’incolu¬ 
mità dei palestinesi. Libano 1 durò 
dal 23 agosto all’ 11 settembre ‘82, 
mentre Libano 2, o meglio Italcon 
(al comando del generale Angio¬ 
ni), durò dal 24 settembre 1982 al 
6 marzo 1984. Mediamente venne¬ 
ro schierati 2300 uomini. Un sol¬ 
dato italiano venne ucciso, 75 i fe¬ 
riti. Attualmente operano nell’am¬ 
bito della forza Unifil 53 italiani 
che utilizzano 4 elicotteri. 


I primi caschi blu italiani 
in Libano fra 10 giorni 

Per il dispiegamento di 3500 militari servirà un mese 
Gli esperti: sarà una missione ad altissimo rischio 



Soldati italiani a Beirut durante la missione del 1982 


M di Toni Fontana 

DUNQUE I MILITARI italiani ci saranno. Fin 
da quando la diplomazia italiana è scesa in 
campo lavorando in tutte le direzioni la Difesa 
e gli stati maggiori si sono attivati per mettere 


a punto la partecipa¬ 
zione alla missione di 
pace. I continui muta¬ 
menti di scenario e 

l’altalenante discussione al pa¬ 
lazzo di Vetro hanno obbligato a 
fare a disfare i programmi. L’at¬ 
teso e positivo esito del confron¬ 
to ha aperto la strada all’invio in 
tempi rapidi della forza multina¬ 


zionale, ma ha lasciato aperte 
molte questioni e così si spiega il 
fatto che ieri sera Palazzo Chigi 
ha licenziato una nota nella quale 
si legge che solo oggi, nel corso 
del vertice tra Prodi, D’Alema e 
Parisi verranno precisate le scel¬ 
te. Ciò non vuol dire che l’Italia 
prenda tempo. La Marina Milita¬ 
re è pronta a muovere le navi e 
«in 7-10 giorni i primi soldati ita¬ 
liani potrebbero già essere in Li¬ 
bano» - spiega una fonte diplo¬ 
matica. I primi a mettere piede in 


Libano saranno gli uomini delle 
forze speciali che costituiranno 
un «advanced party», una testa 
di ponte. 

Negli ambienti politico-diploma¬ 
tici si sente ripetere il vecchio 
detto «chi prima arriva meglio al¬ 
loggia». All’Onu infatti - si fa no¬ 
tare - la Francia ha brillantemen¬ 
te usato uno stratagemma. I circa 
2000 caschi blu attualmente 
schierati nel sud del Libano (58 
sono italiani) sono già agli ordini 
di un ufficiale francese e per que¬ 
sta ragione Parigi ha ottenuto la 
proroga del mandato Unifil fino 
(recita l’articolo 16 della risolu¬ 
zione 1701 approvata venerdì se¬ 
ra) «al 31 agosto». Il Consiglio 
di sicurezza dovrà quindi appro¬ 
vare una nuova e successiva riso¬ 
luzione o rinnovare ulteriormen¬ 
te il mandato Unifil per stabilire 
quali saranno i compiti e la com¬ 
posizione della forza che agirà 


sulla base dell’articolo 6° (rea¬ 
zione solo se attaccati e per auto¬ 
difesa). Intanto le trattative per 
suddividere il sud del Libano «in 
strisce» si sono interrotte. Sicco¬ 
me la zona più a rischio è quella 
al confini con la Siria e tutti vo¬ 
gliono un accesso alla costa dove 
possono agevolmente giungere 
aiuti e rinforzi si era pensato di 
suddividere il Libano meridiona¬ 
le appunto in strisce verticali, 
ciascuna delle quali estesa tra la 
valle della Bekaa ed il mare. Ma 
ora, con il rafforzamento del con¬ 
tingente Unifil, tutto si complica 
perché i caschi blu si muovono 
su tutto il territorio di competen¬ 
za che non è stato suddiviso in 
zone. La Francia assumerà inol¬ 
tre il comando, almeno nella pri¬ 
ma fase, e l’Italia, che si appresta 
a schierare «fino a 3500 soldati», 
aspira al vice-comando. Dunque 
entro la prossima settimana i pri¬ 


mi militari della forza di pace sa¬ 
ranno già in Libano, saranno pre¬ 
senti quando le forze dell’eserci¬ 
to di Beirut verrà schierato e, 
contemporaneamente, dovrebbe 
iniziare il ripiegamento israelia¬ 
no. Poi (questi almeno sono le 
previsioni) inizierà la seconda fa¬ 
se. Le forze libanesi potrebbero 
essere integrate nella nascente 
forza di interposizione che po¬ 
trebbe essere diretta da un co¬ 
mando a rotazione, sul modello 
sperimentato in Kosovo. In tal 
caso l’Italia intende assumere il 
comando nella seconda fase. Le 
navi della Marina Militare porte¬ 
ranno in Libano 2500-3000 sol¬ 
dati. Ci vorrà - dicono gli esperti 
- circa un mese e mezzo per com¬ 
pletare il dispiegamento. Tra le 
poche certezze quella che la spe¬ 
dizione italiana sarà altamente 
corazzata. Come l’Unità ha anti¬ 
cipato nei giorni scorsi si pensa 


di inviare la brigata Ariete (con 
gli omonimi tank) o la Pozzuolo 
del Friuli con le autoblindo Cen¬ 
tauro ed i bersaglieri con i nuovi 
carri Dardo. Il fatto che, fino a 
settembre, prosegua la missione 
in Iraq moltiplica i compiti del¬ 
l’Aeronautica anche se, nel caso 
del Libano, il trasporto avverrà 
prevalentemente via mare. Non 
mancheranno i carabinieri e la 
sanità militare che intende realiz¬ 
zare due ospedali destinati ad as¬ 
sistere anche la popolazione civi¬ 
le libanese. Tutti hanno ben chia¬ 
ro che quella che attende i milita¬ 
ri italiani non sarà una missione 
facile. 

Non è chiaro quando e da chi do¬ 
vranno essere disarmate le mili¬ 
zie Hezbollah, ma è certo che i 
guerriglieri sciiti posseggono ar¬ 
mamenti sofisticati. Nel «settore 
anticarro» Hezbollah possiede si¬ 
stemi missilistici di produzione 


russa At-3 Sagger, AT-4 Spingot 
ed i moderni At-13 Metis (con te¬ 
stata in grado di forare corazze 
da 800 mm). Hezbollah ha rice¬ 
vuto forniture nel settore antiae¬ 
reo e antinave (il missile made in 
Cina C-802 può colpire navi si¬ 
tuate a 120 chilometri volando 
alla velocità del suono) e possie¬ 
de anche aerei senza pilota Mir- 
sad-1. «Desta preoccupazione - 
fa notare Riccardo Cappelli, 
esperto militare - l’esclusione di 
Hezbollah dai “pour parler” per 
l’intervento della forza multina¬ 
zionale. Se Hezbollah vuole di¬ 
sarmare volontariamente basta 
l’esercito libanese, ma se ciò non 
accade la forza multinazionale 
deve portare una buona scorta di 
munizioni, saranno utili». Cap¬ 
pelli ricorda poi che in Libano 
anche altre fazioni e gruppi poli¬ 
tici (drusi, cristiani e palestinesi) 
hanno nascosto interi arsenali. 


Ora divertiti. Punto. 








PUNTO CON CLIMATIZZATORE E RADIO CON CD DA €111 AL MESE E PRIMA RATA A NOVEMBRE CON 


Gamma Punto con motori benzina Starjet e diesel Multijet da 65 a 130 CV • 6 airbag • ESP • 5 Stelle EuroNCAP • Vivavoce Blue&Me con comandi al volante. 

Esempio di finanziamento su Punto Active 3p 1.2 65 CV con climatizzatore e radio CD. Prezzo di listino €12.401, prezzo promozionale di vendita €11.933 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto della supervalutazione dell'usato prevista per Punto. Anticipo €4.457. 
Prima rata a novembre. 82 rate da €111 comprensive della copertura Prestito Protetto, spese gestione pratica €200 + bolli. TAN 2,90%. TAEG 3,70%. Salvo approvazione SAVA. Consumi: 6,1 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni: C0 2 da 140 g/km. Offerta valida fino al 31/08/06. 




CIAOFIAT”®^ 


www.fiat.it 






























1. Un rinnovato 
impegno per le aree 
protette 

L’Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura ha 
svolto nel 2003 a Durban il V Con¬ 
gresso Mondiale sui parchi e in 
quella sede sono state espresse 
forti “preoccupazioni” per il loro 
stato ed è stato lanciato un appel¬ 
lo “in loro difesa”. 

L’integrazione tra le politiche delle 
aree protette e lo sviluppo locale 
rappresenta oggi la nuova frontiera. 
Impegnarsi per realizzare anche in 
Italia i nuovi paradigmi sanciti a Dur¬ 
ban è una nostra precisa scelta. 

• 

Tutelare la biodiversità 
conviene 

Preservare la biodiversità è, oltre 
che un dovere morale ed un impe¬ 
gno etico, anche un grande inve¬ 
stimento per il futuro della nostra 
civiltà. 

Il nostro paese possiede un patri¬ 
monio naturale tra i più ricchi 
d’Europa: un terzo delle specie 
animali e quasi la metà delle spe¬ 
cie vegetali presenti nel vecchio 
continente. 

L’Italia ha contribuito, negli ultimi 
anni, a operazioni di grande signi¬ 
ficato conservazionista, come 
appunto la reintroduzione dell’or¬ 
so o quella dell’avvoltoio gipeto 
sulle Alpi, ma questa azione si è 
sviluppata senza una globale stra¬ 
tegia unificatrice svolta in armonia 
con tutti gli strumenti della pianifi¬ 
cazione territoriale e dei supporti 
economici disponibili in sede 
nazionale e comunitaria. 

Per riuscire a realizzare incisive 
politiche pubbliche, occorre supe¬ 
rare celermente tutti quei ritardi 
che hanno finora impedito di 
dotare l’Italia di alcune essenziali 
precondizioni, come la definizio¬ 
ne della Carta della Natura e del 
Piano Nazionale della Biodiver¬ 
sità. 

È inoltre essenziale garantire in 
tutte le regioni l’integrale applica¬ 
zione della Legge 157 e promuo¬ 
vere l’attuazione piena delle Diret¬ 
tive Comunitarie “Habitat” ed 
“Uccelli”, utilizzando maggior¬ 
mente le competenze del mondo 
scientifico ed universitario non¬ 
ché quelle di enti specializzati ed 
in particolare dell’INFS. 


2.Una nuova fase 
di innovazione 
per il rilancio delle 
aree protette italiane 

Le aree protette ed in particolare i 
parchi sono insieme biodiversità, 
storia, cultura, tradizioni ma 
anche ricerca scientifica, buone 
pratiche di sostenibilità, attività 
economiche (agricoltura, ecoturi- 
smo, manutenzione del territorio, 
servizi ecc.), nuove forme di 
gestione del territorio. 

I parchi non essendo parti separa¬ 
te e separabili dal contesto circo¬ 
stante, hanno la capacità di influi¬ 
re positivamente sulla qualità del 
territorio, l’economia e la cultura 
locale e nazionale. 
Rappresentano perciò una leva 
strategica per la modernizzazione 
ecologica dell’Italia e sono in 
grado di dare slancio e contenuti 
innovativi alla competitività di 
qualità, determinando una dura¬ 
tura ripresa economica, sociale e 
culturale del nostro paese. 

• 

Riprendere la via del 
cambiamento 

II centrodestra in questi anni ha 
fatto la scelta di disfare tutto ciò 
che era stato costruito negli anni 
precedenti ed ha tentato di condi¬ 
zionare negativamente le stesse 
politiche delle regioni che hanno 
dovuto operare in questa materia 
con minori risorse e senza alcun 
punto programmatico di riferi¬ 
mento di livello nazionale. 

Ai vertici dei Parchi Nazionali, 
molto spesso, è stato posto per¬ 
sonale non solo dequalificato e di 
stretta appartenenza ai partiti del 
centrodestra, in particolare di AN, 
ma anche personaggi che si 
erano contraddistinti per l’opposi¬ 
zione alla realizzazione di quelle 



Campagna 
nazionale per 
rilanciare 

il sistema delle 
aree protette 

e costruire 
la rete ecologica 
nazionale 



stesse aree protette che poi sono 
andati a dirigere. 

I guasti prodotti dal governo del 
centro destra vanno rimossi al più 
presto. 

La parte del programma di gover¬ 
no dell’Unione dedicata a “Biodi¬ 
versità ed Aree Protette” costitui¬ 
sce una buona base di partenza 
per riprendere il cammino inter¬ 
rotto dai cinque anni di governo 
del centrodestra. 

• 

II sistema delle aree protette 
e la rete ecologica 

L’Italia è il paese in Europa che 
negli ultimi 15 anni ha istituito più 
parchi e riserve naturali, colman¬ 
do così il suo divario storico 
rispetto al resto dell’Europa. 
Quasi l’11 % del territorio italiano è 
oggi tutelato attraverso 23 Parchi 
Nazionali, 128 Parchi Regionali e 
centinaia di riserve naturali e aree 
protette statali, regionali e locali. 
Nel 2,5 % della superficie dei 
nostri mari sono state istituite 24 
Aree Marine Protette. 

Degli 8814 siti che costituiscono 
la Rete Europea Natura 2000, ben 
2826 sono presenti nel nostro 
paese e tutelano il 10% del territo¬ 
rio esterno alle aree naturali pro¬ 
tette. In Italia vivono 57.000 spe¬ 
cie animali e 5.600 specie vegeta¬ 
li (il 50% di quelle dell’intera Euro¬ 
pa di cui il 13% endemiche). 

A questo punto si pone anche la 
necessità di superare ogni incer¬ 
tezza e ritardo nella realizzare 
della “rete ecologica nazionale”, 
operando quella svolta “qualitati¬ 
va” che da tempo ci è richiesta 
dall’Unione Europea. 

La “rete ecologica” deve com¬ 
prendere, oltre alle aree protette 
ed i siti della Rete Natura 2000, 
anche gli spazi naturali, gli istituti 
faunistici previsti dalla pianifica¬ 
zione faunistico venatoria, i corri¬ 
doi ecologici rappresentati dalle 
fasce boscate, dai corsi d’acqua, 
dalle continuità delle zone som¬ 
mitali delle valli ecc. 

L’attuazione e la gestione della 
Rete Natura 2000, insieme ad una 
efficace regia nazionale, deve 
avere come soggetti protagonisti 
le Regioni, le Province ed i Parchi, 
sia nazionali che regionali, in un 
rapporto di forte sinergia interisti¬ 
tuzionale. 

• 

Dare un futuro alle aree 
marine protette 

Le Aree Marine Protette costitui¬ 
scono siti di eccellenza per la 
tutela della biodiversità e labora¬ 
tori per sperimentare un nuovo 
approccio alla conservazione 
delle risorse naturali ed allo svi¬ 
luppo sostenibile delle isole e 
delle coste del nostro mare. Le 24 
Aree Marine Protette italiane sono 
attualmente percorse da una 
seria crisi strutturale che ha origi¬ 
ne principalmente nella noncu¬ 


ranza, nelle scelte sbagliate del 
Ministero, nei limiti della legisla¬ 
zione di riferimento (L. 979/82) e 
nel mancato coinvolgimento delle 
comunità locali. 

È indispensabile rilanciare il ruolo e 
la qualità della gestione delle Aree 
Marine Protette: è necessario 
approvare una apposita legge qua¬ 
dro che sia in sintonia con i princi¬ 
pi, le regole e gli strumenti gestio¬ 
nali previsti dalla legge 394/91 e 
che punti ai seguenti obiettivi: 

rafforzare la cooperazione istitu¬ 
zionale tra lo Stato, le Regioni egli 
Enti Locali per la definizione dei 
piani, dei programmi e dei proget¬ 
ti delle Aree Marine Protette; 

rivedere le attuali forme gestiona¬ 
li per determinare un maggiore 
coinvolgimento delle istituzioni 
locali e delle organizzazioni del 
mondo della pesca insieme alle 
forze della ricerca e dell’ambien- 
talismo; 

consolidare la collaborazione con 
le principali organizzazioni del 
mondo della pesca per la tutela e 
la gestione delle risorse ittiche; 

riformare gli enti di ricerca che 
si occupano del mare (CNR, 
ICRAM, ENEA) nel quadro di un 
processo di rafforzamento della 
ricerca oceanografica in Italia e 
nel Mediterraneo anche attraver¬ 
so l’accorpamento delle diverse 
funzioni in un unico Ente; 


3. Le forze 
delle aree protette 
e lo sviluppo locale 

Oltre un quarto dei comuni italiani 
sono territorialmente interessati 
dalla presenza di un’area protetta 
(nazionale, regionale o locale). 
Questa percentuale sale a due 
terzi per quanto riguarda i piccoli 
comuni, quelli cioè al di sotto dei 
5.000 abitanti. 

Particolarmente significativa è la 
dimensione economica che le 
aree protette esprimono. Esse 
occupano direttamente circa 4.000 
lavoratori e 12.000 addetti sono 
impegnati nelle attività relative 
alla divulgazione ed all’educazio¬ 
ne ambientale, alla ricerca scien¬ 
tifica e soprattutto alla gestione 
dei servizi che è affidata a circa 
500 cooperative ed imprese. 

Non sempre si coglie ancora con 
chiarezza come i parchi siano in 
grado di attivare e sviluppare una 
propria e particolare economia 
sostenibile di cui i primi beneficia¬ 
ri sono proprio gli agricoltori, i 
produttori di tipicità, l’artigianato 
tradizionale, il turismo di qualità, 
l’edilizia del restauro, gli operato¬ 
ri dei servizi, le forze della ricerca 
scientifica e della formazione. 
L’affermarsi delle opportunità 
offerte daN’economia del parco 
può permettere alle comunità 


locali la possibilità di migliorare la 
propria vita, il proprio lavoro, la 
propria cultura e la propria funzio¬ 
ne di presidio del territorio. 

• 

I giovani, la ricerca scientifica 
e la formazione 

In questi anni sono state create 
centinaia di imprese giovanili per 
gestire strutture e servizi legati 
all’attività delle aree protette, alla 
ricerca scientifica, all’educazione 
e alla divulgazione ambientale e 
all’accompagnamento turistico. 
Garantire il sostegno e l’irrobusti- 
mento della presenza giovanile è 
dunque una delle principali mis¬ 
sioni a cui sono chiamati gli Enti di 
gestione. 

Inoltre, per loro natura le aree pro¬ 
tette sono luoghi privilegiati per 
dare vita a centri di ricerca e di 
sperimentazione scientifica di alto 
livello. Per questo è indispensabi¬ 
le per il paese rafforzare il rappor¬ 
to tra le realtà delle aree protette, 
gli Enti di ricerca, le Università e gli 
Istituti scientifici. 

Sotto questo aspetto è necessa¬ 
rio, da un lato, che il Ministero del¬ 
l’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca riconosca e promuova 
specifici percorsi didattici per le 
scuole da svolgersi nei parchi e, 
dall’altro, che le Università, nella 
loro autonomia, considerino i par¬ 
chi come innovativi laboratori 
didattici e come attraenti luoghi 
residenziali, impegnandosi a rea¬ 
lizzare, d’intesa con gli enti locali, 
le opportune infrastrutture. 

• 

II parco partecipato 

Le aree protette e in particolare i 
parchi devono essere anche 
laboratori di solidarietà e svolgere 
un ruolo essenziale per diffonde¬ 
re la cultura del rispetto delle 
diversità umane e per attuare 
modelli di inclusione sociale: 
occorre cioè partire dai parchi per 
garantire la piena fruibilità della 
natura e dell’ambiente, offrendo a 
tutti il massimo livello di godibilità 
e di partecipazione, nell’osser¬ 
vanza rigorosa dei vincoli dovuti 
alla tutela degli ecosistemi. 
Pertanto nelle politiche dei parchi 
ogni azione di progettazione, di 
accoglienza, di comunicazione e di 
formazione deve tener conto delle 
esigenze legate all’accessibilità, 
qualsiasi sia la condizione delle 
singole persone, nel pieno rispetto 
delle peculiarità ambientali. 

• 

Parchi e mondo rurale: 
l’alleanza è possibile 

L’istituzione della maggior parte 
delle aree protette italiane è stata 
spesso percepita dal mondo 
rurale come un impedimento 
all’esercizio delle attività agricole 
e forestali, ed espressione di 
istanze e culture esterne al territo¬ 
rio, ritenute incapaci di ricono¬ 
scerne la funzione e di interpreta¬ 


re i bisogni delle imprese. 

Oggi può essere altrimenti. L’e¬ 
sperienza maturata nei “laborato¬ 
ri dei parchi”, laddove questo rap¬ 
porto è stato coltivato con intelli¬ 
genza, ci conferma che l’agricol¬ 
tura ecosostenibile e di qualità, 
può trovare nell’ambito distintivo 
delle aree protette occasioni di dif¬ 
ferenziazione valorizzante: attual¬ 
mente, in quasi tutte le aree protet¬ 
te esistenti, il mantenimento del¬ 
l’agricoltura (che nei parchi è pra¬ 
ticata quasi sempre con metodi 
biologici e tradizionali) è essa 
stessa un fattore di conservazio¬ 
ne della biodiversità ed un ele¬ 
mento di promozione e di svilup¬ 
po sostenibile del territorio. 
Perché questa svolta si attui occor¬ 
rono politiche condivise, regole 
precise e soprattutto nuovi stru¬ 
menti di partecipazione e di con¬ 
certazione nel governo dei parchi, 
capaci di riconoscere un ruolo 
effettivo, e non di semplice consul¬ 
tazione, al mondo agricolo. 
Un’esigenza che non si esaurisce 
con una rappresentanza delle 
organizzazioni agricole negli enti 
di gestione. E’ quindi essenziale 
che sia costituita in ogni area pro¬ 
tetta la “consulta degli agricolto¬ 
ri residenti”, dotata di strumenti e 
di funzioni precise ed incisive 
rispetto alla loro gestione ed in 
particolare per quanto riguarda la 
formazione del Piano del Parco, 
del Regolamento e del Piano di 
Sviluppo Economico e Sociale. 
Serve poi riconoscere effettiva¬ 
mente la multifunzionalità delle 
imprese agricole che operano 
nelle aree. 

• 

Dal turismo nei parchi 
al turismo dei parchi 

I dati delle tendenze turistiche regi¬ 
strati in questi ultimi anni dai princi¬ 
pali osservatori del turismo italiano 
confermano che il “turismo nei 
Parchi” è una realtà in crescita. 
Sono circa 30 milioni i visitatori e 
155 milioni le presenze annue 
delle aree protette italiane dove si 
è registrato nel 2004 il 14% del 
totale delle presenze turistiche 
italiane. 

I parchi rappresentano dunque 
una delle mete turistiche più 
richieste all’interno dell’ecoturi- 
smo, che fa segnare una media 
mondiale di crescita maggiore di 
circa il 4, 6% rispetto agli altri turi¬ 
smi. Il problema quindi non è se 
aprire i Parchi al turismo ma è la 
misura, la qualità e la programma¬ 
zione del turismo stesso. 

Del resto, la sostenibilità è una esi¬ 
genza vitale: processi di degrado 
ambientale delle aree protette 
diventano causa di crisi struttura¬ 
le del sistema economico turistico 
nel suo complesso. 

Occorre realizzare un maggiore 
coinvolgimento degli operatori turi¬ 
stici locali nella gestione e nella 
pianificazione delle politiche eco¬ 


turistiche promosse direttamente 
dai parchi. All’impresa locale quin¬ 
di è richiesta qualità e responsabi¬ 
lità che dovrà essere incentivata 
dal piano di sviluppo economico 
e sociale del parco. 

• 

Finanziare le aree protette 

per investire 

sul futuro del Paese 

I finanziamenti che lo Stato nel 
suo complesso (Ministero, Regio¬ 
ni ed Enti Locali) destina attual¬ 
mente alle aree protette rappre¬ 
sentano una percentuale mode¬ 
stissima del proprio bilancio, infe¬ 
riore a quella della maggior parte 
dei paesi europei. 

Essi equivalgono a poco più del 
costo di 30 chilometri di costruzio¬ 
ne di un’autostrada. 

Negli ultimi cinque anni il Governo 
di centrodestra ha ridotto le risor¬ 
se per le aree protette nazionali di 
circa il 20% ed ha quasi azzerato 
quelle destinate agli investimenti. 
Insieme aN’aumento delle risorse 
pubbliche destinate alle aree pro¬ 
tette e all’utilizzo a loro favore dei 
fondi comunitari (soprattutto quel¬ 
li per lo Sviluppo Rurale ed i Fondi 
Strutturali), occorre favorire gli 
investimenti privati in linea con le 
scelte di pianificazione e di pro¬ 
grammazione delle aree protette, 
attraverso una nuova fiscalità 
ecologica capace di incentivare le 
attività ecologicamente compati¬ 
bili e di disincentivare quelle che 
non lo sono. 

Infine, nei territori dei parchi, sia 
nazionali che regionali, andreb¬ 
bero rifinanziati i così detti “presti¬ 
ti d’onore” a vantaggio dei giova¬ 
ni che decidono di impiantare 
nuove imprese volte all’utilizzo 
delle opportunità offerte dalla pre¬ 
senza dei parchi stessi. 


4. Una nuova 
“governance” delle 
aree protette 

Per noi la partecipazione non è 
una concessione ma un principio 
e un diritto. 

Essa richiede la definizione di 
nuove regole e nuovi strumenti di 
consultazione e di governance che 
sono indispensabili per una vera 
concertazione tra gli organi del 
parco, le istituzioni locali e regiona¬ 
li, le forze sociali e culturali. 

In modo particolare vanno amplia¬ 
ti, nei processi decisionali, gli spazi 
di partecipazione attiva delle 
comunità locali. Vanno rafforzati i 
poteri e le funzioni della Comuni¬ 
tà del parco per renderla più atti¬ 
va, responsabile e coinvolta, pie¬ 
namente e sistematicamente, 
nelle decisioni da prendere, così 
come va qualificato e reso più 
incisivo l'apporto che alla pianifi¬ 
cazione ed alla gestione delle 
aree protette possono dare le 
forze sociali, le associazioni 
ambientaliste, agricole e venato¬ 
rie. È possibile prevedere specifi¬ 
ci organismi di consultazione uti¬ 
lizzando in particolare gli stru¬ 
menti dei Forum e di Agenda 21. 
Per la costruzione del sistema 
nazionale delle aree protette e 
della rete ecologica nazionale, è 
necessaria una programmazione 
strategica nazionale, articolata 
per grandi sistemi naturali, fonda¬ 
ta su efficaci strumenti scientifici 
(Carta della Natura e Piano della 
Biodiversità). 

È necessario individuare precise 
ed autorevoli sedi e strumenti 
nazionali: va istituito un Comitato 
Tecnico che sia di supporto alle 
decisioni di competenza della 
Conferenza Unificata Stato-Regio¬ 
ni ed Autonomie Locali ed un Pro¬ 
gramma Triennale di Investimenti 
Nazionale concordato tra Stato 
centrale e regioni. 

Coerentemente con questi obiet¬ 
tivi si rende necessario rivedere la 
natura giuridica ed amministrati¬ 
va dei Parchi nazionali, superan¬ 
do innanzitutto la loro anacroni¬ 
stica appartenenza agli Enti del 
parastato rafforzandone l’auto¬ 
nomia, ed improntando la nomi¬ 
na dei Presidenti e dei Consiglie¬ 
ri a precisi titoli professionali e ad 
esperienze compiute nel campo 
della gestione dei sistemi territo¬ 
riali. 


Il testo integrale del documento 
è sul sito www.dsonHne.it 
nelle pagine 

del Dipartimento Ambiente. 
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l’Unità 7 

domenica 13 agosto 2006 


_ IL DOCUMENTO _ 

La risoluzione 1701 
per dare una chance alla pace 


Ecco ampi estratti 
della risoluzione n. 1701 
approvata al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu 
Ad un preambolo generale 
segue un testo in 19punti 
che definisce anche 
il rafforzamento 
della missione Unifìl 


Il Consiglio di sicurezza 

- sottolineando che la violenza deve cessare 
e nello stesso tempo che bisogna urgente¬ 
mente rimuovere le cause della crisi attuale, 
in particolare ottenendo la liberazione in¬ 
condizionata dei soldati israeliani catturati; 

- cosciente della delicatezza della questione 
dei prigionieri e incoraggiando gli sforzi 
che mirano a regolare con urgenza la que¬ 
stione dei libanesi detenuti in Israele; 

- felicitandosi degli sforzi del primo mini¬ 
stro libanese e dell’impegno assunto dal go¬ 
verno libanese di estendere la sua autorità 
sul suo territorio... in modo che nessuna ar¬ 
ma vi si trovi senza il consenso del governo 
e che nessuna autorità vi sia esercitata al di 
fuori di quella libanese... 

- felicitandosi della decisione del governo li¬ 
banese di dispiegare una forza di 15mila uo¬ 
mini nel Libano meridionale... 

- considerando che la situazione in Libano 
costituisce una minaccia alla pace e alla si¬ 
curezza intemazionale 

Lancia un appello in favore di una ces¬ 
sazione totale delle ostilità fondata, in 
particolare, sulla cessazione immediata da 
parte di Hezbollah di tutti gli attacchi e sulla 
cessazione immediata da parte di Israele di 
ogni offensiva militare; 

Dal momento della cessazione delle 
ostilità, chiede al governo libanese e alla 
Unifìl, come questa forza è autorizzata in ba¬ 
se al seguente paragrafo 11, di dispiegare in¬ 
sieme le loro forze in tutto il Sud, e chiede al 
governo israeliano, nel momento in cui tale 
dispiegamento comincia, di ritirare in paral¬ 
lelo tutte le sue forze dal Libano meridiona- 
le; 

Sottolinea l'importanza del fatto che il 
governo libanese estenda la sua autori¬ 
tà alfinsieme del territorio libanese, confor¬ 
memente alle risoluzioni 1559 e 1680, e alle 
disposizioni degli accordi di Taef, in modo 
da esercitare integralmente la sua sovranità 
e da far sì che nessuna arma vi si trovi senza 
il consenso del governo libanese e che nes¬ 
suna autorità vi sia esercitata al di fuori di 
quella del governo; 

Riafferma il suo fermo appoggio allo 
stretto rispetto della Linea blu; 


5 Riafferma il suo fermo attaccamento... 

alla integrità territoriale, alla sovranità 
e all'indipendenza politica del Libano all'in¬ 
terno delle frontiere intemazionalmente ri¬ 
conosciute come previsto dall'accordo di ar¬ 
mistizio del 1949; 

Chiede alla comunità intemazionale di 
adottare misure immediate per fornire 
soccorso umanitario e finanziario al popolo 
libanese, in particolare facilitando il ritorno 
degli sfollati e riaprendo porti e aeroporti... 
Riafferma che tutte le parti sono tenute 
a controllare che non sia condotta alcu¬ 
na azione contraria al paragrafo 1 che po¬ 
trebbe essere pregiudizievole alla ricerca di 
una soluzione a lungo termine, all'accesso 


degli aiuti umanitari, in particolare il ritorno 
degli sfollati nelle loro case e il passaggio in 
sicurezza dei convogli umanitari... 

Lancia un appello a Israele e al Libano 
perché appoggino un cessate il fuoco 
permanente e una soluzione a lungo termi¬ 
ne fondata sui principi e sugli elementi se¬ 
guenti: 

- stretto rispetto delle due parti della linea blu; 

- adozione di un dispositivo di sicurezza che 
impedisca la ripresa delle ostilità, in partico¬ 
lare la creazione, tra la Linea blu e il Litani, 
di una zona di esclusione di ogni persona ar¬ 
mata a meno che non sia autorizzata dal go¬ 
verno libanese o faccia parte della Unifìl; - 
applicazione integrale delle disposizioni 


comprese negli accordi di Taef e nelle riso¬ 
luzioni 1559 e 1680 che esigono il disarmo 
di tutti i gmppi armati in Libano... 

- esclusione di tutte le forze straniere in Liba¬ 
no senza il consenso del governo libanese; 

- esclusione di vendite e forniture di armi e 
materiale connesso al Libano, a meno che 
non ci sia l'autorizzazione del governo liba¬ 
nese; - comunicazione all'Onu delle Carte 
dei campi minati ancora in possesso degli 
israeliani; 

Invita il segretario generale a appoggia¬ 
re gli sforzi miranti a ottenere al più pre¬ 
sto accordi di principio da parte del governo 
libanese e di quello israeliano in vista di una 
soluzione a lungo termine... 










gf Prega il segretario generale di met- 
1 tere a punto, in coordinamento con 
le parti intemazionali interessate, proposte 
per attuare gli accordi di Taef e le risoluzio¬ 
ni 1559 e 1680... 

Decide, per completare e rafforzare 
I gli effettivi, l'equipaggiamento, il 
mandato e il campo di operazione della Uni- 
fil, di autorizzare un accrescimento degli ef¬ 
fettivi di tale forza fino a 15mila uomini e 
stabilisce che essa dovrà... 

a) controllare la cessazione delle ostilità; 

b) accompagnare e aiutare le forze armate li¬ 
banesi nel loro dispiegamento nel Sud, fino 
alla Linea blu, mentre Israele ritira le sue for¬ 
ze dal Libano come previsto dal paragrafo 2; 

c) coordinare le sue attività... coi governi li¬ 
banese e israeliano; d) fornire assistenza per 
assicurare aiuti umanitari alla popolazione 
civile... 

gy .. .Autorizza la Unifìl a adottare tutti 
1 i provvedimenti necessari nel suo 

settore di competenza per assicurarsi che il 
suo teatro di operazione non sia utilizzato 
per attività ostili di qualsivoglia natura, e per 
resistere ai tentativi di impedirle di assolvere 
ai suoi impegni secondo il mandato Onu. 

Jà ...Esorta gli stati membri a offrirsi di 
1 apportare un contributo appropriato 

alla Unifìl e di rispondere in modo positivo 
alla richiesta di assistenza della forza Onu... 
A. Chiede al governo libanese di agire 
1 "fr alle frontiere e nei punti di accesso 
in modo da impedire l'ingresso nel paese 
senza autorizzazione di armi e materiale 
connesso e chiede alla Unifìl di aiutare il go¬ 
verno libanese su sua richiesta; 

^ g" Decide che tutti gli Stati dovranno 
1 prendere tutte le misure atte a impe¬ 
dire, da parte di loro cittadini e a partire dal 
loro territorio o attraverso navi battenti la lo¬ 
ro bandiera 

a) la vendita o la fornitura di armi o materia¬ 
le connesso... a persone singole o entità in 
Libano... 

b) la fornitura a persone singole o a entità in Li¬ 
bano di formazione o tecnologia legati alla for¬ 
nitura, la fabbricazione, l'utilizzazione di mate¬ 
riale enumerato al paragrafo precedente... 

^ Decide di prorogare il mandato del- 
1 W la Unifìl al 31 agosto 2007... 

^ Prega il segretario generale di ren- 
I m dere conto, al massimo tra una setti¬ 
mana e poi a intervalli regolari, dell'applica¬ 
zione della presente risoluzione; 

4 0 Sottolinea la necessità di instaurare 
1 una pace globale, equa e duratura 
in Medio Oriente. 

^ Decide di restare attivamente impe- 
1 5# gnato sulla questione 


L’INTERVISTA 


GHAZI ARIDI 


Il ministro dell'Informazione libanese: la risoluzione è una vittoria per un Libano unito 


«Francia e Italia hanno spinto 
molto per il cessate il fuoco» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«La risoluzione 1701 approvata 
dal Consiglio di sicurezza dell' 
Onu è una vittoria del Libano 
unito e non di una sua fazione. È 
la vittoria della resistenza di un 
popolo che ha saputo restare uni¬ 
to anche sotto i massicci bombar¬ 
damenti israeliani. Ed è anche la 
vittoria dei nostri negoziatori 
che sono riusciti a trasformare 
una bozza penalizzante verso le 
ragioni del Libano in un testo fi¬ 
nale molto più equilibrato e sod¬ 
disfacente. Ora è tempo di far ta¬ 
cere le armi e pensare a ricostrui¬ 
re ciò che un mese di guerra ha 
distrutto. Di una cosa sono certo: 
con la risoluzione dell'Onu an¬ 
dremo verso un Paese liberato. 
Un Paese che ha saputo difende¬ 
re la propria indipendenza nazio¬ 
nale contro tutto e tutti. La guer¬ 
ra deve ora fermarsi e dobbiamo 
impararne la lezione». A soste¬ 
nerlo è Ghazi Aridi, ministro 
delflnformazione libanese. «Un 
ringraziamento particolare - sot¬ 
tolinea Aridi - va all'Europa, e in 
particolare a Francia e Italia che 
con determinazione hanno spin¬ 
to per il cessate il fùoco e l'aper¬ 
tura di un negoziato di pace. Con 
il ministro degli Esteri italiano 
Massimo D'Alema discuteremo 
domani a Beirut non solo della 
partecipazione italiana alla forza 
d'interposizione Onu ma, cosa al¬ 
trettanto importante, dei pro¬ 
grammi da realizzare per la rico¬ 
struzione del Libano». 

«Ora è tempo 
di pensare 
a ricostruire ciò che 
un mese di guerra 
ha distrutto» 


Qual è la sua valutazione della 
risoluzione approvata 
all'unanimità dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite? 

«Si tratta di una vittoria del Liba¬ 
no unito, capace di resistere alla 
potenza militare israeliana. Ac¬ 
cettare la risoluzione 1701 è nell' 
interesse del Libano, del suo po¬ 
polo. Questa risoluzione deve es¬ 
sere intesa anche come l'inizio di 
un processo di rafforzamento 
dell'indipendenza del Libano». 

I governi di Israele e Libano 
hanno dato il loro assenso alla 


risoluzione ma la guerra 
continua. 

«Il cessate il fùoco deve essere 
immediato e totale. Israele deve 
porre fine alla sua aggressione 
militare. In queste ore che do¬ 
vrebbero essere di attuazione del 
cessate il fùoco, altri civili liba¬ 
nesi sono stati uccisi dai raid isra¬ 
eliani, altre città devastate dai 
bombardamenti. La guerra deve 
fermarsi e tutti dobbiamo trame 
le dovute lezioni». 

C'è chi di lezioni di resistenza 
al Libano ne ha impartite 
tante in queste settimane. Mi 
riferisco a Iran e Siria. 
«Nessuno può impartire lezioni 


di resistenza al popolo libanese, 
coloro che parlano di resistenza 
dovrebbero svilupparla nel pro¬ 
prio Paese e poi rendere conto 
delle distmzioni operate da Israe¬ 
le». 

Cosa significa la dislocazione 
nel Sud Libano di 15 mila 
soldati libanesi? 

«È l'affermazione della nostra 
volontà di difendere l'integrità 
territoriale dello Stato libanese. 
Quei soldati sono espressione di 
un'autorità che non è mai venuta 
meno, neanche in questo dram¬ 
matico mese di guerra. Quei sol¬ 
dati danno corpo alla volontà di 
creare sulle macerie della guerra 
un Libano ancora più unito e in¬ 
dipendente». 

Domani sarà a Beirut il 
ministro degli Esteri italiano 
Massimo D'Alema. Cosavi 
attendete da questa visita? 
«Innanzitutto ringrazieremo 
l'Italia per essersi battuta con 
grande coraggio e determinazio¬ 
ne per un cessate il fùoco imme¬ 
diato, ed anche per gli aiuti uma¬ 
nitari fomiti alla popolazione ci¬ 
vile colpita dalla guerra. Un im¬ 
pegno politico e umanitario di 
cui il ministro D'Alema è stato 
tra i maggiori artefici. Guardere¬ 
mo poi al futuro, perché ritenia¬ 
mo che l'Italia può giocare anco¬ 
ra un molo di primo piano sia 
nella composizione della forza 
multinazionale che nei program¬ 
mi per la ricostmzione del Liba¬ 
no». 

(ha collaborato Elias Corm) 


«Domani con D’Alema 
discuteremo della 
forza di pace ma 
anche di programmi 
di ricostruzione» 


STATI UNITI 

Mamma Pace ricoverata per sciopero della fame 

NEW YORK Una delle più famose pacifiste americane, Cindy 
Sheehan, madre di un soldato americano ucciso in Iraq è stata 
ricoverata in un ospedale di Waco, in Texas, dopo uno sciopero 
della fame durato oltre un mese e interrotto solo qualche giorno 
fa per volere dei medici. Il ricovero della donna - fanno sapere 
dall’ospedale - è dovuto ad una forte disidratazione causata dal 
gran caldo texano degli ultimi giorni. 

La Sheehan, 49 anni, soprannominata “Peace Mom”, mamma 
pace , dai media di tutto il mondo, ha perso il figlio maggiore 
Casey sul fronte iracheno, durante un’imboscata a Sadr City. 
Da quel moneto la donna ha cercato per mesi di farsi ricevere 
dal presidente Bush senza successo. Non avendo ottenuto ri¬ 
sposta, si è accampata per 26 giorni di fronte al ranch presiden¬ 
ziale, a Crawford, nel Texas. Successivamente, proprio a 
Crawford la donna ha comprato una terreno per continuare da lì 
la sua lotta. L’iniziativa della Sheenan ha rivitalizzato il movi¬ 
mento pacifista americano e attorno alla donna si è venuto a 
creare un nutrito seguito di sostenitori che sono stati al suo fian¬ 
co durante la protesta. «Vogliamo sapere tutta la verità sulla 
guerra in Iraq, che è illegale, ingiustificata e non avrebbe mai 
dovuto esserci. È nostro diritto come madri e familiari dei sol¬ 
dati morti», ha dichiarato la Sheehan in un’intervista. Nel set¬ 
tembre dello scorso anno, nel corso di un sit-in di fronte alla 
Casa Bianca, Cindy venne portata via di peso dalla polizia e 
arrestata. In quell’occasione finirono in manette assieme a lei 
una cinquantina di persone, poi scrcerate. La Sheehan dovreb¬ 
be essere dimessa dall’ospedale durante il fine settimana. Entro 
pochi giorni riprenderà le sue attività a Crawford. 





15 luglio/15 agosto 2006 

NCONTRI di MARE 


festival del mare 

Vili edizione 


Musica, teatro, cinema, cultura, gastrono¬ 
mia nei Comuni di: Comacchio, Ravenna, 
Cervia, Cesenatico, San Mauro Pascoli, 
Bellaria Igea Marina, Riccione. 



I prossimi appuntamenti: 

Martedì 15 agosto ore 6.00 
Concerti all'alba lungo la riviera 

LIDO DI POMPOSA 
Bagno Gallanti 
Duo Batti stei li - Zobin 
Fabio Battistelli, clarinetti 
Igor Zobin, fisarmonica 

CERVIA Milano Marittima, 
spiaggia libera Viale Forlì 
Plkap Quartet 
Martin Kaplan, violino 
Lenka Simandlova, violino 
Miljo Mi lev, viola 
Petr Pitra, violoncello 

SAN MAURO MARE 
Grandi Spiagge, Bagno Berto 
Banda di San Mauro Pascoli 
Diretta dal maestro Fabio Bertozzi 


BELLARIA IGEA MARINA 
Polo Est Igea Marina, Lungomare Pinzon 
Quartetto di Saxofoni Arabesque 
Lucia Danesi, saxofono soprano 
Chiara Pantera, saxsofono contralto 
Gemma Adorni, saxofono tenore 
Michela Ciampelli, saxofono baritono 

RICCIONE, 

Spiaggia libera Piazzale San Martino 
New Opus-3 

Massimiliano Rocchetta, piano Rhodes 
Pedro Mena Peraza, percussioni 
Alessandro Fariselli, saxofono tenore 

CESENATICO, Molo di Levante, 
spiaggia libera adiacente il molo 
Pinguini innamorati 
Lo swing italiano degli anni '40 e '50 


y ìr informazioni: info@incontridimare.it 
Dpure 349.6811930 dalle 17 alle 22 

itti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito. 


S Regione Emilia-Romagna 

Assessorato Turismo.Commercio 


in collaborazione con 
Ministero delle Attività Produttive 
Direzione Generale Turismo 





www.incontridimare.it 












































8 l’Unità 

domenica 13 agosto 2006 


OGGI 


Blitz antiterrorismo 
polemiche su Amato 
«Retata inutile» 


L’Unione comunità islamiche italiane attacca: 
nessuna differenza con il governo precedente 


di Anna Tarquini /Roma 


IL SOLITO PATTUGLIONE, un’inutile reta¬ 
ta. Cioè molto fumo, molto rumore, e nulla di 
concreto. Il giorno dopo i quaranta arresti a 
seguito dei controlli ordinati dal Viminale per 


l’antiterrorismo, 
l’Unione delle comu¬ 
nità islamiche accu¬ 
sa: «Nessuna diffe- 

renza con l’altro governo. Si è an¬ 
dati a pescare nei soliti cali center 
in mancanza di reali centri di ag¬ 
gregazione. Dei 40 arresti 28 era¬ 
no per violazione dei permessi di 
soggiorno. Amato dica pubblica¬ 
mente che i musulmani italiani so¬ 
no estranei al terrorismo». Una 
lunga lettera aperta al ministro per 
dire - come l’Ùcoii non aveva mai 
fatto - questo governo si smarchi 
dalla politica precedente. Il terrori¬ 
smo è «incompatibile con la dottri¬ 
na, la giurisprudenza e la cultura 
islamiche» che vietano di semina¬ 
re morte e, anzi, vivono nell'impe¬ 
rativo di «ordinare il bene e con¬ 
dannare il male». 

La lettera firmata dal portavoce 
deirUcoii Hamza Piccardo chie¬ 
de che il ministro dell’Interno 
prenda le distanze pubblicamente, 
nell’occasione ufficiale della con¬ 
ferenza stampa di Ferragosto, sul¬ 
l’islam italiano. «Tra noi c’è delu¬ 
sione e amarezza. Dica a chiare 
lettere il ministro che noi musul¬ 
mani stranieri e italiani siamo ri¬ 
sultati estranei ad ogni attività su¬ 
scettibile di mettere in pericolo la 


sicurezza collettiva e l’ordine pub¬ 
blico». E prosegue. «La realtà isla¬ 
mica in Italia, di cui noi siamo reli¬ 
giosamente e socialmente parte 
importante e responsabile, ha dato 
prova in questi anni difficili, di as¬ 
soluta, organica estraneità ai feno¬ 
meni eversivi e si è fatta carico di 
un pesante fardello di mediazione 
culturale per favorire i processi di 
integrazione». E questo - prose¬ 
gue lapidario l’Ucoi - «a fronte di 
una persistente incapacità istitu¬ 
zionale di affrontare questa nuova 
realtà con saggezza e misericor¬ 
dia. Eppure ogni volta che si vuo¬ 
le/si deve tranquillizzare (o far 
preoccupare) il paese, vediamo 
che il copione è sempre lo stesso. 
Quaranta arresti - scrive Piccardo 
-, 28 dei quali per violazione delle 
norme in materia di soggiorno. Gli 
altri per reati contro il patrimonio. 
Per un centinaio di persone, irre¬ 
golari secondo la Bossi-Fini, sono 
state avviate le procedure di espul¬ 
sione. Bene, anzi male e non per¬ 
ché refficienza sia in discussione, 
quella facile, quella contro i più 
deboli, che stanno in strada perché 
non sanno dove stare, che sono 
identificabili perché hanno un co¬ 
lore diverso, ma perché non è così 
che si fa antiterrorismo. Già, per¬ 
ché l'operazione è stata presentata 
dal ministero come di contrasto al 
terrorismo e l'aggettivo islamico 
si è sprecato per indicare l'ambien¬ 


te in cui cercare i terroristi». 

Dal Viminale, ieri, non è giunta al¬ 
cuna risposta. Ma è bene ricordare 
che proprio l’Ucoii, in una riunio¬ 
ne con la Consulta voluta da Pisa- 
nu, tentò di spaccare il fronte isla¬ 
mico proponendo di adottare in 
Italia una serie di misure quali ad 
esempio il controllo dei libri scola¬ 
stici per «poter eliminare notizie 
false sull’islam» che venne boc¬ 
ciato dagli altri componenti che 
accusarono il presidente Dachan 
di fondamentalismo. Ma l’irrita¬ 
zione della comunità islamica ieri 
ha coinvolto anche la Lega an- 
ti-diffamazione islamica e la sua 
portavoce Dacia Valent che ha an¬ 
nunciato di voler denunciare Ama¬ 
to e Prodi per gli arresti: «I rastrel¬ 
lamenti ordinati ieri con l'attività 
straordinaria di controllo che ha 
fatto seguito all'operazione antiter¬ 
rorismo britannica sono una fla¬ 
grante violazione della legge e in 
quanto tali sono stati denunciati», 
dere 12 rubagalline e 28 clandesti- 



Controlli per l’antiterrorismo Foto Ansa 


DOPO LONDRA 


«Colpa della guerra in Iraq». «Macché, il sofì power non funziona»: Rutelli e Bonino ai ferri corti 


«Caro Rutelli, niente lezioni è l’igna¬ 
via che aiuta il terrore». Così Emma Bo¬ 
nino ha replicato, ieri in un’intervista a 
Repubblica , alle affermazioni del vice¬ 
premier Francesco Rutelli, secondo il 
quale si stanno pagando e si pagheran¬ 
no ancora le conseguenze della guerra 
in Iraq. «L’hard power, l’intervento mi¬ 
litare, non ha funzionato - ha spiegato la 
Bonino - ma neppure il soft power fun¬ 
ziona. Difficile quindi dare lezioni agli 
altri, agli Usa o a Israele. La minaccia 
terroristica c’è. Ma non ci sono soluzio¬ 
ni miracolistiche, siamo di fronte ad 
uno scontro asimmetrico. Nulla va la¬ 


sciato intentato. La Turchia - ha aggiun¬ 
to la Bonino - non ha lasciato passare le 
truppe americane, e ha avuto tre attenta¬ 
ti. Questa teoria che basta essere an- 
ti-Bush per essere al riparo dal terrori¬ 
smo quindi non regge». Emma Bonino 
ha invitato l’Italia ad «assumere delle re¬ 
sponsabilità, come per l’Afghanistan, 
sia pure con qualche mal di pancia». Ma 
l’intervista del ministro per le Politiche 
comunitarie, oltre a scatenare le accuse 
nel centrodestra, ha provocato qualche 
reazione anche all’interno della maggio¬ 
ranza. Il vicepresidente della Camera, 
Pierluigi Castagnetti ha cercato la me¬ 


diazione tra le posizioni, ma non ha ri¬ 
sparmiato una stoccata alla Bonino. 
«Rutelli non nega certo - ha dichiarato - 
l’estrema gravità del terrorismo di ma¬ 
trice islamica con cui anche TItalia deve 
fare i conti. Aggiunge peraltro che la 
guerra in Iraq si è rivelata, anche sotto 
questo profilo, un errore clamoroso le 
cui conseguenze ci accompagneranno 
per lungo tempo. Negare questa eviden¬ 
za - ha aggiunto - rivela semplicemente 
l’incapacità a riconoscere un errore di 
valutazione, che non mette in discussio¬ 
ne la necessità di una lotta durissima e 
difficile al terrorismo». 


IL SOTTOSEGRETARIO MICHELI 

«007 in piena 
efficienza, basta 
delegittimazioni» 


«I servizi segreti italiani sono attivamente impe¬ 
gnati, come sempre, nel contrastare le azioni terro¬ 
ristiche sia sul piano interno che su quello intema¬ 
zionale. Parlare di delegittimazioni o di sicurezza 
a rischio è errato e pericoloso perchè si va al di là 
della polemica politica e si sconfina nell’irrealtà». 
Parole nette quelle del sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio con delega ai servizi segreti 
Enrico Micheli, che ieri è intervenuto nella pole¬ 
mica che riguarda presente e futuro del nostro si¬ 
stema di intelligence. Una assicurazione che dà un 
duplice segnale. Il primo: quello che i servizi sono 
nella loro piena efficienza. «Così come mesi fa il 
Sismi aveva segnalato a Londra la possibilità di 
azioni terroristiche - spiega Micheli -, ogni giorno 
la rete di informazioni e di intelligence è in azione 
per evitare ogni pericolo, peraltro al momento non 
riguardante l’Italia. La collaborazione sul piano 
interno e intemazionale è resa evidente dai risulta¬ 
ti, anche recentissimi, raggiunti grazie ai Servizi 
italiani e nel pieno raccordo operativo con gli uffi¬ 
ci della Presidenza del Consiglio». Il secondo, de¬ 
rivato: la riforma degli 007 è certo nell’agenda del 
governo, ma i tempi entro cui gli apparati verran¬ 
no ridisegnati non sono imminenti. E Palazzo Chi¬ 
gi non sembra intenzionato per il momento a ri¬ 
muovere il direttore del Sismi Pollari, al centro di 
roventi polemiche per la gestione del caso Abu 
Omar. La partita - in tutte le sue componenti reali 
o presunte, dal nuovo molo per il capo della Poli¬ 
zia De Gennaro alTunificazione dei servizi di con¬ 
trospionaggio - viene affrontata con cautela, in¬ 
nanzitutto per la delicatezza del momento intema¬ 
zionale. Poi i problemi politici del fronte interno. 
L’obiettivo - per una ridefinizione tanto delicata - 
sembra essere quello della più ampia possibile 
condivisione. Anche se alla maggioranza arrivano 
segnali spesso bmschi. Come quello lanciato dal 
neopresidente del Copaco Scajola che ha recente¬ 
mente auspicato come ai nostri 007 fosse garantita 
libertà d’azione anche per quanto riguarda i seque¬ 
stri di persona. O, ancora, quello di ieri firmato 
Cicchitto: «Per quello che ci riguarda - ha spiegato 
ieri l’esponente di Forza Italia - siamo interessati 
alla tenuta dei nostri servizi e in particolare del Si¬ 
smi, a difenderli dai tentativi di destabilizzazione 
in atto, ai loro rapporti positivi con gli altri servizi. 
Ciò può essere decisivo per la difesa dell'Italia dal 
terrorismo islamico in una situazione nella quale 
esso ha coperture anche all’interno dei settori più 
estremisti e oltranzisti della maggioranza di go¬ 
verno». A Cicchitto ieri ha risposto Rizzo dei Co¬ 
munisti italiani: «Dentro la vicenda dei Servizi, 
della loro critica o della loro esaltazione, si muo¬ 
vono tante, troppe persone, a volte anche solo in 
cerca di celebrità. Visti gli scenari intemazionali, 
la questione è particolarmente delicata e seria e 
dunque non deve essere presa di mira da chi vuole 
solo fame stmmentalizzazioni politiche o tormen¬ 
toni estivi». 


Gli islamici inglesi a Blair: conto il terrore cambiamo politica estera 

Scarcerato uno dei sospetti, un legale denuncia maltrattamenti. Il Pakistan: da qui è partita la svolta nell’inchiesta 


■ di Marina Mastroluca 


CAMBIARE LA POLITI¬ 
CA ESTERA britannica per 
disinnescare un’arma peri¬ 
colosa nelle mani dei terrori¬ 
sti: quel senso di ingiustizia 
che crea un terreno fertile in¬ 
torno agli strateghi della paura. A 
48 ore dal complotto sventato, men¬ 
tre dal Pakistan arrivano nuovi det¬ 
tagli su come è scattato l’allarme 
che ha paralizzato Heathrow, tre 
membri islamici del parlamento, 
tre Pari del Regno e 38 gmppi mu¬ 
sulmani hanno firmato un appello 
al primo ministro ancora in vacan¬ 
za, per chiedere di cambiare rotta. 
«Come moderati faremo il possibi¬ 
le per lottare contro l’estremismo. 
Speriamo che il governo voglia so¬ 
stenerci, non solo cambiando le re¬ 
gole sul bagaglio a mano, ma mo¬ 
strandosi come un sostenitore della 
giustizia nel mondo», ha spiegato il 
deputato laburista Sadiq Khan, 
spiegando che non è esattamente 
così che sono andate le cose finora. 
Il disastro iracheno, come la resi¬ 
stenza di Londra a sostenerte un 
cessate il fuoco in Medio Oriente 
hanno soffiato sul fuoco del fonda¬ 
mentalismo. «Che ci piaccia o no 
questo senso di ingiustizia è un’ar¬ 
ma nelle mani degli estremisti». 

I sobborghi di Londra e di Birmin¬ 
gham sono ancora oggetto di inda¬ 


gine. La tv mostra le immagini di 
poliziotti che portano via dalle case 
dei sospetti terroristi ed, materiale 
elettronico, persino un aspirapolve¬ 
re, mentre i vicini di casa continua¬ 
no a chiedersi come sia stato possi¬ 
bile. Fredda finora la replica del go¬ 
verno, che ricorda che il terrorismo 
è cominciato prima della campagna 
in Iraq e Afghanistan. Downing 
Street fa sapere che al suo ritorno 
dalle Barbados Tony Blair è pronto 
a ricevere la comunità musulmana, 


che oggi è si sente ferita, scoprendo 
una volta di più che tanti «bravi ra¬ 
gazzi» potrebbero essere i terroristi 
della porta accanto. Sperandoli in¬ 
nocenti e temendo che la giustizia 
per loro sia meno giusta che con al¬ 
tri. 

Uno dei 24 arrestati è già stato rila¬ 
sciato senza nessuna accusa, secon¬ 
do l’Independent è altamente pro¬ 
babile che altri escano di cella nelle 
prossime ore. Nessuna contestazio¬ 
ne formale nemmeno per gli altri fi¬ 
niti in cella, come consente la legge 
anti-terrorismo varata di recente 


che autorizza la detenzione fino a 
28 giorni senza una accusa specifi¬ 
ca. Mudassar Irani, avvocata di due 
degli arrestati, due ragazzi di 22 e 
23 anni, parlando con la Cnn ha de¬ 
nunciato che ha potuto parlare con 
loro solo per cinque minuti, per sco¬ 
prire che non avevano la più pallida 
idea del perché fossero stati presi. 
Uno dei due non ha avuto cibo né 
acqua per 26 ore. Entrambi hanno 
chiesto inutilmente una coperta per 
dormire nella cella assolutamente 
spoglia, mentre gli agenti non si so¬ 
no risparmiati atteggiamenti razzi¬ 


sti. «Se sono colpevoli, beh che li 
chiudano dentro e buttino la chia¬ 
ve», dice Asif Khan vicino di casa 
di uno degli arrestati, della stessa 
comunità musulmana, mentre nella 
moschea si prega per i familiari de¬ 
gli arrestati nella speranza che sia 
tutto un errore e che quei ragazzi 
possano dimostrarlo. 

Le autorità pachistane svelano in¬ 
tanto altri dettagli del complotto 
sventato. A far scattare il blitz nel 
Regno Unito sarebbe stata una se¬ 
gnalazione da Islamabad, dopo l’ar¬ 
resto di Rashid Rauf, fratello di uno 


dei presunti terroristi arrestati a 
Londra, Tayb, 22 anni. Figlio di pa¬ 
sticceri di Birmingham e sospettato 
dell’omicidio dello zio nel 2002, 
Rashid era fuggito in Pakistan e da 
là avrebbe intrecciato rapporti con 
estremisti islamici britannici, tra i 
quali anche due dei kamikaze della 
metropolitana di Londra. 

Le sue chiamate e la sua corrispon¬ 
denza on line sono stati intercettati 
a lungo. Arrestato il 4 agosto sul 
confine tra Pakistan e Afghanistan 
e torchiato per quattro giorni, Rauf 
ha finito per svelare il piano per far 


esplodere gli aerei in volo ed allora 
è partita la segnalazione a Londra. 
Le autorità pachistane sono convin¬ 
te che dietro al complotto ci sia la 
regia di Al Qaeda, fonti investigati¬ 
ve segnalate dalla stampa tedesca 
sostengono che uno degli arrestati 
abbia avuto contatti con la moglie 
di un super-ricercato per 1’ 11 set¬ 
tembre. 

Ma gli investigatori britannici non 
si sbilanciano. L’allerta resta al 
massimo grado, il timore è che pos¬ 
sa esserci un «piano B» di cui nes¬ 
suno è al corrente. 



La stampa attacca il premier che se ne resta in vacanza 

«Tony se la ride ai Caraibi». La Bbc: nei blog scetticismo, il piano terroristico esagerato dai servizi 


M di Pierpaolo Velonà 


Una foto di Tony Blair sorridente e ri¬ 
lassato a bordo dello yatch “Good vi- 
brations”. Accanto, un titolo sferzante 
emana invece cattive vibrazioni: 
«Non si preoccupi primo ministro, 
non si sta perdendo molto di quello 
che succede a casa». Non è un blog sa¬ 
tirico, ma la prima pagina del Daily 
Mirror di ieri, quotidiano solitamente 
vicino ai laburisti. La decisione del 
premier inglese di non interrompere le 
vacanze, proprio non è andata giù ai 
giornali del Regno Unito. Nell’artico¬ 
lo interno, il Mirror rincara la dose: 
«Allarme terrorismo? Macché. Tony 
Blair scuote la testa e se la ride a bordo 


di un lussuoso yatch nei Caraibi». E 
ancora: « Mentre migliaia di passegge¬ 
ri subivano la cancellazione dei loro 
voli, Mr Blair si tuffava nel paradiso 
marittimo delle Isole Grenadine». Am¬ 
monisce in chiusura il giornalista del 
Mirror: «Rilassato com’è nel suo co¬ 
stume sgargiante, il primo ministro do¬ 
vrebbe invece preoccuparsi: potrebbe 
essere confinato nel triangolo delle 
Bermuda». 

Molto duro anche il Daily Mail che do¬ 
manda maliziosamente ai lettori: «Cri¬ 
si? Ma quale crisi? - sostituendo a 
“quale” la parola “yatch” - Almeno 
Blair si gode la sua vacanza». Seguo¬ 
no poi stilettate tipicamente “british”: 
«Sorridente e rilassato, il premier sem¬ 


brava non avere la minima preoccupa¬ 
zione. Con la Gran Bretagna nella 
stretta del terrore, Mr Blair prendeva il 
sole sul catamarano affittato per 1800 
sterline (circa 2700 euro) al giorno. A 
un certo punto, è salito in coperta con 
un’espressione corrucciata sul viso. 
Subito dopo, però, si è tolto il costume 
floreale e si è fatto un bagno». 

Il Daily Telegraph, quotidiano posi¬ 
zionato a destra,concede ironicamen¬ 
te al premier il beneficio del dubbio e 
titola parafrasando una famosissima 
canzone dei Clash: «Should I stay or 
should I go?». Resto o vado via? 
L’unica a difendere il primo ministro 
sembra una lettrice del Daily Mail, che 
sul sito internet del quotidiano scrive: 


«Tutti si meritano una vacanza, anche 
Blair. Lasciamogliela godere. Sono si¬ 
cura che la Gran Bretagna se la saprà 
cavare anche senza di lui». Ma forse 
quest’ultima affermazione ha un altro 
significato. 

Intanto, secondo il programma della 
Bbc Newsnight, i frequentatori più as¬ 
sidui dei blog su internet credono che 
il complotto per far saltare gli aerei 
non sia mai esistito. «Washinghton e 
Londra hanno molto da guadagnare 
con questi allarmi»,scrive un tale Paul 
Mason in un blog sulla rete. Secondo 
la Bbc «esiste un’onda di cinismo e 
sfiducia da parte degli inglesi su quel¬ 
lo che il governo comunica a proposi¬ 
to degli attentati falliti». 














































In tremila tra volontari e 
cooperanti, dal Medioriente 
al Sudamerica, dall’Albania 
all’Afghanistan 



OGGI 


IL DOSSIER 


l’Unità 9 

domenica 13 agosto 2006 

«Angelo mi ha detto solo 
“aiutami, sto morendo” 
Potevo soltanto sorreggerlo 
star lì con lui e sentire i battiti» 


UN ESERCITO DI PACE Ragazzi. La loro passione. 
La politica. Gli altri. Ragazzi. Come tanti. Come Angelo 
Frammartino, il volontario ucciso giovedì a Gerusa¬ 
lemme. A Monterotondo, il suo paese, i muri sono 
tappezzati di una sua foto. Mentre sorride. E martedì la 
sua bara sarà avvolta dalla bandiera dell’arcobaleno. 


Da Gerusalemme al Darfur 
la «rivoluzione» dei volontari 


■ di Maristella lervasi e Fabio Amato 



nche loro un piccolo esercito: più 
di 3mila nel mondo, a combattere. 
Contro l’acqua che non c’è, con¬ 
tro malaria e Aids, contro l’analfa¬ 
betismo. Volontari. Cooperanti. 
Italiani. Dal Darfur al Centroame- 
rica, dall’Afghanistan alla ex Ju¬ 
goslavia, all’Albania. Al Medio¬ 
riente. Volontari, ragazzi come 
Angelo Frammartino, «Frammà» 
come lo chiamavano i compagni e 
gli amici, ucciso a Gerusalemme 
giovedì, dove stava seguendo 
«Progetto Sviluppo», una Ong 
della Cgil nazionale, finalizzata al 
recupero scolastico di bambini ed 


adolescenti. 

L’impegno per la pace, per la poli¬ 
tica e soprattutto per gli altri, che 
diventa scelta e azione. Tante le 
associazioni, le Ong laiche e catto¬ 
liche che compongono una galas¬ 
sia multiforme. In Italia, tra l’al¬ 
tro, quello del volontariato è un fe¬ 
nomeno in crescita esponenziale: 
negli ultimi 10 anni il movimento 
è cresciuto del 150%. Ragazzi che 
sono un volto e una storia: Valen¬ 
tina, Enrico, Stefania e Marco. 

E Frammà. Il rientro della sua sal¬ 
ma è previsto per domani sera, a 
bordo di un volo di Stato. Miche- 
la, la volontaria anche lei di Mon¬ 
terotondo, ha raccontato al TG3 
quei momenti terribili, quando un 
ragazzo, subito fuggito, ha accol¬ 
tellato alle spalle il suo amico: 
«Angelo non mi ha detto niente, 
solo “aiutami, aiutami lo so che 


sto morendo”. Io ho potuto soltan¬ 
to sorreggerlo, stare lì con lui e 
sentire i battiti, dopodiché non ho 
potuto fare altro». Intanto a Geru¬ 
salemme proseguono le indagini 
della polizia locale per fare luce 
su movente e autore dell’omici¬ 
dio. A Monterotondo invece, il pa¬ 
ese di Angelo, i muri delle strade 
sono tappezzati dall’ultima foto 
del volontario. Angelo è sorriden¬ 
te, con il viso incomicato da un 
paio di occhialini. Un’immagine 
che tutti in paese hanno ben viva 
in mente perchè così era lui. Il fu¬ 
nerale dovrebbe tenersi martedì 
pomeriggio. La bara di Angelo sa¬ 
rà avvolta nella bandiera della pa¬ 
ce e dopo il rito religioso, nel duo¬ 
mo, ci sarà un corteo, pieno di 
bandiere con i colori dell’arcoba¬ 
leno, che scorterà il feretro fino al 
cimitero. 


I volontari italiani nel mondo 


1 fi^ Organizzazione 
1 non governative 


3.000 Volontari impegnati 


Africa Sud America Asia e Est Europa 

40% 40% 20% 

Palestina 

Libano 

25 Ong presenti 

46 Programmi 

41 Presenti 

100 A breve termine 

11 Ong presenti 

9 Cooperanti 
(gran parte 
rimpatriati) 


La formazione 


La prassi per diventare 
volontari in una delle 163 
Organizzazioni non 
governative che 
costituiscono l’Associazione 
delle Ong italiane (circa l’80% 
del totale) prevede una prima 
fase di selezione. Superato il 
primo colloquio è prevista 
unaformazione articolata in 
due fasi , che può durare da 3 
mesi ad un anno. La prima è 
generalmente costituita da 
insegnamenti generali di 
antropologia e nozioni base 
di politica internazionale. La 
seconda riguarda 
specificamente la 
conoscenza del luogo in cui si 
presterà servizio. 


L’assicurazione 


Tutti i volontari hanno una 
copertura assicurativa. 

Nell’85% dei casi è pagata 
direttamente dalla Ong che 
affida il servizio. Il restante 15% 
è costituito da quei soggetti 
che rientrano nella legge 
italianasulla cooperazione. 

Allo stesso modo la 
retribuzione. I volontari che 
rientrano nei benefici di legge 
sono pagati sulla base del 
luogo di destinazione con cifre 
trai lOOOei 1500euro. I 
contratti privati per i 
cooperanti, vanno invece dai 
2.500 ai 4.000 euro. Non è 
retribuito il volontariato breve. 
L’Ong offre vitto, alloggio e 
copertura assicurativa. 



MARCO ROTELLI 32 anni 

«La battaglia per l’acqua 
nell’mfemo di Kandahar» 


DA SCHIO A KANDAHAR, passando per la Tanzania. 
La storia di Marco comincia immediatamente dopo la 
facoltà di scienze politiche. Da neo laureato si interessa 
di politica intemazionale, è solo un ragazzo che crede di 
«dovere fare qualcosa per smascherare, o anche solo 
convogliare» lo sbilanciamento tra il Nord e il Sud del 
mondo. Il primo passo è uno stage con una Ong france¬ 
se. Il legame resta, e Marco viene chiamato per un pro¬ 
getto in Tanzania. «Mi occupavo di sviluppo agricolo, 
di mercato equo e solidale, e nel frattempo cercavamo di 
tenere allacciati i legami tra le autorità locali e quelle 
statali per la ricerca dei fondi». Non c’è improvvisazio¬ 
ne nel suo percorso. Tornato dall’Africa, Marco si ri¬ 
mette a studiare, e grazie ad alcuni corsi post-lauream 
entra in contatto con Intersos. Gli propongono l’Afgha¬ 
nistan, Kandahar. A 29 anni si ritrova immerso nel Sud 
del Paese e osserva le conseguenze del conflitto. «Tra 
tensioni politiche e tensioni etniche mi sono trovato in 
un posto in cui c’erano 80, forse lOOmila sfollati». C’è 
da fare tutto, «dall’organizzazione dei rimpatri di quanti 
si erano ammassati al confine con il Pakistan alla gestio¬ 
ne dei pozzi d’acqua». 

Due anni dopo, quando la sfortuna si accanisce sull’Af¬ 
ghanistan e il Pakistan. Marco è ancora lì. L’8 ottobre 
2005 un terremoto di magnitudo 7.6 della scala Richter 
squassa la terra e uccide migliaia di persone. Lui lavora 
al fianco della squadra di emergenza che interviene sul 
posto, e alla fine gli viene affidato il coordinamento di 
Intersos in quell’area. 

Da volontario, a 31 anni Marco è diventato un 
“professionista” della cooperazione, anche se la parola 
lo imbarazza. «I due aspetti convivono continuamente - 
racconta - quella del volontariato è la tensione che ti fa 
iniziare e che non bisogna mai abbandonare». La sua è 
nata con gli studi, ma poi «è arrivato il momento in cui 
per forza ci si deve “professionalizzare”. Ci sono - dice - 
dei tecnicismi, assolutamente necessari affinché la coo¬ 
perazione intemazionale possa svolgere il suo compito 
ed essere utile». E il compito è sempre lo stesso di quan¬ 
do è partito per la prima volta. «Mi sembra naturale - 
dice - senza volere essere presuntuosi e senza pretesa di 
dimostrare niente, impegnarsi per qualcosa di giusto». 

f.ama. 



VALENTINA STIVANELLO 30 anni 

«I miei corsi di cucina 
con le donne africane» 


VALENTINA STIVANELLO, 30 ANNI, È LAUREATA 

in lingue e culture orientali all’Università di Napoli. Fre- 
quetando un corso di specializzazione ha incontrato l’Ong 
Intersos. «Si parlava delle mine antiuomo - ricorda - ed è 
nata da subito una sintonia. I miei interessi coicidevano con 
i loro». Così dopo un stage nel 2004 è partita per la sua pri¬ 
ma missione: in Macedonia. Attualmente, invece, è volon¬ 
taria nel Darfur occidentale, al confine con il Ciad, nel gran¬ 
de villaggio di Forobaranga, dove è responsabile dei servizi 
comunitari negli insediamenti degli sfollati colpiti dai con¬ 
flitti tribali. La linea del cellulare satellitare va e viene. 
«Perchè è iniziata la stagione delle piogge - spiega Valenti¬ 
na - e le comunicazioni non sono così semplici». Racconta 
del giorno in cui arrivò in Africa, senza tralasciare gli stati 
d’animo e la «voglia di capuccino» che ancora ogni tanto 
l’assale: «Era il maggio scorso. Ero appena arrivata a Foro¬ 
baranga. Improvvisamente decine di bambini bellissimi e 
denutriti mi sono corsi addosso. Mi toccavano e scappava¬ 
no impauriti urlando in coro la stessa parola: “kauadja”. Poi 
ho scoperto che voleva dire “bianco”, “occidentale”». Una 
situazione di grande impatto: «Sei qui per aiutarli e loro non 
si fidano. All’inizio ti senti totalmente estraneo ma poi, pian 
piano, invece la fiducia reciproca emerge. Oggi, infatti, ci 
riuniamo insieme e chiacchieriamo a lungo. Loro hanno ca¬ 
pito che quello che dico lo faccio veramente, ne hanno visto 
i risultati, e cercano anche loro di darmi una mano». 

Intersos adotta un approccio comunitario dal basso, che fa¬ 
cilita l’integrazione dei volontari tra gli sfollati. «Non na¬ 
scondo - precisa Valentina - che a volte ti prende la voglia 
del tuo letto, della tv o degli amici. Tuttavia, sono soddisfat¬ 
ta del mio lavoro, spero di poter fare la volontaria finché ne 
ho le forze. Portare in giro per il mondo solidarietà è bellis¬ 
simo per te e utilissimo per chi è bisognoso». Valentina e la 
sua equipe organizzano corsi di alfabetizzazione e attività 
generatrici di reddito. «Forniamo loro gli stmmenti per ri¬ 
costruire una parte di quello che avevano e hanno perso. In¬ 
sieme facciamo il pane, realizziamo oggetti, rimettiamo in 
piedi scuole, ci diamo un gran da fare anche per i pozzi. La 
richiesta più curiosa che arriva dalle donne africane? Ama¬ 
no tutte frequentare i corsi di cucina, per essere rivalutate 
dai loro uomini. L’islam in questo angolo del mondo la fa 
da padrona». 

ma.ier. 



STEFANIA CANNAVO 34 anni 

«A Caracas per difendere 
le bambine dalle violenze» 


LA SUA PRIMA ESPERIENZA È STATA DI GUERRA, vo¬ 
lontaria con l’organizzazione umanitaria Cesvi (Coopera¬ 
zione e sviluppo), nel conflitto tra albanesi e kosovari. Ste¬ 
fania ha alle spalle una laurea in scienze politiche, indirizzo 
diritto intemazionale, ma passa un mese e mezzo a montare 
tende e aiutare profughi. «Poi fortunatamente la guerra fi¬ 
nì», dice oggi, ma non gli effetti provocati dalla divisione 
etnica. «Il Cesvi mi propose di continuare a collaborare con 
loro in Macedonia. C’erano dei progetti per cercare di supe¬ 
rare le barriere etniche, almeno nei bambini». 

A 27 anni Stefania, romana con origini siciliane, accetta e 
passa il confine, pronta a impegnarsi nei laboratori ricreati¬ 
vi organizzati insieme al personale locale. «Ricordo il viag¬ 
gio con il mio “Pandino”, fra l’Albania e la Macedonia. So¬ 
no rimasta lì dei mesi». Sette anni dopo, a quel primo viag¬ 
gio Stefania ha aggiunto il Laos, il Perù, il Brasile, il Salva¬ 
dor e infine il Venezuela. Nel frattempo è passata da Berga¬ 
mo, dove ha sede il Cesvi. «Volevo vedere anche il lavoro 
dalla parte deH’ufficio - racconta - così prima ho seguito 
l’Asia, poi mi sono concentrata sul Sudamerica». Se ne oc¬ 
cupa dal 2001, da quando partì per seguire alcuni progetti in 
Venezuela, dove la sua Ong ha messo in piedi un progetto 
per difendere le ragazzine dalla violenza della strada. E do¬ 
ve oggi quelle stesse donne partecipano alla valorizzazione 
e al miglioramento della produzione locale di cacao. Nel 
frattempo il suo impegno è passato anche per il Brasile. «Sia 
a Rio de Janeiro che a Caracas abbiamo dei progetti, si chia¬ 
mano case del sorriso, per aiutare i più giovani contro la vio¬ 
lenza e gli abusi». In quella di Rio lavorano soprattutto per¬ 
sone del posto. Ragazzi cresciuti nelle favelas che aiutano 
altri ragazzi. «Insieme ai locali abbiamo fatto di tutto. Corsi 
di teatro, musica, video, abbiamo persino fatto un telegior¬ 
nale». Stefania adesso ha 34 anni e ha girato mezzo mondo. 
Viene da chiederle se in tutto questo vagabondare non si sia 
mai sentita schiacciata dalla responsabilità, o impaurita dal¬ 
le situazioni che vedeva. «Da una parte c’è una estrema cu¬ 
riosità che ti muove - risponde lei - dall’altro c’è un senso di 
immunità, come se sapessi che in certi posti non ti può acca¬ 
dere niente». Ma tutta la sua tranquillità non è solo sensazio¬ 
ne. «Quando ci si muove si sta con il personale locale. E poi 
la prima regola è chiedere, chiedere, chiedere. Non vado 
mai in un posto senza sapere se è sicuro». 

f.ama. 





ENRICO CATASSI 35 anni 

«Quel via-vai infernale 
tra check point e sirene» 


VA E VIENE DA GERUSALEMME in continuazione. «È 
difficilissimo avere un visto per lavoro e ogni tre mesi so¬ 
no costretto a rientrare e poi ripartire». Enrico Catassi, 35 
anni, di Pisa, sono 4 anni che vive laggiù. È il responsabi¬ 
le della «Casa della Toscana» a Gerusalemme, un proget¬ 
to di supporto alla cooperazione promosso dalla provin¬ 
cia di Pisa e dalla Regione Toscana. Il suo ufficio logisti¬ 
co è nella zona di confine tra la parte ebraica ed araba. 
«Di conseguenza - sottolinea il volontario - ho vissuto 
tutte le tensioni che ci sono state sia da una parte che dal- 
l’altra». E racconta: «Non è piacevole attraversare i che¬ 
ck point ma anche il muro di undici metri nei Territori. 
Durante le prime notizie della strage di Cana ero in Me¬ 
dioriente. La cosa che più mi ha colpito è stato avvertire il 
distacco totale nella popolazione. Erano tutti con gli oc¬ 
chi puntati su Al Jazira, emotivamente colpiti per quanto 
stava accadendo in Libano». 

Enrico Catassi è rientrato a Pisa la scorsa settimana ma il 
prossimo mese dovrà nuovamente tornare a Gerusa¬ 
lemme. «Abbiamo anche dei progetti nell’Alta Galilea», 
precisa. L’ufficio che dirige si occupa di micro-credito e 
progetti culturali e di micro-infrastrutture. «All’inizio la 
vita laggiù non è facile - ammette -. Non si può girare in 
calzoncini corti, per esempio, neppure quando le tempe¬ 
rature superano i 40 gradi. Certo per un maschio è più fa¬ 
cile coprirsi rispetto ad una donna che è invece costretta 
ad indossare abiti lunghi fino ai piedi. Tuttavia è ovvio 
che bisogna imparare a costruirsi una realtà nel rispetto 
degli usi e tradizioni del posto in cui vivi. E devo dire che 
la popolazione è variagata: puoi incontrare un professore 
universitario come un politico o un semplice cittadino. 
Tutti parlano bene l’inglese, seguono la politica italiana e 
il campionato di calcio». Ma a volte capita di assistere an¬ 
che a fatti drammatici. «Quanche anno fa - racconta il vo¬ 
lontario - mi sono trovato a circa cinquecento metri di di¬ 
stanza dall’esplosione di un kamikaze a German Colony. 
Cos’ho provato? Sono rimasto come stordito... senti un 
botto, poi vedi il fumo e le fiamme e subito dopo le urla 
della gente e le sirene della polizia. Ti renti conto di esse¬ 
re totalmente in balia degli eventi. Ti potrebbe anche ca¬ 
pitare di restare bloccato in un negozio o ristorante per 
via di un raid militare dell’esercito israeliano». 

ma.ier. 
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«Ogni anno escono 90mila 
dipendenti pubblici, possono 
essere di più. Questo aprirà 
spazi anche ai giovani» 



LA POLITICA 


«Penso ad un rapporto 
amichevole tra cittadini 
e amministrazione 
con meno burocrazia» 


«Nei ministeri è finita Fera dei precari» 

Il ministro Nicolais: «L’obiettivo del governo è quello di uno svecchiamento anche attraverso 
uscite incentivate. Risparmieremo con la riforma deH’amministrazione, non con i tagli» 


RISPARMIARE non con i tagli, ma attraver¬ 
so le riforme: è questa la ricetta di Luigi Nico¬ 
lais, Ministro delle Riforme e Innovazioni nella 
Pubblica Amministrazione. Professore ordì- 


Impiegati statali al lavoro in un ufficio Foto Ansa 


■ di Wanda Marra / Roma 


nario di Tecnologie 
dei Polimeri presso 
l'Università di Napoli 
Federico II, campano 

classe 1942, ex assessore della 
giunta Bassolino, sulle questioni 
del lavoro, da sempre tema sensi¬ 
bile della PA, da una parte affo¬ 
gata dai dipendenti, dall’altra ve¬ 
ro bacino di precari, Nicolais è 
chiarissimo: i contratti saranno 
rinnovati e ci sarà un vero piano 
di assunzione dei precari. Misure 
accompagnate da incentivazioni 
al pensionamento. 

Ministro, qual è il suo bilancio 
dei primi tre mesi di governo? 
Il governo è stato molto attivo, 
perchè nonostante le difficoltà fi¬ 
nanziarie che abbiamo trovato, 
tutti i ministri hanno cercato di 
impostare un programma per 
cambiare in maniera sostanziale 
le cose. Penso al lavoro di Bersa- 
ni e Visco sulle liberalizzazioni, 
a tutta l’attività sul welfare che i 
ministri Bindi, Pollastrini, Me¬ 
landri stanno cercando di impo¬ 
stare con un’attenzione particola¬ 
re ai più disagiati. E credo che la 
litigiosità tra i vari ministri di cui 
si parla tanto a volte sia più un’in¬ 
venzione della stampa che una re¬ 
altà. Almeno, penso che la dialet¬ 
tica sia maggiore in Parlamento 
che nelle nostre riunbioni a Palaz¬ 
zo Chigi. 

Un bilancio, invece, del suo 
ministero? 

Il mio ministero è il frutto dell’ac¬ 
corpamento di due dipartimenti: 
dunque, abbiamo fatto molto la¬ 
voro di coordinamento, per stabi¬ 
lire le deleghe, per tenere insieme 
l’aspetto relativo all’innovazione 
della Pubblica Amministrazione 
e quello dell’innovazione in ge¬ 
nerale. Abbiamo accorpato tutto, 



cercando anche di risparmiare 
molto. La riduzione del persona¬ 
le ministeriale ci ha portato un ri¬ 
sparmio di óOOmila euro. Tutta la 
spesa relativa alla funzione pub¬ 
blica è bastata anche per le altre 
attività. 

Su cosa ha impostato il 
programma di governo del suo 
ministero? 

Prima di tutto sul cambiamento 
del rapporto della pubblica amm- 
nistrazione con il cittadino, ren¬ 
dendolo più amichevole, renden¬ 
do più facile ai cittadini avviare 

«Radicale innovazione: 
banche dati condivise 
tecnologie 
informatiche più 
flessibili ed aperte» 


le pratiche e spostando i controlli 
alla fine. Mentre per quel che ri¬ 
guarda il cambiamento nell’inno¬ 
vazione tecnologica pensiamo di 
lavorare intorno a 2 concetti: l’in- 
teroperabilità, ovvero la messa in 
comune di tutte le banche dati dei 
vari Ministeri e la volontà di dare 
priorità assoluta all’Open source, 
detta così può sembrare difficile, 
ma significa non legarci a tecno¬ 
logie proprietarie, bensì a pro¬ 
grammi “aperti” che ci permette¬ 
rà anche di migliorare continua- 
mente i nostri software. 

Qual è stato il contributo del 
vostro Ministero al decreto 
Bersani? 

Abbiamo introdotto alcune nor¬ 
me di moralizzazione, come la ri¬ 
duzione dei salari dei dirigenti di 
alto livello, la soglia di 67 anni 
per il pensionamento e la pubbli¬ 
cizzazione e il limite delle consu¬ 
lenze, che nel 2005 erano già il 
50% rispetto al 2003, mentre ora 


sono del 40%, risparmiando così 
in totale circa 90 milioni di euro. 

Tra i settori in cui il governo 
intende risparmiare nella 
Finanziaria c’è la PA. Qual è la 
sua proposta? 

Il risparmio che noi vediamo non 
è un taglio, ma una riforma. An¬ 
che perchè abbiamo la necessità 
di avviare nuovi contratti di lavo¬ 
ro. E questo è un impegno che Pa- 
doa Schioppa ha preso con me e 
con il sindacato. Quindi, su pro¬ 
posta della Cgil, della Cisl e della 
Uil, ci sarà una sorta di scivolo 

«I contratti? Ne ho 
parlato con Prodi 
e Padoa-Schioppa: 
l’impegno di tutti 
è rinnovarli» 


per dei prepensionamenti volon¬ 
tari, che ci permetterà di comin¬ 
ciare ad avviare le assunzioni dei 
giovani. 

Il blocco delle assunzioni da 
una parte ha provocato 
l’invecchiamento dell’età 
media dei dipendenti della PA, 
dall’altra ha determinato una 
galassia di contratti precari. 
Come pensa di mettere mano 
a questa situazione? 

In parte attraverso i prepensiona¬ 
menti. E in parte trasformando i 
precari in assunti, attraverso un 
vero e proprio piano. Tra l’altro il 
costo dei precari è già sostenuto 
dallo Stato e quindi la loro regola¬ 
rizzazione non darebbe luogo a 
un aggravio di spesa. Cerchere¬ 
mo di recuperare dei fondi, con 
T accorpamento di grandi enti 
previdenziali, per esempio l’Inps 
e l’Inpdap. Abbiamo già avviato 
l’uscita del Formez da tutte le so¬ 
cietà partecipate, e questo ci ha 


fatto risparmiare alcuni milioni 
di euro. 

Tra i sindacti c’è il timore che 
si possa andare verso un 
congelamento dei rinnovi 
contrattuali. Lo esclude? 

Sì, il rinnovo dei contratti sicura¬ 
mente ci sarà, ho la parola sia del 
Ministro Padoa Schioppa che di 
Prodi. 

Quando si parla di risparmi si 
pensa subito agli organici. C’è 
chi come Nicola Rossi 
propone prepensionamenti, 
mentre i sindacati pensano ad 

«Il lavoro nel Consiglio 
dei ministri? Non 
ho visto conflittualità 
probabilmente ce n’è 
più in Parlamento» 


esodi incentivati. Quale delle 
due proposte la convince di 
più? 

Certamente gli esodi incentivati. 
Dobbiamo fare in modo che chi 
se ne vuole andare un po’ prima 
possa farlo. 

Oggi i dipendenti pubblici 
sono circa 3 milioni e mezzo. 
Di quanto vanno ridotti? E in 
quanto tempo? 

Ogni anno noi abbiamo il pensio¬ 
namento di circa 90milapersone. 
Se li incentiviamo attraverso il si¬ 
stema di scivolo il numero può 
ancora crescere. Si tratta di 
un’operazione che durerà tutta la 
legislatura. 

Si aspetta una Finanziaria di 
lacrime e sangue? 

Mi aspetto che ognuno di noi do¬ 
vrà fare dei sacrifici. Ma le rifor¬ 
me potranno dare il risparmio 
che ci richiede il Ministro Padoa 
Schioppa, il nostro Dracula come 

10 chiamo scherzosamente. 

Lei è un Ministro del Sud. 
Come pensa si debba agire 
per il Mezzogiorno? 

11 sud deve molto puntare a tutto 
quello che riguarda le attività le¬ 
gate alla conoscenza. Così può ri¬ 
lanciare l’economia di tutto il pa¬ 
ese. 

È un’estate in cui molto si 
parla di grandi intese, anche 
se Prodi le esclude. Lei cosa 
ne pensa? 

Non possiamo immaginare 
un’ammucchiata con tutti dentro. 
Il centrosinistra ha presentato un 
programma di governo molto di¬ 
verso da quello della destra. Non 
nego che in Senato abbiamo qual¬ 
che difficoltà, ma l’ipotesi che mi 
sembra molto ragionevole è tira¬ 
re dentro delle singole persone. 
Pensa a qualcuno in 
particolare? 

Magari! Così, mi viene in mente- 
Bruno Tabacci, che ha idea mol¬ 
to vicine a quelle del centrosini¬ 
stra. 

Crede che la legge elettorale 
debba essere cambiata? 

Penso che questa legge vada cam¬ 
biata immediatamente, perchè è 
la peggiore che potesse esistere, 
visto che sottrae democraticità al¬ 
le elezioni. Sono d’accordo an¬ 
che con l’idea del referendum. 
Ma questo tipo di riforme va fatto 
in maniera condivisa. 



GIORNALISTI L’idea di abolire l’associazione professionale interessa Serventi Longhi, «bocciato» da Del Boca, Tucci e Abruzzo 

Capezzone fa litigare Ordine e sindacato 


RIFORMA ELETTORALE 


Mastella: no a leggi 
contro i piccoli partiti 


di Massimo Pailadino / Roma 


LA RIFORMA della legge eletto¬ 
rale potrebbe nascondere un 
«complotto» dei grandi partiti a 
danno dei piccoli. Dalle colonne 
del Corsera , anche dopo le apertu¬ 
re di venerdì di Forza Italia, il lea¬ 
der dell'Udeur, Clemente Mastel¬ 
la, si fa portavoce dei timori dei 
“cespugli” delfUnione nei con¬ 
fronti della sortita del premier Ro¬ 
mano Prodi sulla riforma della 
legge elettorale. «Non vorrei - but¬ 
ta lì il Guardasigilli - che dietro a 
questa faccenda ci fosse un accor¬ 
do tra pesci grandi per mangiarsi i 
pesci piccoli...». A replicare al lea¬ 
der del Campanile ci pensa Natale 
D'Amico, il senatore prodiano 
che da giorni si sta occupando del¬ 
la pratica e che collabora con il 
gmppo di costituzionalisti e politi¬ 
ci che stanno mettendo a punto un 
quesito referendario per riportare 
il Mattarellum in caso di mancato 
accordo con il centrodestra. «I ti¬ 
mori di Mastella - risponde - sono 
infondati». E anche il costituzio¬ 
nalista Giovanni Guzzetta, si dice 
«sorpreso» della «levata di scudi» 
dei piccoli. D'Amico, poi, riman¬ 
da anche al mittente l'ipotesi, 
avanzata dal ministro della Giusti¬ 


zia nell'intervista, che si cerchi 
prima un accordo alfintemo della 
maggioranza per poi fare una pro¬ 
posta alla Cdl sulla quale tentare 
l'intesa. «Se si persegue sul serio 
l'obiettivo di un ampio consenso - 
sottolinea D'Amico - non si do¬ 
vrebbe farlo cercando un accordo 
prima in una delle due componen¬ 
ti e poi presentarsi dall'altra con il 
classico prendere o lasciare». 
Dall'Udc tornano i paletti dopo 
che l'ex-ministro Mario Baccini si 
era detto disponibile a discutere 
sulla base del modello delle comu¬ 
nali. «Dal proporzionale - avverte 
il presidente centrista Rocco But¬ 
tigliene - non si toma indietro. 
Non è vero che questa legge ha 
prodotto instabilità. Non c'è legge 
elettorale che garantisca la stessa 
maggioranza alla Camera e al Se¬ 
nato». Ma tant'è. I piccoli dell' 
Unione continuano a essere in al¬ 
larme. Lo dimostra la richiesta del 
Pdci di posticipare la discussione 
sul sistema elettorale a fine legi¬ 
slatura. «Se ne riparli tra quattro 
anni» è l'invito del capogmppo 
del Pdci in commissione Affari 
Costituzionali a Montecitorio 
Orazio Licandro.. 


«Una riforma necessaria». Danie¬ 
le Capezzone presidente della 
commissione Attività produttive 
della Camera e segretario dei Ra¬ 
dicali italiani, commenta così la 
proposta di legge per l'abolizione 
dell'Ordine dei giornalisti. Questa 
volta però a fargli da sponda, e fa¬ 
re la notizia, c'è Paolo Serventi 
Longhi, segretario generale della 
Fnsi, il sindacato dei giornalisti. 
Per chi opera nel mondo dell'infor¬ 
mazione, è una svolta, un rimesco¬ 
lamento delle carte o semplice- 
mente la presa d'atto che un mo¬ 
dello di Ordine professionale, con 
una legge datata '63, forse vada ri¬ 
pensato. La premessa di Serventi 
Longhi: «L'importante è aprire un 
dibattito, nella categoria e nel pae¬ 
se, perchè così non si può andare 
avanti», poi la sua tesi che tanto 
scalpore ha provocato: «La propo¬ 
sta degli onorevoli Capezzone e 
De Lucia di abolire l'Ordine dei 
giornalisti ed istituire una carta 
professionale, sul modello france¬ 
se, non può essere liquidata con un 
semplice no. Anzi, va valutata con 
estrema attenzione anche perchè 
può riaprire nelle istituzioni e nel¬ 
la categoria un serio dibattito sul 


ruolo dell'organo di autogoverno 
dei giornalisti ». Soprattutto quan¬ 
do fuori dalle redazioni ci sono se¬ 
gnali che vanno verso una limita¬ 
zione della libera informazione. 
Continua Serventi Longhi: «Il di¬ 
segno di legge sulle intercettazioni 
telefoniche, approvato dall'ultimo 
Consiglio dei Ministri, prima della 
pausa estiva ci preoccupa. C’è in¬ 
fatti la previsione di sanzioni com¬ 
minate dall'Autorità esterna all' 
Ordine professionale. In altre pa¬ 
role il nostro organo di autogover¬ 
no della categoria, sarebbe di fat¬ 
to espropriato da qualunque possi¬ 
bilità di intervento ». E poi ci sono 
altre questioni che un segno, nel- 
Vopinione pubblica l’hanno la¬ 
sciato: «Alcuni nostri colleghi, for¬ 
tunatamente pochi - osserva Se- 

Il segretario della Fnsi: 
«Importante è aprire 
una discussione 
che coinvolga 
la nostra categoria» 


venti Longhi e il riferimento è a 
Calciopoli e alla vicenda Sismi - 
confondono un corretto rapporto 
con lefonti, con improprie commi¬ 
stioni e perfino con rapporti di di¬ 
pendenza con i poteri. In questo 
quadro un Ordine che non riesce a 
svolgere tempestivamente e con ef¬ 
ficacia il ruolo di garante etico dei 
giornalisti, ma soprattutto dei cit¬ 
tadini, non ha più alcun senso. 
Stesso discorso per le regole dell' 
accesso alla professione che appa¬ 
iono inadeguate di fronte al dila¬ 
gare del precariato e del lavoro 
nero». Insomma il problema vero 
è l'autogoverno della categoria 
dei giornalisti e la «giustizia cor¬ 
porativa interna», che sembra mo¬ 
strare l ’età che ha e forse qualcosa 
di più. Ce n ’è veramente abbastan¬ 
za per far saltare dalla sedia (o 
sotto gli ombrelloni), i vertici del¬ 
l’Ordine. Comincia Lorenzo Del 
Boca, presidente dell'Odg nazio¬ 
nale: «Serventi Longhi si preoccu¬ 
pi di rinnovare il contratto dei 
giornalisti, fermo da due anni. La 
riforma dell'accesso alla profes¬ 
sione è un tema fondamentale, così 
come la necessità di garantire un ' 
informazione trasparente ai citta¬ 
dini. Ma - ribadisce Del Boca - 
non si può cambiare l'accesso e 


non si possono dare garanzie ai 
cittadini perchè la legge istitutiva 
dell'Ordine, che risale al 1963, è 
inadeguata. Va dunque modificata 
la legge, non abolito l'Ordine». 
Bruno Tucci, presidente dell ’Ordi¬ 
ne del Lazio e Franco Abruzzo pre¬ 
sidente dell’Ordine lombardo con¬ 
testano insieme le posizioni di Ser¬ 
venti Longhi: «Vogliamo tranquil¬ 
lizzare Serventi Longhi: a partire 
dal 18 settembre, di fronte al Con¬ 
siglio dell'Ordine di Milano e a 
quello di Roma, compariranno, co¬ 
me è già noto, i giornalisti coinvol¬ 
ti nelle vicende Calciopoli, Sismi 
commistione pubblicità/informa¬ 
zione». 

Stessa sostanza, ma forma più soft 
per Vittorio Roidi, segretario del- 
l ’Ordine nazionale: «Qualcosa si 
muove ma nella direzione sbaglia¬ 
ta. Quello dei radicali è un vecchio 

Giulietti (Ds): 
«Abrogare o non 
abrogare... 
l'importante è fare 
una seria riforma» 


'refrain ': abolire un Ordine profes¬ 
sionale senza un perché. Afferma¬ 
no che la sua esistenza ostacola la 
libera professione. Il che è assur¬ 
do, basta guardare quante centina¬ 
ia di persone scrivono sui giornali 
senza possedere alcuna tessera e 
quante, circa 1200 ogni anno, van¬ 
no ad affrontare l'esame di stato». 
E la politica? Giuseppe Giulietti, 
portavoce dell’Associazione arti¬ 
colo 21 e parlamentare Ds, prende 
le parti di Serventi Longhi: «Sono 
contro posizioni dogmatiche e sco¬ 
muniche, quella di Capezzone è 
una proposta: tra le bandiere del¬ 
l’abrogazione e quelle della con¬ 
servazione, c ’è spazio per una ve¬ 
ra riforma che deve vedere prota¬ 
gonisti proprio i giornalisti. Altri¬ 
menti l ’Ordine si avvierà ad essere 
un Ente inutile». Nel centrodestra, 
il senatore Francesco Storace con 
passato da giornalista non ha dub¬ 
bi: «Una volta tanto ha ragione 
Serventi Longhi ed è inutile - con¬ 
clude l'ex ministro della Salute - 
che si scaldino quanti non muovo¬ 
no mai un dito per tutelare la deon¬ 
tologia professionale e la dignità 
delle persone. A settembre leggerò 
la proposta di Capezzone e semi 
convincerà la depositerò in Sena¬ 
to». 
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«Dopo l’indulto 
senza tetto e lavoro»: 
allarme delle comunità 

Molti ex detenuti alla disperazione: c’è chi tenta 
il suicidio e chi fa di tutto per tornare in carcere 


DI LUI SI SA SOLO che è di nazionalità cine¬ 
se e che ha una quarantina di anni, uno dei 
tanti che il due agosto scorso ha beneficiato 
dell’indulto e si è trovato fuori, senza cibo né 


M di Anna Tarquini /Roma 


un letto. Ha vagato 
una settimana, ha 
dormito alla stazione. 
Poi venerdì pomerig- 

gio è salito sulla scalinata di Santa 
Maria Novella a Firenze e si è getta¬ 
to nel vuoto. Ora qualcuno dice che 
non era un tentativo di suicidio, ma 
Fultimo disperato mezzo per farsi 
ricoverare ed avere così un pasto 
caldo. Emanuele Ponturo ha 30 an¬ 
ni, tossicomane da quando ne ave¬ 
va 15. Anche lui era felice di uscire 
dal carcere di San Vittore, ma la sua 
gioia è durata una settimana appe¬ 
na. Pochi giorni fa è entrato in una 
farmacia con una siringa in mano. 
Non voleva Fincasso, ma tentare 
una rapina era Punica soluzione. 
Quando i carabinieri chiamati dal 
farmacista sono arrivati a prenderlo 
ha detto solo: «Grazie, vi prego mi 
riportate in carcere? Fuori ho sem¬ 
pre crisi di astinenza, dentro invece 
mi davano il metadone». Gli uffi¬ 


ciali del comando provinciale di 
Milano ora spiegano: «Ci siamo su¬ 
bito resi conto che era disperato. 
Abbiamo chiamato il magistrato, 
fatto presente la situazione, e lui ha 
firmato subito l’arresto». 

È l’altra faccia dell’indulto. C’è 
l’emergenza di chi fuori si trova im¬ 
provvisamente senza un lavoro; 
quella dei tossicodipendenti che 
non sono più seguiti e una volta fuo¬ 
ri tornano all’eroina e muoiono di 
overdose perché il fisico non è più 
abituato; quella dei malati di Aids 
che dovrebbero passare dal carcere 
all’ospedale ma non è sempre così; 
quella degli extracomunitari che 
magari escono con un decreto di 
espulsione e devono trovare i soldi 
per tornare a casa. Un piano del go¬ 
verno c’è: il ministro del Lavoro 
Damiano e della Giustizia Mastella 
hanno stanziato 10 milioni di euro 
per il reinserimento di duemila de¬ 
tenuti al lavoro. Il ministro della So¬ 
lidarietà sociale Ferrerò ha convo¬ 
cato le comunità e a settembre met¬ 
terà a punto nuove misure per il 
reinserimento. Ma in questi giorni, 


in queste settimane, il peso della ge¬ 
stione dell’indulto, del recupero e il 
sostegno di chi, improvvisamente, 
dopo il carcere si trova a non saper 
dove andare è ricaduto sulle comu¬ 
nità, sui volontari, sui centri di assi¬ 
stenza religiosi, sulla Caritas. Lo 
racconta bene / 'Avvenire che ha de¬ 
dicato più di un articolo al tema. 
Parrocchie e volontari si sono auto¬ 
tassati per pagare cibo, vestiti, e bi¬ 
glietti aerei. A Padova la Caritas ha 
così potuto garantire la distribuzio¬ 
ne di 500 buoni pasto e 100 buoni 
notte per alcune strutture civiche. A 
Temi e a Bergamo oltre all'apertura 
della mensa straordinaria per i po¬ 
veri e alla distribuzione di cestini 
alimentari la diocesi ha ampliato il 
dormitorio e aperto le stmtture not¬ 
turne per i senza dimora che vengo¬ 
no solitamente utilizzate per le 
emergenze freddo. Poi ci sono le 
storie degli immigrati. Racconta 
sempre l'Avvenire : Fernando, 26 
anni, argentino, è uscito dal carcere 
di Busto con in tasca il foglio di via 
e 20 centesimi. Il biglietto aereo per 
Buenos Aires costa 1500 euro e 

Moltissimi usciti 
sono tossicomani 
Per loro le parrocchie 
raccolgono vestiti 
cibo e letti di fortuna 



Foto Ansa 


quelli non li danno né il carcere, né 
la questura. Ha bussato alla porta di 
«casa Onesimo» centro di acco¬ 
glienza per ex detenuti gestito dal¬ 
l’associazione Volgiter, legata alla 
Caritas. Gli hanno dato vestiti, un 
letto e due pasti al giorno. Ora è in 
attesa che la raccolta di fondi per 
pagargli il biglietto aereo vada a 
buon fine. 

C’è chi adesso - Rosy Bindi ad 
esempio - dice che forse c’è stata 
troppa fretta. «Forse si poteva pre¬ 
vedere una gradualità maggiore per 
l’impatto dell’inserimento degli ex 
detenuti». Certo è che le associazio¬ 
ni, almeno quelle che si occupano 
di tossicodipendenti, l’allarme lo 
avevano lanciato da subito. La dif¬ 
ferenza tra il carcere e la libertà, per 
chi era dentro per ragioni di droga, 


è l’assenza di cura, la morte per 
overdose. Certo nessuno di loro si è 
mai sognato di dire che no, l’indul¬ 
to non s’aveva da fare, ma certo si 
dovevano garantire subito delle reti 
di salvataggio. Di morti - post in¬ 
dulto - se ne contano già almeno tre. 
Il primo, B.S. 32 anni, ha beneficia¬ 
to della libertà nemmeno cinque 
ore. È stato trovato steso per terra 

Il piano del governo 
per il reinserimento 
A settembre un tavolo 
con le associazioni 
per nuove misure 


con una siringa accanto intorno alle 
15 del 2 agosto scorso. Era uscito 
da San Vittore quella stessa matti¬ 
na. Vincenzo Navarra è invece mor¬ 
to in casa, a Benevento, 5 giorni do¬ 
po la scarcerazione. Così un pregiu¬ 
dicato 31 enne di Piano di Sorrento( 
Napoli) scarcerato fi agosto dalla 
casa circondariale di Bellizzi e tro¬ 
vato cadavere a Salerno nell'abita¬ 
zione il 7 agosto. Villa Marami, la 
più importante comunità terapeuti¬ 
ca romana, fondata dall’attuale pre¬ 
sidente della Croce Rossa Massimo 
Barra, già il primo agosto aveva 
lanciato Fallarme: circa il 40% dei 
tossicodipendenti che seguivano i 
loro programmi hanno chiesto di re¬ 
stare in comunità come fossero an¬ 
cora sottoposti a provvedimento re¬ 
strittivo. 


SAREZZO (BRESCIA) 



■ Sgozzata e seppellita nel giardi¬ 
no della casa dei genitori. Un delit¬ 
to in cui potrebbe aver avuto un ruo¬ 
lo determinante l'integralismo isla¬ 
mico. La macabra scoperta è avve¬ 
nuta ieri a Sarezzo, comune della 
media Valtrompia, in provincia di 
Brescia. I carabinieri della compa¬ 
gnia di Gardone Valtrompia, che 
hanno trovato il cadavere di Saleem 
Hina, 20 anni, pachistana, non sono 
arrivati per caso a quello che si è di¬ 
mostrato essere un vero e proprio 
giardino dell'orrore. Erano infatti 
impegnati nelle ricerche della ra¬ 
gazza di cui, da due giorni, era stata 
denunciata la scomparsa. La denun¬ 
cia era stata presentata nella caser¬ 
ma dei carabinieri di San Faustino, 
dal fidanzato della ragazza, un ita¬ 
liano 33enne che vive a Brescia. Da 
quel momento sono iniziate le ricer¬ 
che ma la svolta è giunta quando un 
testimone ha riferito che un familia¬ 
re, forse il padre, era stato visto sca¬ 
vare nel giardino dell'abitazione. 
Nel pomeriggio di ieri, quindi, sono 
iniziati gli scavi nel punto indicato. 
A rendere la vicenda ancora più in¬ 
quietante è stato l'allontanamento 
da casa di tutti i familiari della ra¬ 
gazza, ancora tutti irreperibili. Dif¬ 
ficile, praticamente impossibile, 
considerare slegate le vicende: 
l'omicidio della ragazza, l'occulta¬ 
mento del cadavere e la scomparsa 
dei familiari. 

Si sta indagando a fondo sul rappor¬ 
to tra la ventenne e i familiari. Ed è 
già emerso che recentemente c'era¬ 
no dei dissapori tra il padre e la fi¬ 
glia. I vicini avrebbero infatti riferi¬ 
to di rimproveri mossi dal padre al¬ 
la ragazza, accusata di vestirsi in 
modo troppo occidentale. Pare inol¬ 
tre che la famiglia avesse già deciso 
per Saleem un promesso sposo di¬ 
verso dal fidanzato bresciano. 

È stato accertato che la ragazza è 
stata colpita con un coltello alla go¬ 
la. Ferite più lievi, invece, in altre 
parti del corpo. Il cadavere era in un 
sacco della spazzatura a circa un 
metro di profondità. 




Arrestato produttore video pedopomo: prima volta in Italia 


Ferrara, Tuomo era pronto a scappare in Ucraina. Operazione con l’Interpol partita dall’Australia 


M di Marco Zavagli / Ferrara 

ERA GIÀ PRONTO per 

espatriare. La Polizia l'ha 
trovato con le valigie in ma¬ 
no nella sua abitazione di 
Ferrara. Di lì a poco avrebbe 
preso un aereo diretto in 

Ucraina. Sergio Marzola, 40enne 
ferrarese, avrebbe così fatto perde¬ 
re le tracce del commercio video 
intemazionale di pedo-pornogra¬ 
fia che aveva messo in piedi sul 
web. 

È stata una lotta contro il tempo 
quella della squadra mobile di Fer¬ 
rara che, coadiuvata dalla Polizia 
postale di Bologna, ha compiuto il 


primo arresto in Italia di un produt¬ 
tore su larga scala di materiale pe- 
do-pomografico. Un'operazione 
che è si avvalsa di un'importante 
collaborazione intemazionale e le 
cui radici partono dall'altro capo 
del pianeta, in Australia. «Durante 
delle indagini sullo sfruttamento 
minorile - è la ricostmzione dei pm 
ferraresi che conducono l'inchiesta 
denominata "Video child", Filippo 
Di Benedetto e Nicola Proto -, gli 
investigatori australiani sono venu¬ 
ti in possesso di alcuni videoclip 
nei quali due bambine hanno rap¬ 
porti sessuali con un adulto. L'ana¬ 
lisi della traccia audio ha permesso 
di risalire alla lingua fiamminga». 
Tramite l'Interpol il materiale vie¬ 
ne trasmesso a Bmxelles. In Bel¬ 


gio gli inquirenti individuano subi¬ 
to le generalità dell'uomo protago¬ 
nista del filmato. È Pascal Taveir- 
ne, già noto per precedenti indagi¬ 
ni a suo carico riconducibili sem¬ 
pre alla pedo-pornografia. Entrati 
nella sua abitazione per arrestarlo, 
alla fine di luglio, gli agenti ricono¬ 
scono nelle due figlie di Taverne, 
di 9 e 10 anni, le piccole «attrici» 
del videoclip. Dagli atti all'esame 
delle autorità belghe emergono ele¬ 
menti che conducono a un cittadi¬ 
no italiano di Ferrara. Attraverso 
intercettazioni e pedinamenti la 
mobile della città estense indivi¬ 
dua il soggetto in questione. Ma il 
tempo è agli sgoccioli. «In inter¬ 
net, infatti - spiega Di Benedetto -, 
si era sparsa la notizia che la poli¬ 
zia fosse sulle tracce di chi tesseva 
i fili di questo commercio e Marzo- 


la, insospettito, stava per trasferirsi 
definitivamente in Ucraina, dove 
aveva un'altra base operativa». Do¬ 
po una riunione investigativa a Li¬ 
one, presso l'Interpol, con i colle¬ 
ghi belgi, la polizia italiana ottiene 
la documentazione e i video incri¬ 
minati, che consentono così di ar¬ 
restare nella notte di venerdì l'auto¬ 
re del filmato. 

Dal materiale rinvenuto nell'appar¬ 
tamento in pieno centro a Ferrara 
sono poi emersi altri particolari 
raccapriccianti. Nel bagaglio che 
l'uomo stava per portare con sé, ol¬ 
tre a lOOmila euro in contanti, at¬ 
trezzatura informatica e centinaia 
di dvd, gli agenti hanno trovato tut¬ 
ti gli «strumenti di lavoro» per gi¬ 
rare i filmini. Biancheria succinta 
e indumenti inequivoci che le bam¬ 
bine, rigorosamente under 14, do¬ 


vevano indossare come «scenogra¬ 
fia». Il reclutamento avveniva nell' 
Europa dell'Est e nel sud-est asiati¬ 
co. Era lo stesso Marzola a girare i 
video che poi metteva in vendita 
sulla rete per una utenza di almeno 
3 Ornila acquirenti. «I margini di 
guadagno erano enormi - aggiunge 
Di Benedetto -: alla famiglia delle 
bambine andavano 250 euro. I vi¬ 
deo, di un'ora, erano di due tipi: 
quello "succinto", con le giovani 
vittime costrette ad esibirsi in abbi¬ 
gliamenti intimi, che costavano 
250 euro, e quello "nudo" dove per 
500 euro si potevano guardare gli 
abusi sessuali sulle ragazzine». 
«Nella notte l'indagato è stato in¬ 
terrogato ed ha confessato - antici¬ 
pa Proto -, fornendo indicazioni in¬ 
teressanti che saranno vagliate nei 
prossimi giorni». 


Pavia 

In migliaia per il rave-party 
E la statale resta bloccata 


Ciao 


VIVETTA VOLPI 

Cara amica e bellissima zia. 
Sei nei nostri cuori. 

Edda e famiglia 

Livorno, 12 agosto 2006 

12° ANNIVERSARIO 


TOMMASO NATALINI 

Con infinito affetto e rimpianto. 

I tuoi familiari 

Crespellano (Bo) 

13 agosto 2006 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238-011/6665258 


Migliaia di giovani, giunti nel Pavese per un rave-party indetto via 
Internet hanno creato gravi disagi bloccando uno dei principali 
ponti sul Po che collega, attraverso la statale dei Giovi, il Milanese 
e il pavese con l'Oltrepò. L’ex statale 35 è bloccata dalla notte 
scorsa all’altezza del ponte tra Bressana Bottarone e Cava Mana- 
ra. I ragazzi, soprattutto francesi, sono arrivati durante la notte a 
bordo di auto e camper che hanno abbandonato sul ponte. La fe¬ 
sta sulle rive del fiume durerà fino a Ferragosto. La questura e la 
prefettura sono mobilitate dalla notte scorsa per il timore di possi¬ 
bili incidenti. 

Cuneo 

Rissa fra italiani e albanesi termina in tragedia 
Vigilante interviene e viene travolto da un'auto 

Èaccaduto la notte scorsa alla periferia di Cuneo. Prima di essere 
investito dalla vettura il poliziotto privato ha esploso alcuni colpi di 
pistola a scopo intimidatorio. In carcere è finito un giovane cunee- 
se con l'accusa di omicidio volontario. La vittima è Rocco Rizzari, 
57 anni, di origini siciliane, abitante a Tarantasca (Cuneo). Della 
sua morte è accusato Fortunato Galastro, 32 anni, di Dronero (Cu¬ 
neo). Subito dopo l'investimento è fuggito con un amico a bordo 
della sua auto, ma è stato rintracciato e arrestato dai carabinieri. 
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Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swilt:BNLlTTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


l’Unità 


Perla pubblicità su 

l’Unità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 







































L’Unità d’Italia 
Si fa Viaggiando... 

12 jSF 

domenica 13 agosto 2006 

L’Unità d’Italia 
Si fa Viaggiando... 

Puglia 


Puglia 

dal 1 7 agosto in edicola la cartina 
stradale con VUnità a € 1,90 in più 

ECONOMLA&LAVORO 

dal 1 7 agosto in edicola la cartina 
stradale con VUnità a € 1,90 in più 



Barbie va all’asta. Una collezione di 4.000 
pezzi della famosa bambola creata nel 
1959 verrà messa all’incanto a Londra 
il prossimo 26 settembre. La collezione, 
considerata la più importrante tra quelle 
di privati, è valutata prudentemente 
10Omila sterline, pari a quasi 150mila euro 



NUOVO RECORD DI UTILI 
PER LE FERROVIE TEDESCHE 

La Deutsche Bahn, le ferrovie tedesche, 
hanno realizzato un nuovo record in fatto di 
utili nel primo semestre di quest'anno, dopo 
quello già fatto registrare nel 2005. Le cifre 
del bilancio semestrale verranno 
ufficialmente comunicate lunedì, ma il 
settimanale Focus ha anticipato che da 
gennaio a giugno il numero di passeggeri ha 
fatto registrare un incremento del 5,2% ed è 
passato da 864 a 909 milioni di persone 
trasportate nello stesso periodo del 2005. 


LA DELL COMPUTER SI OFFRE 
DI RIMBORSARE I CLIENTI CINESI 

Dell, il maggiore produttore mondiale di 
personal computer, si è offerto di rimborsare i 
clienti in Cina che hanno denunciato la 
compagnia dicendo che i loro laptop avevano 
microprocessori diversi da quelli 
pubblicizzati. Dell è stata denunciata sia a 
Shanghai che a Xiamen. In entrambi i casi i 
clienti dicono che sono stati venduti loro 
laptop con processori Intel con caratteristiche 
inferiori a quelli del modello pubblicizzato 
che pensavano di avere acquistato. 


Italia 2004, paradiso dei Metti e degli evasori 

Redditi scandalosi: 10 milioni dichiarano meno di 6.000 euro. «Poveri» autonomi. Solo 55mila i ricchi 


di Felicia Masocco / Roma 


SOTTO I PONTI A vivere con meno di 500 
euro al mese, cioè meno di 16 euro al giorno, si 
fa una gran fatica. Nel 2004 un lavoratore auto¬ 
nomo su quattro ha dichiarato al fisco da zero 
a6milaeurocioè me¬ 


no di 500 euro al me¬ 
se. Cioè meno di un 
pensionato al mini- 

mo. Eppure si tratta di imprendito¬ 
ri, commercianti, professionisti e 
agricoltori. Sono quasi un milione 
(978.991), il 25,6% dei contribuen¬ 
ti con partita Iva. Delle due Luna: o 
siamo un popolo di indigenti (ma 
guardando intorno non si direbbe 
proprio) oppure siamo un popolo 
di evasori. 

È il dipartimento per le Politiche fi¬ 
scali del ministero dell’Economia 
a disturbare i gossip estivi (anche 
quelli sulla tassa sul lusso) e a met¬ 
tere il dito in una delle vergogne 
del Belpaese. Gli imprenditori si 
dicono poveri più degli altri: ben 
582mila di loro ha dichiarato di 
aver guadagnato nel 2003 meno di 
6mila euro a fronte di 295mila pro¬ 
fessionisti e di 282mila agricoltori. 
Nella foto scattata dal ministero 
l’anomalia di questi sedicenti nul¬ 
latenenti balza agli occhi e suscita 
sospetti. 

Allargando lo sguardo a tutte le ca¬ 
tegorie il sospetto si fa preoccupa¬ 
zione visto che sono 10 milioni i 
poveri in tutta Italia mentre i ricchi 
non superano qualche decina di 
migliaia. In totale non oltrepassa¬ 
no la soglia dei 500 euro mensili 
più di 10 milioni di contribuenti 
(10.2 milioni) cioè il 25,2% sul to¬ 
tale di 40.6 milioni. Il 6,5% indica 
un importo inferiore addirittura ai 
1.000 euro. Un dato non lusinghie¬ 
ro, in pratica un contribuente su 
quattro è tecnicamente sotto la so¬ 
glia di povertà. Sul fronte opposto, 
ci sono 55.733 contribuenti che 
hanno dichiarato un reddito supe¬ 
riore ai 200 mila euro, sono lo 
0,14% del totale. Il numero cresce, 
ma non di molto, se si riduce dra¬ 
sticamente il tetto del reddito di- 


ge su 15.390 euro l’anno; e anche 
gli imprenditori edili guadagnano 
davvero poco: solo 17.620 euro. I 
commercianti all’ ingrosso dichia¬ 
rano in media 25.290 euro, mentre 
quelli al dettaglio 16.060 euro. 

I dati Unico 2004 si riferiscono ai 
redditi percepiti ne 2003. Anno di 
applicazione del primo modulo 
della riforma fiscale Tremon- 
ti-Berlusconi, la «rivoluzione epo¬ 
cale» che avrebbe abbassato le tas¬ 
se. La rivoluzione non c’è stata, le 
tasse sono aumentate. I più se 
n’erano accorti da soli, ieri la certi¬ 
ficazione ministeriale. A fronte di 
redditi aumentati del 3,4% rispetto 
all’anno precedente, l’Irpef media 
versata (al netto delle detrazioni) è 
aumentata da 3.750 a 4.200 euro, 


del 12,3%. 

E visto che invece delle stelle ca¬ 
dono i tabù, si scopre che il Lazio 
paga più tasse della Lombardia. 
Questo nonostante che i lombardi 
guadagnino di più. Va infatti a loro 
il primato di un reddito medio 
complessivo dichiarato pari a 
19.270 euro, seguono gli abitanti 
del Lazio, che ne dichiarano 
18.190, e quelli dell’Emilia Roma¬ 
gna, con 17.860 euro. 

Ma se si guarda l’imposta netta pa¬ 
gata (ottenuta sottraendo dall’im¬ 
posta lorda le detrazioni), ecco che 
gli abitanti del Lazio si rivelano i 
maggiori contribuenti, con una me¬ 
dia di 5.100 euro, mentre i lombar¬ 
di ne versano 5.030 e gli abitanti 
delfEmilia Romagna 4.420. 


La Lombardia è 
prima come reddito 
ma i cittadini del 
Lazio sono quelli che 
pagano più Irpef 


La mappa dei redditi 


PERSONE FISICHE : distribuzione del numero dei contribuenti 
per classi di reddito complessivo 

UNICO 2004 (anno d'imposta 2003) 


CLASSI DI REDDITO 
COMPLESSIVO (in euro) 
minore di zero 

Numero 

% 

193.982 

0,48 

zero 

168.688 

0-42 

da 0 a 1.000 

2.409.207 

5,94 

da 1.000 a 2.000 

1.369.524 

3.37 

da 2.000 a 3.000 

1.061.650 

2,62 

da 3.000 a 4.000 

925.004 

2.28 

da 4.000 a 6.000 

4.080.104 

10.05 

da 6.000 a 7.500 

2.415.108 

5.95 

da 7.500 a 10.330 

3.959.027 

9,76 

da 10.330 a 12.500 

3.058.604 

7.54 

da 12.500 a 15.490 

4.631.551 

11.41 

da 15.490 a 20.000 

5.962.762 

14.69 

da 20.000 a 25.000 

4.142.401 

10.21 

da 25.000 a 30.000 

2.621.594 

6.46 

da 30.000 a 35.000 

884.346 

2.18 

da 35.000 a 40.000 

662.933 

1,63 

da 40.000 a 50.000 

726.550 

1,79 

da 50.000 a 60.000 

403.914 

0.99 

da 60.000 a 69.720 

261.491 

0.64 

da 69.720 a 80.000 

180.413 

0-45 

da 80.000 a 90.000 

114.115 

0,28 

da 90.000 a 100.000 

77.073 

0,19 

da 100.000 a 120.000 

94.031 

0,23 

da 120.000 a 150.000 

71.941 

0.18 

da 150.000 a 200.000 

49.760 

0.12 

oltre 200.000 

55.733 

0.14 

TOTALE 

40.581.506 

100,00 


Così regione per regione 

1 PERSONE FISICHE : 

distribuzione del reddito complessivo per regione 

UNICO 2004 (anno d'imposta 2003) 



REGIONE 

Numero 

contribuenti 

Reddito medio 
(migliaia di euro) 

IRPEF media 
(migliaia di euro) 

Piemonte 

3.272.312 

17,32 

4,23 

Valle d'Aosta 

98.058 

17,28 

4,15 

Lombardia 

6.955.563 

19,27 

5,03 

Liguria 

1.224.780 

17,03 

4,26 

Trentino A.A. 

771.078 

17,04 

4,33 

Veneto 

3.490.945 

16,93 

4,16 

Friuli V.G. 

972.585 

16,60 

4,10 

Emilia Romagna 

3.286.478 

17,86 

4,42 

Toscana 

2.704.828 

16,65 

4,06 

Umbria 

631.289 

15,25 

3,55 

Marche 

1.138.347 

15,06 

3,55 

Lazio 

3.643.558 

18,19 

5,10 

Abruzzo 

922.074 

13,50 

3,31 

Molise 

227.300 

11,96 

3,09 

Campania 

3.122.464 

13,40 

3,48 

Puglia 

2.519.753 

12,65 

3,18 

Basilicata 

391.754 

11,92 

2,95 

Calabria 

1.224.053 

11,56 

3,05 

Sicilia 

2.941.181 

12,70 

3,46 

Sardegna 

1.043.106 

13,75 

3,34 

TOTALE 

40.581.506 

16,21 

4,20 

P&G 1 
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Damiano 

Emerge una società 
con diseguaglianze 
profonde e crescenti 
Dobbiamo cambiare 



Baretta 

I dati dimostrano 
quanto sia drammatico 
il problena della 
evasione fiscale 



Maulucci 

Questo è ilfrutto della 
benevola tolleranza 
verso l’evasione e della 
politica dei condoni 


Un quarto dell’economia sfugge al fisco 

Imposte e contributi non pagati per circa 125-130 miliardi all’anno 


M NinoGorio /Milano 

INVISIBILI Prendete quat¬ 
tro euro e metteteli sul tavo¬ 
lo. Quanti ne vedete? Ovvia¬ 
mente quattro. Ma ^ovvia¬ 
mente» non vale per il fisco, 
che ne vede solo tre. A dirlo 

non è la Guardia di finanza, ma la 
Cgia. l’associazione di artigiani e 
piccole imprese con sede a Me¬ 
stre, che ha fatto una stima del¬ 
l’evasione tributaria nazionale. Il 
risultato della ricerca è sconcer¬ 
tante: l’imponibile occulto, affer¬ 
ma l’associazione, tocca i 311 mi¬ 
liardi di euro l’anno, appunto un 
quarto del Pii italiano. Ciò signi¬ 


fica che le imposte (dirette e indi¬ 
rette) e i contributi evasi vanno 
da un minimo di 125 a un mas- 
simp di 130 miliardi l’anno. 

Una stima eccessiva? Giuseppe 
Bortolussi, segretario della Cgia, 
lo nega: «Il risultato della nostra 
analisi - sottrolinea - è simile all' 
esito ottenuto dal professor Lrie- 
drich Schneider, dell'università 
austriaca di Linz, che in un suo 
recente studio ha calcolato l'inci¬ 
denza dell'economia sommersa 
sul Pii italiano pari al 25,7%». 

Va precisato che per la Cgia 
l’economia sommersa propria¬ 
mente detta è solo la principale, 
ma non l’unica, area di evasione 
fiscale: l’imponibile nascosto in 
questo settore (che occupa tre mi¬ 
lioni di lavoratori in nero) tocca i 
200 miliardi di euro l’anno, quin¬ 


di circa due terzi del totale. 

Il terzo che resta va diviso fra al¬ 
tre tre aree: l’economia crimina¬ 
le, le grandi società di capitali e i 
lavoratori autonomi (o organizza¬ 
ti in piccole imprese). Impressio¬ 
nante il «peso» dell’economia 
criminale, soprattutto in tre regio¬ 
ni del Sud (Sicilia, Calabria e 
Campania): la Cgia, che cita dati 
della Direzione investigativa an¬ 
timafia, lo valuta intorno 100 mi¬ 
liardi di fatturato l’anno. 

Molto staccate rispetto alle prime 
due aree sono, secondo la Cgia, 
le altre categorie di evasori. Le 
grandi imprese infatti nasconde¬ 
rebbero al fisco «solo» 7 miliardi 
di imponibile l’anno; i lavoratori 
autonomi, infine, contribuirebbe¬ 
ro al totale con «solo» 4 miliardi, 
due dati forse ottimistici. 


Infatti secondo il Ministero del¬ 
l’Economia, il 50% delle 770mi- 
la grandi società di capitaliha di¬ 
chiarato per più anni consecutivi 
redditi negativi o pareggi di bi¬ 
lancio, In pratica dunque 3 8Smi¬ 
la imprese non versano al fìsco 
neppure un euro, almeno per 
quanto riguarda le imposte diret¬ 
te. A questo esercito di sedicenti 
«no profit» va aggiunto un altro 
17%. che dichiara fatturati infe¬ 
riori ai 10.000 euro. 

Solo all’ultimo posto, secondo la 
Cgia, viene l'evasione dei lavora¬ 
tori autonomi e delle piccole im¬ 
prese, dovuta alla mancata emis¬ 
sione di scontrini, ricevute e fat¬ 
ture fiscali, che sottrae all'erario 
circa 4 miliardi di euro l'anno. Un 
dato realistico o un occhio di ri¬ 
guardo per la categoria? 


chiarata ai 100 mila euro: il nume¬ 
ro dei «più che benestanti» sale a 
271 mila, solo lo 0,67% del totale. 
Tornando ai lavoratori autonomi, 
il loro reddito è mediamente più al¬ 
to di 1.900 euro l’anno dei contri¬ 
buenti con busta paga: il loro impo¬ 
nibile è infatti di 18.100. Si tratta 
di una media. 

Come pure quella relative ad alber¬ 
gatori e ristoratori in assoluto i più 
poveri tra le varie categorie: hanno 
dichiarato 14.600 euro l’anno. Da 
non crederci. Seguono i meccani¬ 
ci, gommisti, commercianti di au¬ 
to la cui denuncia dei redditi pian- 


Nell’anno d’applicazione 
del primo modulo 
della riforma fiscale 
Tremonti-Berlusconi 
le tasse sono salite 


«Obiettivo del governo: un fisco europeo» 

Il sottosegretario all’Econonnia Grandi: ridurremo il sommerso di IO punti di Pii 


■ / Milano 


L’obiettivo del governo è «intaccare la mon¬ 
tagna dell'evasione e recuperare circa 40-50 
miliardi di imposte nascoste al fisco nell'arco 
della legislatura». Lo ha dichiarato il sottose¬ 
gretario aH'Economia Alfìero Grandi com¬ 
mentando i dati delle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel 2004. «Più dati escono e più c'è 
la conferma - spiega- che le dichiarazioni dei 
redditi non corrispondono alla realtà. Non è 
credibile che in Italia ci siano solo 56.000 
contribuenti con oltre 200.000 euro». 

«Lo stesso Tremonti in tempi non sospetti 
-aggiunge- tirò fuori dei dati dai quali risulta¬ 
va che il numero di auto di grossa cilindrata 
vendute in un anno era superiore al numero di 
dichiarazioni con un reddito che giustificava 
tali acquisti. Lo stesso discorso si può fare se 
si guarda alla compravendita di immobili di 


alto valore». Per Grandi «occorre portare 
l'evasione nel Paese al livello medio europeo, 
quindi abbattere il sommerso di circa 10 punti 
di Pii. Questa operazione ci consentirebbe di 
garantire un risanamento dei conti e uno svi¬ 
luppo economico senza grandi sacrifici per 
chi già paga le tasse.». 

«Il governo - aggiunge il ministro del Lavoro 
e della previdenza sociale - su questo fronte è 
già all'opera. Mi auguro il prossimo anno di 
avere sotto gli occhi dati diversi da quelli del 
2004». Secondo Damiano comunque «c'è bi¬ 
sogno di tenacia e gradualità: altrimenti l'Ita¬ 
lia rischia di risultare un paese arretrato come 
il vecchio Sudamerica ». 

Durissimi i commenti sindacali di fronte ai 
dati sui redditi 2003. “Sembrano dipingere un 
paese di imbroglioni e truffatori - dichiara 
Marigia Maulucci, segretario confederale del¬ 
la Cgil - In quegli anni i consumi di lusso sono 


andati alle stelle, alla faccia dell'impoveri- 
mento vero dei tanti lavoratori e pensionati 
che si limitavano anche nel consumo dei beni 
di prima necessità. Dunque queste dichiara¬ 
zioni dei redditi sono figlie del clima cultura¬ 
le del governo precedente, della tolleranza 
verso l'evasione fiscale, dei condoni». 

Di «livelli clamorosi e insostenibili di evasio¬ 
ne, sui quali è urgente una manovra di conte¬ 
nimento» ha parlato Pier Paolo Baretta. segre¬ 
tario generale aggiunto della Cisl: «Siamo di 
fronte ad un fenomeno di schiacciamento dei 
redditi verso il basso a danno soprattutto dei 
ceti più deboli» ha aggiunto. Baretta ha ricor¬ 
dato poi che le denunce dei redditi di que¬ 
st’anno hanno avuto un’impennata e ha chie¬ 
sto perciò una Finanziaria «non basata solo 
sui tagli e sul rigore, che pure sono necessari, 
ma mirante all’equità e alla redistribuzione 
del reddito a favore dei ceti più deboli». 



Si prega chiunque trovasse o vedesse 
il cane nella foto di colore bianco e marrone, 
rubato con l auto Rango Rover Sport Nera, 
a Casinalbo (Mo) il 12 Luglio di CHIAMARE i 
seguenti numeri; 

347-7528431 - 368-412205 
E* riconosciuta una ricompensa di Euro 5.000 

Il cane è di razza meticcio, di piccola taglia a pelo 
corto e come segno particolare ha cisti nell'occhio 
destro. Risponde al nome di RHUM 
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Pomodori, uova 
e Aspirina 
code alla Coop 

Successo del primo giorno di vendita 
dei farmaci. Gli sconti tra il 20 e il 30% 


■ di Laura Matteucci / Milano 


BOOM Un successo, persino superiore alle 
previsioni. Il primo giorno di vendita di farmaci 
sui banchi Coop di Bari, Ferrara e Borgogioio¬ 
so di Carpi, provincia di Modena, consentita 


dal decreto Bersani, 
ha registrato un’af¬ 
fluenza altissima. A 
centinaia si sono af- 

follati già venerdì per leggere sui 
cartelli gli sconti praticati negli 
Ipercoop (del 20-30% in media), e 
poi ieri per comprare, tra pomodori 
e zucchine, anche aspirine e simili. 
Come dicono i farmacisti de «Le 
mura» di Ferrara, «questa è una 
grossa opportunità: di lavoro per i 
famacisti, di avere farmaci a prez¬ 
zo più contenuto per i consumato¬ 
ri». Senza contare il fatto che gli 
Ipercoop fanno orario continuato, 
a differenza delle farmacie. 

Al Santa Caterina di Bari, solo nel¬ 
la mattinata di ieri erano già 142 i 


clienti che hanno acquistato farma¬ 
ci da banco nell’angolo vendita del- 
ripermercato, dove la Coop Esten¬ 
se ha avviato la vendita di 200 pro¬ 
dotti, in contemporanea con le 
omologhe strutture di Carpi e Fer¬ 
rara. «Molta la curiosità e la richie¬ 
sta di informazioni» racconta il di¬ 
rettore del Santa Caterina, Vittorio 
Varone, soddisfatto della risposta 
della clientela che ha affollato il 
banco dove sono impegnate su vari 
turni le tre farmaciste assunte. 

Il numero degli acquirenti di pro¬ 
dotti farmaceutici nell’ipermercato 
sembra destinata a crescere, anche 
grazie all’alta affluenza tipica dei 
fine settimana ma, al momento, 
non è ancora possibile stabilire 
quale sia il farmaco più richiesto 
tra quelli disponibili (analgesici, 
aspirina, sciroppi, pomate e altro). 
Secondo Varone, si prevede, in 


prospettiva, di ampliare l’assorti¬ 
mento arrivando a un migliaio di 
prodotti con quelli parafarmaceuti¬ 
ci. «Certamente - spiega - ci sarà 
una razionalizzazione nella vendi¬ 
ta dei farmaci, speriamo a partire 
dalla distribuzione, e il prezzo si 
abbasserà» proprio grazie alla libe¬ 
ralizzazione delle vendite. Media¬ 
mente viene applicato uno sconto 
compreso tra il 20 e il 30%, come 
previsto dalla normativa. 

A settembre, poi, inizierà la diffu¬ 
sione dei farmaci da banco negli al¬ 
tri ipermercati ed in alcuni super- 
mercati di Coop Estense: sono 21 i 
potenziali punti vendita tra Emilia 
Romagna e Puglia. 

«Cercheremo di mantenere tre li¬ 
nee di sconto: del 20, del 25 e del 
30%», ha già detto il presidente di 
Coop Estense Mario Zucchetti. «Il 
Piano nazionale prevede di attivare 
il servizio, entro il 2007, in 150 
punti vendita della rete Coop - spie¬ 
ga il presidente di Coop Italia Vin¬ 
cenzo Tassinari - dando così luogo 
a 450-500 assunzioni». L’assorti¬ 
mento dei Corner si arricchirà, ri¬ 
spetto a questo primo modulo ini¬ 
ziale, di altri farmaci, ma soprattut¬ 
to di prodotti parafarmaceutici tutti 
coerenti con le esigenze di salute e 
benessere. 



Un punto Coop autorizzato alla vendita di prodotti farmaceutici Foto Ansa 


FUSIONI 

Madrid: su Endesa la Commissione Ue sbaglia 

La risposta della Commissione europea, contraria a li¬ 
mitare l’acquisto di Endesa da parte di E.On, è «completamente 
errata». È quanto è scritto nella lettera inviata dal governo spa¬ 
gnolo a Bruxelles lo scorso 10 agosto, riportata dal quotidiano E1 
Pais. 

La Commissione nazionale per l’energia di Madrid ha imposto 
molte condizioni al gruppo tedesco per l’opa, e Bruxelles ritiene 
che alcune di esse (come quella in base alla quale E.On deve ven¬ 
dere parte della capacità di generazione di Endesa in Spagna) 
ostacolino la libera circolazione di capitali all’intemo della Ue. 
Nella lettera, inoltre - sempre secondo quanto riporta E1 Pais - il 
governo di Madrid accusa l’esecutivo comunitario di «oltrepassa¬ 
re i limiti» delle proprie funzioni, di avanzare dubbi «infondati», 
e di voler trattare l’argomento con un’urgenza «ingiustificata». 

La Commissione Ue aveva inviato la lettera a Madrid lo scorso 3 
agosto. La missiva, basata sull’articolo 21 del regolamento comu¬ 
nitario sulle fusioni, «chiedeva chiarimenti in merito alla decisio¬ 
ne presa dalla Commissione nazionale dell’energia (Cne) sul caso 
E.on-Endesa». 


La Borsa cauta 

sul caso Telefoni 

L’ipotesi Murdoch non spinge il titolo 
In crisi il gigante Deutsche Telekom 


M di Marco Ventimiglia /Milano 


CLIMA D’ATTESA Da vari 
giorni è il grande sorvegliato 
di Piazza Affari, anche se os¬ 
servando soltanto il listino si 
fa fatica ad accorgersene. 
Stiamo parlando del titolo 

Telecom Italia, al centro dell’at¬ 
tenzione in Borsa per vie delle in¬ 
sistenti voci su un ingresso nel¬ 
l’azionariato di Rupert Murdoch 
con la sua News Corp. 

Sia come sia, la principale azione 
del comparto delle telecomunica¬ 
zioni non ha certo brillato nella 
settimana di contrattazioni appe¬ 
na conclusa, risentendo peraltro 
di vicende “esterne” come la crisi 
di Deutsche Telekom. Ciò non to¬ 
glie che la Consob abbia deciso 
ormai da vari giorni di effettuare 
un “monitoraggio attivo” sul tito¬ 
lo Telecom Italia, proprio alla lu¬ 
ce degli sviluppi relativi al futuro 
della compagnia. 

E proprio la settimana entrante 
potrebbe rivelarsi particolarmen¬ 
te significativa. Come si ricorde¬ 
rà, da tempo Telecom Italia è al 
centro di indiscrezioni relative a 
un ingresso del magnate australia¬ 
no Rupert Murdoch. Tra le ipote¬ 
si rimbalzate sulla stampa, alcune 
parlavano di uno scambio aziona¬ 
rio tra Murdoch e il numero uno 
di Pirelli-Telecom, Marco Tron¬ 
chetti Proverà. Si è anche scritto 
della possibilità di una fusione di 
Sky Italia nella stessa Telecom. I 
due gmppi, dal canto loro, hanno 


però sottolineato in più occasioni 
che le discussioni riguardano la 
fornitura di contenuti e che le trat¬ 
tative non sono in esclusiva. 
Intanto, a livello europeo tiene 
banco il caso di Deutsche Te¬ 
lekom, dopo che lo stesso grup¬ 
po, il più grande del continente 
per volume di vendite, ha annun¬ 
ciato a sorpresa che la sua crescita 
in Germania è ormai conclusa. 
«La nostra strategia di generare 
crescite attraverso aumenti di in¬ 
vestimenti sul mercato e della 
promozione sta raggiungendo il 
suo limite,» ha infatti dichiarato 
famministratore delegato 

Kai-Uwe Ricke, il quale ha ag¬ 
giunto che, alla fine del mese di 
giugno, 5.100 impiegati hanno 
deciso di lasciare la compagnia o 
hanno dichiarato di volerlo fare, 
contribuendo così ad aiutare Te¬ 
lekom a raggiungere l’obiettivo di 
tagliare 32.000 posti di lavoro per 
ridurre i costi. 

Parole che, unite al crollo del tito¬ 
lo in Borsa nell’ultima parte della 
settimana, rischiano di costare ca¬ 
ro a Ricke. Infatti, Deutsche Te¬ 
lekom potrebbe non rinnovargli il 
contratto alla scadenza di fine an¬ 
no. Lo ha scritto il giornale 
“Sueddeutsche Zeitung”, citando 
azionisti anonimi, secondo i quali 
il consiglio di amministrazione 
del gmppo telefonico sarebbe an¬ 
che intenzionato a rimuovere due 
dirigenti, dopo i risultati trime¬ 
strali annunciati due giorni fa che 
segnalavano un calo del 14% dell’ 
utile netto, il maggiore da tre anni 
a questa parte. 



Prezzi caldi 
sulle spiagge 

■ Costano caro le vacanze 2006 agli italiani. 
Soprattutto per i patiti del mare, ma neanche i 
fan della montagna possono certo sorridere. Su 
chi si sposta in macchina, poi, aleggiano sempre 
gli aumenti dei carburanti, ormai in corso da di¬ 
versi mesi. È quanto emerge da un approfondi¬ 
mento dell’Istat sull’indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività. 

A luglio 2006 gli indici dei prezzi considerati 
evidenziano incrementi su base annua superiori 
al tasso di inflazione (2,2%) con l'eccezione dei 
trasporti aerei (i cui prezzi risultano nel com¬ 
plesso in diminuzione del 2,1%) e dei trasporti 
ferroviari (+0,1%). In particolare, gli aumenti 
più marcati si sono registrati per i prezzi dei tra¬ 
sporti marittimi e per vie d'acqua interne 
(+10,0%), dei carburanti (+9,5%) e degli stabili- 
menti balneari (+9,1%), come si vede tutti cre¬ 
sciuti negli ultimi dodici mesi ad un ritmo supe¬ 
riore alla soglia del nove per cento. Una dinami¬ 
ca tendenziale sostenuta si è rilevata anche per i 
prezzi degli impianti di risalita (+6,3%), dei ser¬ 
vizi di alloggio diversi dagli alberghi (+4,1%, 
che includono campeggi, bed and breakfast, 
agriturismo) e dei pacchetti vacanze tutto com¬ 
preso (+3,2%). Più moderata, infine, è risultata 
la dinamica tendenziale dei prezzi di ingresso ai 
parchi di divertimenti (+2,6%), dei ristoranti, 
pizzerie e simili (+2,5%), dei pedaggi autostra¬ 
dali (+2,4%) e degli alberghi (+2,3%). 


INTERNET E TV 

fiscali, accordo 
in Inghilterra con 
Video Networks 


NECESSARIO IL DECRETO SU ZPS E DEROGHE 
CI ALLINEA ALL’EUROPA 


• Garantisce una migliore protezione della fauna selvatica • Salva 
l’attività venatoria, altrimenti vietata «Evita le procedure 
d’infrazione europee e la bocciatura dei Piani di Sviluppo Rurale. 


■ / Milano 


Tiscali e Video Networks International Ltd hanno 
raggiunto l'accordo per integrare le loro attività in 
Gran Bretagna, dove il gruppo inglese fornisce ser¬ 
vizi video con il marchio Homechoice ed è uno dei 
principali fornitori di servizi di comunicazione e di 
intrattenimento broadband grazie alla sua tv digita¬ 
le, video on demand, servizi di telefonia e connetti¬ 
vità domestica. Lo annuncia Tiscali precisando che 
l'accordo diventerà effettivo già da agosto, non ap¬ 
pena ci saranno le condizioni tecniche. L'accordo 
prevede il conferimento del 100% delle attività in 
Gran Bretagna di Video Networks International Ltd 
(Vnil) a Tiscali Uk in cambio di una quota 
dell'11,5% di quest'ultima. La partecipazione di 
Vnil in Tiscali Uk potrebbe però essere incrementa¬ 
ta fino al 20%. 

L'accordo prevede l'offerta di servizi «triple pay» 
(banda larga, voce e tv) che, ha spiegato l'ad di fi¬ 
scali, Tommaso Pompei, verranno «commercializ¬ 
zati entro la fine dell'anno e subito dopo in Italia». 
L'accordo prevede che Vnil conferirà anche le per¬ 
dite fiscali pregresse in Tiscali UK a sconto e in 
cambio di pagamenti differiti in base al loro utilizzo 
previsto per il futuro. Tiscali, inoltre, avrà la facoltà 
di acquistare e Vnil di vendere la quota detenuta 
dalla società inglese in Tiscali Uk a partire da tre an¬ 
ni dalla chiusura del contratto (o prima, al verificar¬ 
si di alcuni eventi). A seguito dell'integrazione, Ti¬ 
scali UK raggiungerà immediatamente più di 1,3 
milioni di clienti DSL, di cui 350.000 sottoscrittori 
di servizi Doublé Play (dati e voce) e oltre 45.000 
sottoscrittori di servizi IPTV e possiederà un 
network in «unbundled locai loop» (ULL) che co¬ 
prirà oltre 300 centrali BT con più di 220.000 clienti 
collegati direttamente a tale network. Video 
Network attualmente fornisce servizi Tv e video 
(Homechoice) a clienti broadband attraverso una 
piattaforma Iptv. Homechoice ha 45 mila clienti. 


L’accordo tra le due società 
prevede l’offerta 

di servizi a banda larga, voce e tv 
che verranno commercializzati 
entro la fine dell’anno 


Il decreto legge varato dal Governo sulle Zone di Protezio¬ 
ne Speciale e sul prelievo in deroga segna una svolta nei 
rapporti tra il nostro Paese e l’Unione Europea. Il provve¬ 
dimento - necessario, giusto ed equilibrato - consente di 
superare cinque anni di disordine e di incertezze e di ade¬ 
guare la legislazione italiana alle direttive europee. 
Almeno tre buone ragioni vanno a merito del decreto: 
evita i provvedimenti di infrazione europei che avrebbero 
bloccato gli investimenti agli agricoltori per i piani di svi¬ 
luppo rurale; salva la caccia nelle zone di protezione spe¬ 
ciale (altrimenti vietata per effetto di una sentenza del 
Consiglio di Stato) e la promuove sul piano della compa¬ 
tibilità faunistica e ambientale; garantisce una migliore 
protezione delle specie avifaunistiche e di numerosi habi¬ 
tat naturali. Contestualmente con il decreto risulta un atto 
dovuto, di fronte alle contestazioni europee, la sospen¬ 
sione delle normative regionali sul prelievo in deroga alle 
specie non altrimenti cacciabili. 

Le regioni ora sono nelle condizioni di varare nuovi prov¬ 
vedimenti, per le specie in deroga, rispettosi delle indica¬ 
zioni europee e conformi ai pareri dell’Istituto Nazionale 
per la Fauna Selvatica, avendo a riferimento la tutela delle 
produzioni agricole e la conservazione della fauna. 


www.dsonline.it 
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www.sinistraecologista.it 


• Dipartimento Agricoltura • Dipartimento Ambiente • Dipartimento Politiche della Sostenibilità 
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VORRETE ESSERE I PIÙ VELOCI 



DIVANI (SdìVANI 

-ba NfìTUZZI 


BOLOGNA via di Corticella, 205 Tel. 051/6389383 

FERRARA via Modena, 28 Tel. 0532/773460 

RAVENNA via Grandi, 64 C/O "C.C, Le Bassette" Tel. 0544/456479 


CESENA (FC) viale Marconi, 89 Tel. 0547/300964 
RIMINI via Nuova Circonvallazione, 153 Tel. 0541/379201 
PESARO via Juri Gagarin, 166 Tel. 0721/400096 
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L’Unità d’Italia 
Si fa Viaggiando... 

Puglia 


dal 17 agosto in edicola la cartina 
stradale con VUnità a € 1,90 in più 



«In Italia ho imparato la parola furbo che lì 
viene usata molto spesso». Rumenigge, ex 
attaccante nerazzurro, ora presidente del 
Bayern, polemizza con l’Italia: «Furbo vuol 
dire essere in grado di imbrogliare il 
prossimo. È un po’ la mentalità popolare. 
Moggi è stato considerato un superfurbo... 



■ 10,15SkySport2 

Rugby, Soutland-Waikato 

■ 11,15 Sky Sporti 

Calcio, Houston-Dallas 

■ 12,05 Rai 2 

Europei di Atletica Leggera 

■ 13,30SkySport1 

Calcio, Celtic-St.Mirren 

■ 16,30SkySport2 

Rugby, Australia-SudAfrica 

■ 19,00SkySport1 

Sport Time 

■ 20,30 La7 

Sport 7 


■ 20,30 SkySport2 

Volley, Korea-Egitto 

■ 20,35 Rai 1 

Rai TG Sport 

■ 21,15SkySport1 

Calcio, Marsiglia-Rennes 

■ 23,25 Rai 2 

Domenica Sportiva Estate 

■ 23,30 Eurosport 

Tennis, Wtadi Los Angeles 

■ 0,00SkySport1 

Sport Time 

■ 0,45SkySport2 

Boxe, Juarez-Soto 


Via airitalia di Donadoni, le stelle riposano 

Non ci sono i vincitori di Berlino. Per l’amichevole di Livorno con la Croazia in campo volti nuovi 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


SI RIPARTE A poco più di un mese dalla vit¬ 
toria della Coppa del Mondo, la Nazionale si 
lancia verso l’Europeo del 2008 in Austria e 
Svizzera, con l’amichevole di mercoledì a Li¬ 


vorno contro la Croa¬ 
zia: prima partita della 
gestione Donadoni. 
L’unica gara di pre- 

parazione prima dei due match di 
qualificazione contro Lituania (il 
2 settembre a Napoli) e Francia (il 
6 dello stesso mese a Parigi). Per 
T appuntamento il nuovo et ha ap¬ 
plicato una rivoluzione totale, la¬ 
sciando a casa tutti gli eroi di Ber¬ 
lino meno il “livornese” Amelia. 
Via libera, quindi, a tutti coloro 
che la Nazionale l’hanno solo 
sfiorata (Roma, Pasqual, Livera- 
ni, Lucarelli, etc), a chi l’ha man¬ 
cata per problemi fisici (Ambrosi- 
ni) e a chi l’avventura di Germa¬ 
nia 2006 l’ha vissuta solo come ri¬ 
serva di coloro che hanno alzato 
la Coppa il 9 luglio (Bonera, Se¬ 
mioli). 

A tutti questi si aggiungono gli 
esordienti Rocchi, Palombo, Gob¬ 
bi, Terlizzi, Morrone, Falcone e 
Deivecchio. A casa tutti gli altri 
campioni. Il motivo ufficiale è 
quello di risparmiare i 
“campioni” appena rientrati dalle 
ferie e con una scarsa condizione 
nelle gambe (discorso che non va¬ 
le per i milanisti già impegnati nei 
preliminari di Champions Lea- 
gue). La realtà è che oltre all’og¬ 
gettiva e inevitabile stanchezza 
dei 22 medagliati e la preoccupa¬ 
zione delle rispettive squadre di 
riaverli in forma troppo tardi ri¬ 
spetto alle esigenze, c’è la volon¬ 
tà di Donadoni di coinvolgere il 
maggior numero di calciatori, per 
ricreare un nuovo gruppo. Ed evi¬ 
tare di ripercorrere in toto le orme 
dei Campioni dell’82 che non riu¬ 
scirono neanche a qualificarsi per 
l’Europeo dell’84 in Francia (edi¬ 
zione vinta dai padroni di casa 


guidati da un magnifico trio di 
centrocampo composto da Gires- 
se, Tigana e Platini). Il pericolo 
più grande per il neo et è, infatti, 
l’appagamento. È per questo che 
Donadoni ha intenzione di parla¬ 
re a quattr’occhi con tutti, di con¬ 
frontarsi e di valutare ogni singo¬ 
la situazione. A partire da France¬ 
sco Totti che più di una volta ha 
manifestato la volontà di abban¬ 
donare la Nazionale per dedicare 
maggior tempo alla famiglia e al¬ 
la Roma. Ma con il numero 10 po¬ 
trebbe risultare decisiva l’idea di 
affidargli (ancora una volta) le 
chiavi del gioco e, così, di riscat¬ 
tare un Mondiale giocato sotto to¬ 
no per i noti motivi fisici. Restano 
ancora fuori gli emigranti del pal¬ 
lone. Maresca e Tacchinardi non 
sono stati sfiorati dalla maglia az¬ 
zurra nonostante abbiano disputa¬ 
to un’eccellente stagione, mentre 
Cassano deve ancora dimostrare 
una certa maturità. Donadoni, co¬ 
munque, ha già frequentato nu¬ 
merosi ritiri e ha assistito alle più 
importanti amichevoli, così ha an¬ 
che assicurato che non mancherà 
di monitorare i calciatori impe¬ 
gnati con Reai Madrid, Barcello¬ 
na, Siviglia e Valencia. 

Per il resto l’appuntamento per il 
debutto è nella sua Livorno, città 
che ospita per la prima volta la 
Nazionale (accompagnata dalla 
Coppa del Mondo) e che è pronta 
a festeggiare i suoi tre azzurri, an¬ 
che questa una novità. 

All’esordio Palombo 
Rocchi, Gobbi, Terlizzi 
Morrone, Falcone 
e Deivecchio. Torna 
in azzurro Ambrosini 


I convocati 


Amelia è l’unico 
Campione del Mondo 

Portieri: Marco Amelia 
(Livorno), Flavio Roma 
(Monaco) 

Difensori: Daniele Bonera 
(Milan), Giorgio Chiellini 
(Juventus), Giulio Falcone 
(Sampdoria), Manuel Pasqual 
(Fiorentina), Christian Terlizzi 
(Sampdoria), Luciano Zauri 
(Lazio), Cristian Zenoni 
(Sampdoria). 

Centrocampisti: Massimo 
Ambrosini (Milan), Gennaro 
Deivecchio (Sampdoria), 
Massimo Gobbi (Fiorentina), 
Fabio Liverani (Fiorentina), 
Stefano Morrone (Livorno), 
Angelo Palombo (Sampdoria), 
Franco Semioli (Chievo). 

Attaccanti: Andrea 
Caracciolo (Palermo), David Di 
Michele (Palermo), Antonio Di 
Natale (Udinese), Mauro 
Esposito (Cagliari), Cristiano 
Lucarelli (Livorno), Tommaso 
Rocchi (Lazio). 



Il et della nazionale Roberto Donadoni 


AMICHEVOLI D’AGOSTO Per i rossoneri gol di Ambrosini. Doppia espulsione per i giallorossi 

In Spagna il Milan batte l’Atletico, Roma ko a Valenda 


■ Le amichevoli d’agosto in 
Spagna fanno sorridere Ancelotti 
ed impensierire Spalletti. Nella 
semifinale del torneo “Teresa 
Herrera” a La Coruna il Milan 
batte FAtletico Madrid (1-0, gol 
di Ambrosini) e questa sera alle 
22,00 si giocherà il trofeo contro i 
padroni di casa del Deportivo che 
venerdì si erano sbarazzati senza 
fatica (3-0) degli uruguayani del 
Nacional Monte video. 

Davanti all’ attaccante spagnolo 
Fernando Torres, uno degli obiet¬ 
tivi del mercato milanista per il 
dopo-Shevchenko, Ancelotti ha 
preferito alternare gli uomini a 
sua disposizione rivoluzionando 
la formazione che mercoledì scor¬ 
so ha battuto la Stella Rossa Bel¬ 
grado nelF andata del 3° turno pre¬ 
liminare di Champions League. 


Confermati solo Dida e Simic, 
spazio a Bonera, Favalli, Jankulo- 
vski, Brocchi, Vogel, Gourcuff, 
Amoroso e Bordello. Ma il prota¬ 
gonista della serata è stato Massi¬ 
mo Ambrosini che, sicuramente 
esaltato dalla chiamata in Nazio¬ 
nale di Roberto Donadoni, è stato 
l’autore del gol partita. In avvio 
di ripresa il centrocampista rosso¬ 
nero è bravo a sorprendere la dife- 

Kakà pensa al mercato: 
«Ronaldo? Seviene 
sono contento 
È un grande giocatore 
ed è mio amico» 


sa delF Atletico su corner di Gour¬ 
cuff. Kaka (subentrato a Vogel) 
ha sfiorato il gol del raddoppio. 

La trasferta spagnola è utile al Mi¬ 
lan anche per sviluppare contatti 
importanti nelle trattative di mer¬ 
cato: oltre a Fernando Torres, si 
continua infatti a parlare anche di 
Ronaldo. Kakà, appena sbarcato 
in terra iberica, ha ribadito che lui 
è contentissimo di essere rimasto 
a Milano. Tantopiù - ha fatto capi¬ 
re - in attesa di un campione e di 
un amico, come Ronaldo. «Sì mi 
piacerebbe. È un grande giocato¬ 
re, un amico, se venisse mi piace¬ 
rebbe molto», ha detto il brasilia¬ 
no. Kakà, ovviamente, non ha po¬ 
tuto precisare quante siano real¬ 
mente le possibilità che il Milan 
arrivi a concludere positivamente 
la trattativa col Reai. «Non lo so. 


Bisogna chiederlo alla società», 
ha tagliato corto. Gli è stato chie¬ 
sto: hai avuto modo di parlarci? 
«Non Fho sentito in questi gior¬ 
ni». 

ROMA SCONFITTA Brutte noti¬ 
zie, invece, per i giallorossi impe¬ 
gnati nella sfida di lusso al 
“Mestalla” contro il Valencia va¬ 
lida per il trofeo “Naranja”. I ra¬ 
gazzi di Spalletti, sconfitti 2-0 (in 
gol Silva al 4L pt e Albelda 38’ 
del st) dai padroni di casa, hanno 
terminato il match in 9 uomini: 
l’arbitro spagnolo Ibanez ha 
espulso Rosi al 42’ pt per un’en¬ 
trata scorretta ai danni di Vicente 
e Perrotta al 25 ’ st per doppia am¬ 
monizione (dubbio il secondo 
“giallo”). Tra i più attivi nella Ro¬ 
ma Mancini e Panucci, ancora in 
ritardo di condizione Totti. 


ATLETICA, EUROPEI 

Oggi Baldini e Longo 

A Goteborg, nella penulti¬ 
ma giornata degli Europei 
l’oro della maratona femmi¬ 
nile è andato alla tedesca 
Ulrike Maisch (2h30’01”) 
che ha preceduto la serba 
Olivera Jevtic e la russa Iri¬ 
na Permitina. Bruna Geno¬ 
vese (3 a ), Deborah Tomolo 
(5 a ) e Giovanna Volpato (7 a ) 
hanno conquistato il titolo a 
squadre valido come coppa 
Europa ma non contemplato 
nel medagliere. Oggi alle 
12,10 partenza della marato¬ 
na uomini (con Stefano Bal¬ 
dini, oro ad Atene 2004); al¬ 
le 15,10 finale degli 800 me¬ 
tri uomini (con Andrea Lon¬ 
go) e, alle 15,30, la finale 
della staffetta 4x100 uomini 
(c’è l’Italia). 


CICLISMO La classica vinta dallo sconosciuto spagnolo Fiorendo 

S. Sebastian, la volata beffa Garzelli 


■ di Franco Patrizi 


Ancora un secondo posto. Nella 
Classica di San Sebastian il primo 
degli sconfitti è, quest’anno, Stefa¬ 
no Garzelli preceduto allo sprint 
dallo sconosciuto spagnolo di Tar- 
ragona, Xavier Cabre Florencio. 
Una mancata vittoria che brucia 
sia al vincitore del Giro d’Italia 
del 2000 («Ho avuto un attimo di 
esitazione a lanciarmi, temevo di 
restare al vento e di essere rimon¬ 
tato: ho sbagliato, fare il secondo 
in una corsa così importante conta 
poco»), sia al movimento ciclisti¬ 
co nazionale, costretto ad accon¬ 
tentarsi del podio dall’edizione 
del 1991 (fatta eccezione per il 
2000) a ieri. Decisiva, quest’anno, 


la volata che lo spagnolo è riuscito 
ad aggiudicarsi nonostante sia par¬ 
tito molto presto (circa a 600 metri 
dal traguardo), ma che ha sorpreso 
gli inseguitori (50 ciclisti) che non 
sono stati in grado di recuperare. 
Piazza d’onore al 33enne varesi¬ 
no, terzo posto al kazako Andrey 
Kasheshkin. Tra i primi 10, spicca¬ 
no gli italiani Moreni (5°), Celesti¬ 
no (6°) e Pellizotti (10°). Più lonta¬ 
ni Di Luca, Rebellin, Bettini e l’at¬ 
tesissimo Cunego. 

Incredulo per l’impresa anche lo 
stesso Florencio che in sei anni di 
carriera ha conquistato solo una 
tappa del Tour de l’Avenir (nel 
2002): «Mi sono stupito come tut¬ 
ti di aver vinto uno sprint del gene¬ 
re - ha commentato nel dopo corsa 


- ma è stato un chilometro finale 
caotico, dove tra l’altro ero scatta¬ 
to in anticipo. È stata dura resiste¬ 
re, ma ho tirato e ce l’ho fatta». 

In quanto alla corsa, non è bastata 
la salita dello Jaizkebel, nell’entro¬ 
terra del paese basco, per screma¬ 
re il gruppo. Una fuga a tre, com¬ 
posta dagli spagnoli Carlos Sastre 
e Iban Mayo insieme con il russo 
Denis Menchov è stata annullata 
ad appena quattro chilometri dal 
traguardo, così lo sprint a 50 è di¬ 
ventato inevitabile. A quel punto, 
il favorito d’obbligo era Vaiverde, 
alla prima corsa dopo la caduta del 
Tour de France. Ma non è andata 
così. Per lo spagnolo resta un inco¬ 
raggiante 8° posto e la conferma 
della sua leadership nel Pro Tour. 


ESTRAZIONE 

O ■ Sabato 12 agosto 

NAZIONALE 

56 

41 

86 

26 

34 

BARI 

67 

45 

37 

23 

27 

CAGLIARI 

17 

83 

11 

29 

45 

FIRENZE 

90 

44 

34 

42 

52 

GENOVA 

55 

2 

34 

74 

53 

MILANO 

63 

74 

53 

44 

73 

NAPOLI 

82 

85 

57 

5 

24 

PALERMO 

49 

82 

64 

46 

68 

ROMA 

45 

50 

IO 

64 

52 

TORINO 

18 

90 

36 

25 

39 

VENEZIA 

72 

2 

1 

53 

49 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY | SuperStar 

45 49 63 67 82 90 KTM 56 

Montepremi 3.787.607,62 

Nessun 6 Jackpot € 

39.101.170,34 

5 + stella 


Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 49.285,00 

Vincono con punti 5 € 

151.504,31 

3 + stella 

€ 1.261,00 

Vincono con punti 4 € 

492,85 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,61 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


Pallonate 

Quella posa 
del presidente 

Pippo Russo 

Alici vigilia del processo sportivo 
che vede coinvolta la Reggina, il 
presidente e proprietario Lillo 
Foti ha scritto una lettera aperta 
per affermare l'innocenza del 
club amaranto. Nessuno gliel'ha 
corretta; e sul Corriere dello 
sport-Stadio di ieri il 
corrispondente da Reggio 
Calabria, Lillo (anche lui...) 
Scopelliti, con eccesso di zelo l'ha 
riportata interamente. Gliene 
siamo grati, perché così abbiamo 
scoperto in Foti un talento 
prosatorio che al confronto 
Biscardi è Piovene. Ci limitiamo 
a riportare due passaggi: «La 
Reggina ha, nell'insito 
dell'animo, il coraggio 
dell'onestà (...) »; «Chi ci accusa, 
preso dal sacro furore 
giustizionalista, non ci conosce 
(...)». Nell'insito dell'animo, e 
allontanando ogni istinto 
giustizionalista, auspichiamo che 
presto Foti riprenda carta e 
penna. E tuttavia non si può 
tacere che, quanto a creatività di 
stile, un paio di giornalisti della 
Gazzetta dello sport abbiano 
nulla da invidiare a Foti. Chi 
vuole averne prova può 
controllare l'edizione dell'l 1 
agosto. A pagina 25 c 'era 
un 'intervista col tecnico della 
Lottomatica Roma, Jasmin 
Ripesa, firmata da Erminio 
Mar cucci. Il quale ha così 
trascritto il testo di una (sua) 
domanda: «Lei parla che i suoi 
giocatori devono essere buone 
persone. Cosa intende?». Chissà 
cosa intendeva lui. Saltando 
indietro, a pagina 17, c'era un 
articolo di Andrea Cremonesi 
dedicato al neo-pilotafinlandese 
di Formula 1, Heikki Kovalainen, 
che conteneva questo periodo 
dall'ardita costruzione: «Nato 24 
anni fa a Suosamassalmi, 700 
chilometri a nord di Helsinki, 
Kovalainen tra le prime parole 
che ha imparato a pronunciare 
c'è ‘macchina’.». Della serie “io 
speriamo che me la cavo ”. A 
scrivere. 

Nel testo delle motivazioni della 
sentenza emessa dalla Corte 
Federale, stilato dal presidente 
Pietro Sandulli, il passaggio sul 
geom. Adriano Galliani contiene 
un meraviglioso doppio senso 
partorito dai bizantinismi del 
giuridichese. Testualmente, il 
comportamento del geom. è stato 
giudicato «criticabile, ma di 
consistenza non sufficientemente 
penetrante». In Toscana 
qualcuno si sarà chiesto: «C'avrà 
mica lafava stiappona?». 
Purtroppo un amico ci ha 
lasciato. Si chiamava Giorgio 
Borri, aveva soltanto 42 anni e si 
divertiva un mondo a leggere 
“Pallonate ”. E stato consumato 
da un male al quale ha rifiutato di 
arrendersifino all'ultimo giorno. 
Lavorava per “Tuttosport”. Ci 
mancherai, Giorgio. 

surrealityshow@yahoo. it 
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QUESTI AMORI CATODICI COSI SURREALI... 
SALVIAMO GLI ADOLESCENTI DAI TELEFILM 

Il mostro telecratico, l’abnorme ameba catodica (ossia il piccolo 
schermo) plasma le menti dei giovani: questa è opinione diffusa tra 
sociologi e massmediologi e, purtroppo, non è completamente 
smentibile. Anzi, è una verità potenzialmente devastante se vi leggete le 
minitrame dei telefilm. Sì, i telefilm ed i cosiddetti tv-movies, divorati 
soprattutto dai ragazzi dai 12 ai 20 anni. È addirittura una specie di 
malattia, la «telefilmite», fomentata da prodotti 
realizzati alla catena di montaggio (alcuni capolavori 
a parte, Lost su tutti), fatti su misura per adolescenti 
che si immaginano obnubilati, punteggiati da una 
forma di proto-erotismo molto insinuante e 






tendenzialmente masturbatorio: di questi il prodotto-cult è The OC, ma è 
il sottobosco del genere a dare una fotografia più esatta del fenomeno. Un 
mondo di cui Rai2 offre cose memorabili. «È il primo anno che la scuola 
Marshall non ha una squadra di ballo, ma quando arriva il nuovo maestro 
di biologia...» (dalla minitrama di Diamoci una mossa , tv movie). «Alex 
deve girare un film con il suo ex fidanzato, Jack. È molto preoccupata 
perché quando lui l’ha lasciata, un anno prima, le ha spezzato il cuore. Ma 
non proverà assolutamente niente quando girerà la scena in cui si 
baciano. Patrick, conosciuto Jack, gioca una partitella a basket con lui 
che gli confessa di voler ritentare con Alex. Durante la partita Patrick 
frattura il naso a Jack. L’ha fatto apposta? Forse...» (dalla minitrama di Io 
sto con lei). Stili di vita, costumi, opinioni costruite mattone su mattone 
su questa roba qui? Che dire... speriamo abbiano torto i sociologi. 

Roberto Brunelli 



PRIMA DEGLI SPOT Nel ’48 

l’infuocata battaglia elettorale 
passava anche per filmati che 
oggi suonano retorici, ma chis¬ 
sà se sono così distanti dai no¬ 
stri giorni: potete vederli in tre 
puntate di «Ciak, si vota» da 
martedì sera su Raiuno 

M di Gabriella Gallozzi /Segue dalla prima 



Ila base della trasmissione è la ricerca «Il cinema 
di propaganda in Italia 1946-1947», messa a pun¬ 
to dalla Cineteca comunale di Bologna e dall’Isti¬ 
tuto Gramsci e realizzata dall’Archivio audiovisi¬ 
vo del movimento operaio e democratico e dal¬ 
l’Istituto Luigi Sturzo che hanno fornito i preziosi 
materiali di repertorio. Il risultato è un viaggio, a 
tratti vicino al mondo di Peppone e Don Camillo, 
nello scontro di propaganda tra De e Pei a partire 
dal ‘48, quando gli italiani furono chiamati ad 
eleggere il primo parlamento della Repubblica, in 



un clima di durissima contrapposizione da arriva¬ 
re a sfiorare, col successivo attentato a Togliatti, 
persino la guerra civile. 

Ecco allora (nella prima puntata dedicata alla De) 
storia, morte e miracoli dello storico scudo crocia¬ 
to. Il cambio dei colori, della grafica, della scritta 
libertas in libertà. Giulio Andreotti fa un excursus 
delle simbologie, «lo scudo guelfo», «l’Italia libe¬ 
rata dai Goti» e poi dai «comunisti». Volti e nomi 
storici della De si susseguono nel racconto del 
cambio delle schede elettorali, le contestazioni del 
‘53 dovute alle tracce di rossetto (i comunisti le 
contestarono perché il rossetto si «attribuiva» 
piuttosto ad un elettorato femminile borghese e 
quindi De) e poi i racconti dell’«ufficio psicologi¬ 
co» della De destinato a indirizzare la campagna 
elettorale. È allora, nel ‘48, che nascono i Comita¬ 
ti civici di Gedda, braccio secolare dell’Azione 
cattolica, capace di fare la parte del leone nella 
produzione di «materiale d’assalto». Ci sono i pri¬ 
mi cartoni animati antistalinisti con un Togliatti 
caricaturale che arriva da Mosca con slitta e col¬ 
bacco, nel tentativo di prendere il posto di un Gari¬ 
baldi equestre. Ma ci sono anche quelli contro 


Achille Lauro, «minaccia monarchica», nella Na¬ 
poli del dopoguerra. Lui è rappresentato come un 
rais, con fez in testa e voce alla Totò. E poi i filmati 
di propaganda a sostegno della scomunica per i 
comunisti «lanciata» da Pio XII: in uno un uomo 
del popolo di fronte ad una chiesa accoglie angeli¬ 
che bambine in abito da prima comunione e la vo¬ 
ce fuori campo tuona: «ora sei rimasto solo, sei 
stato escluso». Le porte della chiesa si riaprono e 
si illuminano, mostrano un enorme crocifisso e lo 
speaker suggerisce che, per ritrovare la via del Si¬ 
gnore, basta non votare più Pei. 

Conclude il viaggio lo «spot» di «Gnocco Alloc¬ 
co», il cosidetto «utile idiota» interpretato da Gia¬ 
como Furia, il pizzaiolo di L 'oro di Napoli che og¬ 
gi si riguarda in quel filmato quasi incredulo 
(«non ricordavo quel personaggio», dice). Con 
l’espressione da tontolone Gnocco Allocco è lì, 
metaforicamente all’amo di un imbonitore comu¬ 
nista, che abbocca a tutto quello che dice il bolsce¬ 
vico, mentre la voce fuori campo suggerisce: 
«ogni Gnocco è una carta vincente per il Pei». 

La seconda puntata è tutta sui film della propagan¬ 
da comunista. Tanti portano la firma di autori co¬ 


me Lizzani, De Santis, Ferrara. Di quest’ultimo, 
per esempio, è uno dei tanti dedicati a l 'Unità. Ab¬ 
bondano operai, contadini, lavoratori. Al loro fian¬ 
co i «diffusori» - riportiamo in pagina il testo - tra 
cui una splendida ragazza che legge il giornale a 
una povera coppia di contadini. «Una staffetta de 
/ 'Unità - dice lo speaker - non si accontenta di ven¬ 
dere il giornale, ma legge anche le notizie ai suoi 
clienti, soprattutto in quei villaggi dove è ancora 
forte l’analfabetismo». Di Lizzani vediamo spez¬ 
zoni della cerimoninia per il ritorno di Togliatti, 
dopo l’attentato: scrosci di applausi e folla accal- 

Il Pei: Ragazzo, leggi 
il giornale che racconta 
la verità, l’Unità 
La De: basta non votare 
comunista e ritroverai 
la via del Signore 


cata ovunque, mentre un esercente testimonia co¬ 
me quel film, allora, fosse richiestissimo nelle sa¬ 
le. Altri tempi. Di cui Citto Maselli rievoca i mo¬ 
menti di estrema tensione di quel 14 luglio ‘48, al¬ 
la notizia dell’attentato a Togliatti, tra gli studenti 
del Centro sperimentale di cinematografia. «Poi 
via tutti per le strade - ricorda - a fermare i tram, i 
bus per creare la protesta e lo sciopero di fatto». 
Ancora immagini di repertorio che parlano di 
«rancore e dolore di grandi masse popolari» e de¬ 
gli operai «democristiani che vedono in Togliatti 
un compagno ed un amico per tutti i lavoratori 
d’Italia». Giuliano Montaldo ricorda «le barricate 
e il furore. E poi l’ordine da Roma di smontare tut¬ 
to», quando gli scontri sarebbero potuti diventare 
incontrollabili. Ultime immagini del programma 
quelle degli «scioperi al contrario» di cui ancora 
racconta Maselli: gli operai che, invece di incro¬ 
ciare le braccia, si organizzano per costruire stra¬ 
de e sentieri dove nulla c’è. Li vediamo in uno 
spezzone del ‘51, girato nel frosinate, al quale 
Giuseppe De Santis si ispirerà per il suo tormenta¬ 
to film La strada lunga un anno che girò in Jugo¬ 
slavia perché in Italia nessuno lo volle. 


QUEI COMUNISTI Enfasi 
e ideali per diffondere l’Unità 

«I vostri cronisti 
raccolgono 
la voce del popolo» 

Vi trascriviamo qui alcuni passaggi da filmati di 
propaganda del Pei che trasmetterà «Ciack si vo¬ 
ta» 

Alcune interviste: «Leggo / ' Unità perché risponde 
agli interessi dei lavoratori, perché penso che que¬ 
sto giornale sia il più obiettivo e onesto di tutti i 
giornali che esistono in Italia». «Compro l'Unità 
perché lo trovo il giornale del popolo e degli operai 
e lo trovo insomma giusto». «E un giornale che 
aiuta a noialtri». 

La voce enfatica, mentre scorrono le immagini: 
«Ogni giorno i redattori e i cronisti de l’Unità rac¬ 
colgono la voce del popolo e i suoi fotografi colgo¬ 
no nelle immagini la realtà della vita del popolo 
nelle città e nelle campagne. Le aspirazioni della 
gente, le necessità dei lavoratori rivivono nelle 
macchine da scrivere, e dalle telescriventi che rice¬ 
vono notizie da ogni parte del mondo attraverso la 
cuffia dei telefonisti, diventano piombo, inchio¬ 
stro, carta, e la rotativa compie il ciclo. Ecco gli 
amici de l'Unità guardateli, col mucchio dei gior¬ 
nali sotto il braccio portano per tutte le strade una 
nota di allegria e vivacità quando la domenica mat¬ 
tina, pieni di slancio, escono a frotte e si sparpa¬ 
gliano per tutti i quartieri. Scendono nelle strade di 
buon mattino quando la gente esce la domenica e 
non ha ancora acquistato il giornale e cominciano 
lo strillonaggio. I dirigenti del partito comunista 
sono spesso alla testa dei gruppi di amici. 

La staffetta de l'Unità non si accontenta di 
vendere il giornale. Qualche volta, come in que¬ 
sto caso, lo legge ai suoi clienti in molti villagi 
dove gli analfabeti sono numerosi e gli amici de 
/ 'Unità organizzano letture collettive. 

Ma la settimana non è fatta tutta di domeniche. 
Anche nei luoghi di lavoro ogni giorno l 'Unità è 
attesa come un amico, nelle fabbriche, nelle 
grandi aziende agricole, come nella fornace che 
vedete, gli amici de l'Unità si incaricano di non 
far mancare ai lavoratori questa voce amica». 

Lo strillone. «Povero strillone, sei proprio sicu¬ 
ro della notizia che stai per dare? E duro il tuo 
mestiere, soprattutto quando fa molto caldo... 
Meno male che viene anche il momento del ri¬ 
poso e tu puoi leggere finalmente la verità nel 
tuo giornale». 

«Le necessità dei 
lavoratori rivivono 
nelle macchine da 
scrivere» dice lo speaker 
«È un giornale che aiuta 
noialtri» dice un lettore 
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IN SCENA 


CINEMA «Das Fràu- 
lein» inquadra tre 
donne emigrate dal¬ 
l’ex Jugoslavia a Zuri- 


Locamo s’innamora delle immigrate slave 


go, piace e vince il 
Pardo d’oro. Anche 
se è il film co-sceneg¬ 
giato da una giurata 
che, per questo, ha 
dovuto dimettersi 


■ di Lorenzo Bucella 

/ Locamo 



1 presidente ha un malore, il diret¬ 
tore sviene e anche noi non ci sen¬ 
tiamo tanto bene. Verrebbe da but¬ 
tarla sul ridere così, anche perché, 
a guardarla bene, la drammaturgia 
che ha stretto tra i denti la coda del 
festival sembra ricalcare il più clas¬ 
sico dei medicai-thriller. E se ades¬ 
so ci permettiamo di scherzarci so¬ 
pra, è soltanto perché le notizie che 
ci hanno raggiunto lungo tutto l'ar¬ 
co della giornata sembrano scon¬ 
giurare qualsiasi complicazione di 
salute. Di certo, però, rimane il fat¬ 
to che nel breve volgere di venti- 
quattro ore Locamo ha assistito al 
trasporto mattutino in ambulanza 
del presidente Solari e allo sveni- 


Sono stati giorni 
tesi al festival: 
il presidente 
colto da malore 
e il direttore 
svenuto in piazza 



Andrea Staka, regista di «Das Fràulin» vincitore del Pardo d’oro 



Il presidente del festival Marco Solari II direttore artistico Fréderic Maire 


I Pardi 2006 

PARDO D'ORO 

«Das fràulein» di Andrea Staka - Svizzera/Germania 

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA 

«Half Nelson» di Ryan Fleck - Usa 

MIGLIORE REGIA 

Laurent Achard per «Le dernier des fous» - Francia/Belgio 

MIGLIORE INTERPRETAZIONE FEMMINILE 

AmberTamblyn per «Stephanie Daley» di Hilary Brougher- Usa 

MIGLIORE INTERPRETAZIONE MASCHILE 

Burghart Klaussner per «Der Mann von der Botschaft» di Dito Tsintsadze - 
Germania 

MENZIONE SPECIALE 

«Body Rice» di Hugo Vieira da Silva - Portogallo 

MIGLIOR OPERA PRIMA 

«L'Année Suivante» di Isabelle Czajka - Francia 

CONCORSO CINEASTI DEL PRESENTE 

«Verfolgt» di Angelina Maccarone - Germania 

PREMIO GIURIA DEI GIOVANI 

«Das Fràulein» di Andrea Staka - Svizzera/Germania 

IL PREMIO DEL PUBBLICO 

«Das Leben der Anderen» di Florian Henckel von Donnersmarck - Germania 


zurighese. Generazioni diverse 
che si rifrangono pure nelle diffe¬ 
renti provenienze (la vincitrice del¬ 
lo scorso Berlino Mira Karanovic 
è serba, le altre due sono bosniache 
e croate) alfintemo di un film che, 
pur non mettendo bandierine sulle 
alpi, raggiunge una qualità narrati¬ 
va non disprezzabile. Soprattutto 
se paragonata al diagramma con¬ 
clusivo di un concorso, come quel¬ 
lo di quest'anno, che non ha visto 
la presenza di lavori da grande in¬ 
namoramento, assembrati più che 
altro nella zona media di uno stes¬ 
so orizzonte cinematografico. E la 


prova, se vogliamo, ci viene pure 
dalle articolazioni centrifughe di 
un palmarès che proprio per questi 
motivi ha preferito smistare le me- 

«Das Fràulein» è 
uno dei migliori 
film in una gara 
senza picchi 
Niente all’Italia 
(tranne Pau) 


daghe su un ampio numero di ca¬ 
valli. Così, se il gran premio della 
giuria è finito nelle mani america¬ 
ne di Ryan Fleck per il suo Half 
Nelson , vicenda di un professore 
che sfoga le sue frustrazioni attra¬ 
verso una deriva «stupefacente», 
al francese Laurent Achard è toc¬ 
cato il riconoscimento per la mi¬ 
glior regia grazie al suo discutibile 
Le dernier des fous. Per le migliori 
interpretazioni, invece, sul versan¬ 
te maschile l'ha spuntata meritata- 
mente il tedesco Burghart Klaus¬ 
sner (laconico ed incisivo in Der 
Mann von der Botschaft ), mentre 
su quello femminile campo libero 
all'attrice Usa Amber Tamblyn 
(Stephanie Daley). Ci risulta anco¬ 
ra difficile capire la menzione spe¬ 
ciale riservata al presuntuosetto 
Body Rice del portoghese Hugo 
Vieira da Silva, ma pazienza, visto 
che ci accontentiamo del Pardo 
d'oro della categoria «Cineasti del 
presenti» assegnato alla salda ma¬ 
no di Angelina Maccarone, giova¬ 
ne tedesca dalle evidenti origini 
italiane, che con il film Verfolgt 
(«perseguitata») ci ha trascinato 
nel bianco-e-nero di un rapporto 
sadomaso tra un'assistente sociale 
e un ragazzo in cura. Per l'Italia, in¬ 
fine, una folta rappresentanza a li¬ 
vello quantitativo (Roberta Torre, 
Maurizio Sciama e Giovanni Davi¬ 
de Madema) che tuttavia non ha 
sempre trovato adeguate risposte 
qualitative, salvo le eccezioni di 
Carlo Luglio e dei suoi rom di 
Scampia (Sotto la stessa luna), ma 
soprattutto di Enrico Pau che con il 
suo Jimmy della collina è stato 
l'unico italiano a strappare un bel 
riconoscimento dalle giurie indi- 
pendenti del festival: un premio 
Cicae (Confederazione intemazio¬ 
nale dei cinema d'arte e d'essai eu¬ 
ropei) che speriamo sia di buon 
auspicio per trovare quella distri¬ 
buzione che al film ancora man¬ 
ca. 


Appuntamenti 


Gazzé e De Gregori 
suonano al sud 

Stasera alle 22, sul palco 
della Festa dell’Unità di 
Oppido Lucano (Potenza), 
Max Gazzè suona dal vivo, 
accompagnato dalla band 
fiorentina La Camera Migliore. 
Info: 0971/444705 
Festambiente- Rispescia 
(Grosseto) - propone stasera 
alle 22:30 il concerto di Roy 
PacieAretuska. Info: 
0564/48771 

Concerto di Francesco de 
Gregori, stasera alle 21.30 al 
Teatro dei Ruderi di Cirella di 
Diamante (Cosenza). Info: 
335/8431360 
Oggi alle 17, nei pressi del 
Sacrario militare di Asiago, 
l’attore e regista Mario Paolini 
interpreta un suo monologo 
tratto da II sergente nella 
neve di Mario Rigoni Stern. 

Info: 0424/464081 
All'arena del Paestum 
Festival , stasera al le 21.45 
Josè Greco con la sua 
compagnia propone una 
rilettura della Carmen di Bizet 
a ritmo di flamenco. Info: 
081/2295545 

Stasera alle 21.30, nell’ambito 
della rassegna Time in Jazz a 
Berchidda (Olbia), Javier 
Girotto, Peppe Servillo, Natalio 
Mangalavite, special guest 
Gianfranco Grisi presentano, lo 
show musicale «Bere, 
mangiare, cantare», seguito 
dal Concerto per quintetto e 
catering di Stefano Bollani. 
Stasera alle 21.30 a Grado 
(Udine), Teo Teocoli in Non ero 
in palinsesto, tra cabaret e 
racconti di vita vissuta. Info: 
043131595 


CANTANTI Andrea Parodi in tour con il suo ex gruppo e un od in arrivo contro la malattia 

L’ex Tazenda lotta per la vita cantando 

M di Davide Madeddu / Cagliari 


SENIGALLIA Concerti, striptease «vintage» e danze dal 18 

«Jamboree», il festival rock’n’roll 
quest’anno diventa anche un film 


mento pubblico in serata del sim¬ 
patico direttore Frédéric Maire, 
proprio mentre stava consegnando 
in piazza Grande il Pardo d'onore a 
Sokurov. Tensioni di fondo che si 
sono accumulate negli ultimi gior¬ 
ni, proprio per il fuoco di polemi¬ 
che che ha incendiato la presenza 
(poi dimissionaria) in giuria di Bar¬ 
bara Albert, co-sceneggiatrice del 
film svizzero Das Fràulein passa¬ 
to proprio nella stessa sezione del 
concorso. E dopo tutto questo bai¬ 
lamme, cosa ti succede alla lettura 
del verdetto finale? Ciapa lì, Das 
Fraiilein vince il Pardo d'oro, co¬ 
stringendo ogni commento finale a 
rimbalzare sulla cronaca più spic¬ 
cia. Questo, fermo restando che, al 
di là dell'ingenuità piuttosto gros¬ 
solana per l'evidente conflitto d'in¬ 
teressi, il film della regista d'origi¬ 
ne serba Andrea Staka meritava di 
rientrare nel novero delle pellicole 
candidate alla vittoria. Storia di 
una triplice immigrazione femmi¬ 
nile dall'ex-Jugoslavia, obbligata a 
convivere gomito a gomito nel ter¬ 
ritorio «straniero» di una mensa 


E un ritorno al passato, ma 
anche una lotta contro il 
tempo. E contro la malattia 
con cui da un anno convive e com¬ 
batte. Andrea Parodi, voce storica 
dei Tazenda, ha ripreso a cantare 
con i vecchi compagni di viaggio. 
Quasi un ritorno a casa, dopo la 
separazione dalla formazione che 
aveva suonato pure al festival di 
Sanremo con Pierangelo Bertoli. 
Da un anno Andrea Parodi, e non 
ne fa mistero (ma volendo evitare 
pietismi), combatte con il cancro. 
Una malattia che, nonostante Lab¬ 
bia colpito dal punto di vista fisi¬ 
co, non gli ha levato la forza per 


andare avanti e cantare. Dall’ini¬ 
zio dell’estate è in tour per la Sar¬ 
degna. Suona e canta assieme ai 
suoi compagni di mille canzoni, i 
Tazenda, ma anche altri artisti. 
Che siano sardi o d’oltre Tirreno 
non fa differenza. Lo sa bene Li- 
gabue che, al concerto Cagliari, 
dopo avergli fatto cantare due can¬ 
zoni ed avergliene dedicate altret¬ 
tante ha consigliato al pubblico di 
«tenersi caro questo artista». Ami¬ 
cizia e affetto ma anche voglia di 
andare avanti che non riguarda so¬ 
lamente Ligabue. Ad accompa¬ 
gnare il musicista nuorese che 
canta in sardo ma si considera cit¬ 


tadino del mondo ci sono anche le 
Balentes, il coro di Castelsardo e 
il chitarrista Paolo Alfonsi di stan¬ 
za a Verona. E la cantante Elena 
Ledda che duetta con il vocalist 
dei Tazenda tanto sul palco di 
Quartu quanto su quello di Igle- 
sias. E con cui condivide il pubbli¬ 
co in altri progetti musicali legati 
alla tradizione sarda. 

Sono appuntamenti che si ripeto¬ 
no almeno una volta alla settima¬ 
na in diversi centri perché il musi¬ 
cista e cantante considera il con¬ 
tatto con il pubblico e il palcosce¬ 
nico come una medicina. Le ini¬ 
ziative cui partecipa si chiamano 
Inghirios ma anche «Tazenda reu- 
nion», il progetto musicale e di¬ 


scografico nato l’anno scorso con 
cui sono stati riuniti i vecchi com¬ 
pagni di viaggio appunto. Sul pal¬ 
co Parodi non si risparmia. E il 
pubblico canta le sue canzoni sto¬ 
riche: da quella Spunta la luna dal 
monte a Nopotho reposar. 

Con la sua band nuorese suonerà 
sino al 9 settembre ad Azachena e 
manderà in scena il nuovo Intimi 
raccolti, iniziativa diffusa dal¬ 
l’Unione Sarda, cui si alternano 
gli scritti, soprattutto sulla sua vi¬ 
ta ma anche altri lavori, e video. 
Come quello di No potho reposar, 
diventato sigla di apertura della 
trasmissione Sardegna Canta in 
onda sull’emittente televisiva Vi¬ 
deolina. 


■ Tutto pronto per la settima edi¬ 
zione del Summer Jamboree, festi¬ 
val intemazionale dedicato alla 
musica e alla cultura americana 
degli anni ‘40 e ‘50. Dal 20 al 26 
agosto - con due anteprime il 18 e 
il 19 - la rotonda di Senigallia ospi¬ 
terà la maratona di concerti, spet¬ 
tacoli, danze, dj session, tutti a te¬ 
ma. A scatenare la pista ci saranno 
i Collins Kids e, per la prima volta 
in Italia, il Burlesque Show, strip- 
tease vintage nato nell’Inghilterra 
vittoriana. La novità è che que¬ 
st’anno il festival diventa anche 
film. L’idea è dell’attore, regista e 
musicista Beppe de Caro, che ha 
iniziato a girare nel paese marchi¬ 
giano già a luglio. Le riprese entre¬ 
ranno nel vivo durante il festival, 


narrato in presa diretta dal diretto¬ 
re Angelo di Liberto e da un altro 
veterano del rock, Alberto Bellesi- 
ni. Ai loro contributi si aggiunge¬ 
ranno quelli degli ospiti presenti 
alla manifestazione, tra cui Manu 
Chao, rocker prima di passare alla 
patchanka. Il fil rouge del film sa¬ 
rà il rock’n’roll come fonte d’ispi¬ 
razione nella vita e nella ricerca 
musicale. Un tema caro al regista 
che ha iniziato a coltivare questa 
passione a 15 anni e ricorda: 
«Quando i miei compagni ascolta¬ 
vano gli U2, io compravo dischi di 
Jerry Lee Lewis o Elvis Presley. 
Poi ho iniziato a suonare in giro 
per locali o per strada». E a fre¬ 
quentare i festival, dove stavolta 
toma nei panni di autore. 


GRANDE PROMOZIONE USA INTERNET E SCOPRI L AuRUM '^ fdoTEIg Allo scopo di far conoscere tutte le stupende strutture dell’Aurum Hotels 

ed i vantaggi delle prenotazioni dirette via Internet, Aurum offre, a tutti coloro che prenotano su www.aurumhotels.it dalle ore 8.00 di oggi alle ore 24.00 di Mercoledì 15/08, 
una tariffa unica strepitosa di 21 € al giorno in pensione completa, valida per ogni albergo nel periodo indicato con ragazzi gratis fino a 18 anni. 
Prenota una settimana, un week end o solo una notte e scopri che da oggi basta poco per cambiare la tua vita. 

IBaiaPARAELIOS RESORtI Villaggio SABBIE BlANCHEl Villaggio APPRODO DI UusSe| Villaggio PUNTA FramI G.H. PUNTA LlCOsTl 


Dal 18/10 al 19/11 € 21 THL, 

FAVIGNANA 



Dal 05/11 al 10/12 € 21 


Villaggio DEI PlNl| 

mmrnrmsmsm 



Affacciato direttamente sulla meravigliosa 
spiaggia privata di sabbia dorata di 6000 mq., 
dotato di campo di calcio in erba, 4 campi da 
tennis, basket, beachvoley, tiro con l’arco, 
piscina semiolimpionica, discoteca all’aperto, 
“GALEONE DEI PIRATI 11 paradiso dei bambini. 


MARE E SPORT 


Immerso in un giardino botanico, ricco di palme 
cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di 
spiaggia privata, sala meeting, piscina di 
acqua dolce, piscina di acqua salata, piscina 
per bambini, campo da tennis, calcetto. 


MARE E CHARME 


Immerso in un giardino ricco di agrumeti e 
pini marittimi, dotato di campo di calcio in 
erba, 6 campi da tennis, basket, beach volley, 
tiro con l’arco, piscina semiolimpionica e 
discoteca all’aperto, “Clubino” ritrovo notturno. 


Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia 
privata di sabbia dorata, dotato di 4 campi da 
tennis, calcetto, centro diving (a pagamento), 
piscina, discoteca all’aperto. 


Mft; - v * 


PANTELLERIA 

Sicilia Dal 01/10 al 05/11 € 21 


Nella più bella isola del Mediterraneo, in 
posizione straordinaria a picco sul mare, dotato 
di discesa a mare, piscina, campo da tennis, 
calcetto,centro diving (a pagamento). 



MARE E SPORT ■ CLIMA DI OTTOBRE IDEALE 1 ■ SOLE AFRICANO IN OTTOBRE ■ [ ESCURSIONI IN COSTIERA AMALFITANA 1 ■ BENESSERE IN SARDEGNA 


Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, 
sul mare (bandiera blu), dotato di spiaggia 
privata, attrezzata con ombrelloni e lettini, 
canoa, piscina, 2 campi da tennis, calcetto, 
ristorante panoramico, piccolo centro benessere. 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di 
spiaggia privata di 2000 mq., centro benessere 
interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate,2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 
4 campi da tennis, campo di calcio. 


Suisse Thermal Village 



i§ehia 


ISOLA DELLE TERME 


Il villaggio, in posizione 
panoramicissima, è dotato di 7 
piscine esterne, cascate e 
nicchie alimentate da acqua 
geotermica, centro benessere 
con 4 vasche di acqua 
geotermica, 2 campi da tennis, 
calcetto, nursery, area miniclub. 


Hotel Ischia & Lido 

Imfrw 

MEHsnm 



Centralissimo, 
direttamente sul mare e 
dotato di centro 
benessere interno, con 
4 vasche di acqua 
geotermica, 2 piscine 
esterne, servizio 
spiaggia (a pagamento 
dal 26/06 al 12/09). 


SPECIALE in tutti gli AURUM HOTELS 

bambini e ragazzi fino a 18 anni, 
in 3°letto 


Traghetti per la Sardegna da Livorno e Civitavecchia: 

auto 1 €, bambini fino a 12 anni GRATIS 

Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del Centro 
Italia, direttamente nei nostri Alberghi in Campania e 
Calabria, con la linea pulman Aurum, andata e ritorno, 
incluso passaggi marittimi: =€ 90 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. 199.155.760 (da tutta Italia 0.14 Eur/min), 
info@aurumhotels.it ovaisuwww.aurumhotels.it 

Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera 
club ecc.). Gli animatori Aurum, allieteranno gli ospiti con intrattenimenti 
serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, 
frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 


Le offerte sono a persona, pensione completa, in camera doppia con acqua e vino ai pasti. Supplemento camera vista mare: euro 5, al giorno, a persona. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fìngono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa aduno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "LeMoustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L' 11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 


Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Sileni Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di Silent 
Hill, chiusa nel '74 in seguito ad un 
incendio che uccise quasi tutti gli 
abitanti. Ipochi supersiti, minacciati 
dalle spaventose forze dell'oscurità, 
lottano per la sopravvivenza. Per 
tutti gli appassionati del celebre 
videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo.. .anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Uniteci 93 _20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala B 375 Notte prima degli esami (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 _ Riposo 

Sala 2 350 Riposo 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 


E1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



The Man - La talpa 

18:00-20:15-22:30 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

The Eye 3 - Infinity 

18:20-20:30-22:40 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 17 40 - 2010 - (E 7,30) 



Silent Hill 

22:40 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

Il collezionista di occhi 

18:15-20:25-22:35- (E 7,30) 

Sala 5 

113 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

18:20-20:35-22:50 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

Le colline hanno gli occhi 

18:00-20:20-22:40 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

La notte del mio primo amore 

17:55-20:20-22:45 (E 7,30) 

Sala 8 

178 


Riposo 

Sala 9 

113 


Riposo 

Salalo 

113 


Riposo 


City Tel. 0108690073 


Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Il mio miglior nemico 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

H Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo 

E3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

_Riposo 

Sala Pitta 280 Riposo 

il Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Il mio miglior nemico 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Riposo 

Sala 2 



Riposo 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:20-17:35-20:20-22:35 (E 7,20) 

Salai 

143 

Brothers of War - Sotto due bandiere 1 6.00-1 9 00-22 00 (E 7 , 20 ) 

Sala 2 

216 

Il collezionista di occhi 

15:50-18:40-20:40-22:50-(E 7,20) 

Sala 3 

143 

Un allenatore in palla 

15:20-17:35-20:15-22:35-(E 7,20) 

Sala 4 

143 

Cocco di nonna 

15:00 (E 7,20) 



Hot Movie 

17:00-20:00-22:00-(E 7,20) 

Sala 5 

143 

Utopia 

15:35-17:50-20:35-22:50 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

The Man - La talpa 

15:20-17:20-20:20-22:20 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Porky college: un duro per amico 

15:25-17:25-20:25-22:25 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

La notte del mio primo amore 

15:50-17:50-20:50-22:50 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Il Codice Da Vinci 

15:00-18:15-21:30 (E 7,20) 

Salali 

320 

Glory road 

15:20-17:35-20:15-22:35 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Vita Smeralda 

15:25-17:30-20:25-22:30 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

United 93 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Silent Hill 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposo 

Sala 3 

600 


Riposo 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Il mio miglior nemico 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 


SI Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

40 anni vergine 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Ti va di ballare? 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 8 amici da salvare 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 

Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Le colline hanno gli occhi 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

CINERASSEGNA 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

L'estate del mio primo bacio 201 5-22:40 (E 6,50; Rid 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

il Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Domino 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Slevin patto criminale 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Spia + Spia - Due superagenti armati fino ai denti 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Man - La talpa 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La notte del mio primo amore _ 20:00-22:30 (E7,00; Rid. 4 , 00 ) 

Roof 2 135 Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:30-20:40-22:30 (E 7.00: Rid. 4,00) 

Roof 3 135 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

I segreti di Brokeback Mountain 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

£1 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

The Man - La talpa _ 17:00-18.40-20.30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 La notte del mio primo amore 17:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Kyashan - La rinascita 17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Silent Hill 

17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Porky college: un duro per amico 

17:00-18.40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Il collezionista di occhi 

17:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Il ritorno della scatenata dozzina 1715-20 40-22 40 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 8 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Baciati dalla sfortuna 

17:15-20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

United 93 

17:30-20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 

Riposo 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


1! Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Volver 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 
• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

United 93 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

il Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


Il Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Il Codice Da Vinci 

22:00-(E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 ScaryMovie4 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 The Man - La talpa 

20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

1 48 Black Dawn - Tempesta di fuoco 

20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 II ritorno della scatenata dozzina 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 Slevin patto criminale 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Il mio miglior nemico 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Memorie di una geisha 21 :00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 01 9669358 

Riposo 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 dal 5 settem¬ 
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è 
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.30 Pinocchio cammina cammina di Tonino Conte da 

Carlo Collodi - lo spettacolo si svolge ad Apricale (Imperia); 

Oggi ore 21.30 La notte delle favole testo e regia Tonino Conte - 
lo spettacolo si svolge a Castelfranco (Finale Ligure) 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



-JS55* 


igN r j? 








l’Unita online 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 


























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

domenica 13 agosto 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 3 124 United 93 17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 100 Riposo 

Sala 4 132 La notte del mio primo amore 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Sala 5 160 Porky college: un duro per amico 

16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Sala 6 160 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:50-18:05-20.20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 

H Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Sala 7 132 Vita Smeralda 16:15-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

The Eye 3 - Infinity 20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 8 124 Un allenatore in palla 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 


Solferino 1 120 CINERASSEGNA 16:20-18:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

E3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 154 Riposo 

E1 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

H NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Volver 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

S3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Riposo 


E1 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 1655187 


Riposo 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 1 41 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

The Man - La talpa 17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 1 41 Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 
Sala 3 137 II collezionista di occhi 14:50-16:45-18:40-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 1 40 Porky college: un duro per amico 

16:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 117 II collezionista di occhi 16:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 127 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 127 II Codice Da Vinci 18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 280 The Man - La talpa -14:50-16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 6 702 II Codice Da Vinci 15:45-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 280 Hot Movie 15:45-18:00-20:15 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 8 141 Bambini in Città 15:35-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

The Eye 3 - Infinity 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 137 Silent Hill 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Riposo 

Mission Impossible 3 19:50-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Riposo 

Sala 1 0 La notte del mio primo amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Il regista di matrimoni -22:30 (E 7,50; Rid 6,00) 

Blu 220 RIPOSO 

Sala 11 United 93 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,00) 

Grande 450 Riposo 

Rosso 220 Riposo 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Riposo 

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

15:15-17:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 
United 93 20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 TheSentinel 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Notte prima degli esami 16:35-18:35-20:35-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

53 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala 3 430 The Man - La talpa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 1 49 La notte del mio primo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala 5 1 00 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Lady Henderson presenta 16:30-20:30- (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

L'educazione fisica delle fanciulle - The fine... 

18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 3 Re e Regina 16:00-19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 

Riposo 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Provincia di Torino 

• Avigliana 

Sala 2 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 II colore del crimine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Riposo 

Sala 1 754 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bardonecchia 

Sala 2 237 Silent Hill 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 3 148 II Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Prime 17:30-20:30 

Sala 4 141 Cocco di nonna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Mission Impossible 3 22:30 

Sala 5 132 The Man - La talpa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Beinasco 

53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Riposo 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Riposo 

53 Warner Village Le Fornaci Tei. oi 1 361 1 1 

Sala 2 149 Riposo 

Porky college: un duro per amico 17:25-19 30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 3 149 Riposo 

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 411 La Pantera rosa 19:40(E7,00; Rid.5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Inside man 17:20-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 1 262 The Man - La talpa 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 411 United 93 17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 201 II collezionista di occhi 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 307 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:40-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 




Sala 4 144 Silent Hill 19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 Riposo 

Sala 5 144 II collezionista di occhi 18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 16 Riposo 

Sala 7 246 The Man - La talpa 18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

Sala 8 124 Un allenatore in palla -18:10-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 La notte del mio primo amore -17:50-19:50-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 01 19905020 

• Borgaro Torinese 

Riposo 

• Orbassano 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

• Bussoleno 

Riposo 

• Pianezza 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 17:30-21 oo (E 6,00; Rid 4,50) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

• Carmagnola 

The Man - La talpa 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Riposo 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 3 Riposo 

Riposo 

Sala 4 Riposo 

• Chieri 

• PlNEROLO 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Riposo 

Riposo 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo 

Riposo 

• Chivasso 

Sala Duecento 188 Riposo 

SI Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

Riposo 

• Rivalta Di Torino 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

CINERASSEGNA 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo 

• ClRIÈ 

• Rivoli 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Riposo 

• Collegno 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

• San Mauro Torinese 

Sala 2 149 Riposo 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Sant'Antonino Di Susa 

• CUORGNÈ 

Cinema Sotto Le Stelle 

Riposo 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

• Sestriere 

• Giaveno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:45 (E 6,70; Rid 5,00) 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Notte prima degli esami 21 15 (E 6,70; Rid 5,00) 

• Ivrea 

• Settimo Torinese 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 01 18007050 

Riposo 

Riposo 

Sala 2 178 Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

• Susa 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Arena Cenisio Tel. 0122622686 

Riposo 

Domino 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 01 22622686 

Shutter 16:30-21:30 

Riposo 

• La Loggia 

• Torre Pellice 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Moncalieri 

• Valperga 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

53 Ugc Cine 1 Gite 1 45 Tei. 011 681 371 8 

Sala 2 225 Riposo 

L'era glaciale 2-11 disgelo 1 1 35 14:05 16:00 (E 7 , 20 ) 

• Venaria Reale 

Il Codice Da Vinci 20 00 (E 7 , 20 ) 

Sala 2 II colore del crimine 17:50-22:50 (E 7,20) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 3 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

11:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,20) 

Sala 1 378 Riposo 

Sala 2 213 Riposo 

Sala 4 II collezionista di occhi 11:50-14:20-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 7,20) 

Sala 3 104 Riposo 

Sala 5 Baciati dalla sfortuna 11:40-14:00-16:05-18:05-20:10-22:20 (E 7,20) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 6 II ritorno della scatenata dozzina 1 4:05-16:00-18:00 (E 7 , 20 ) 

Sala 7 United 93 11:35-20:30-22:40 (E 7,20) 

53 NUOVO Tel. 0121933096 

Sala 8 Porky college: un duro per amico 

11:35-14:10-16:05-18:15-20:30-22:30 (E 7,20) 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 

Sala 9 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

11:30-16:00-20:25 (E 7,20) 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 10 Silent Hill 13:30-18:00-22:25 (E 7,20) 

Salali The Man - La talpa 11:40-14:00-16:10-18:30-20:35-22:25(E7,20) 

Riposo 

Sala 1 2 La notte del mio primo amore 

11:50-14:40-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 7,20) 

• VlNOVO 

Sala 13 Un allenatore in palla 11:45-14:30-16:30-18:20-20:40-22:35 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 14 Riposo 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-14.00 e 18.00-22.00, domenica 
ore 15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria feriali 
ore 18.00-22.00, domenica e festivi ore 
15.00-22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 



















































































































































































































































































































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


domenica 13 agosto 2006 


Scelti per voi 



The Guilty - Il colpevole Correva l’anno 


Callum Crane (Bill Pullman), 
giovane avvocato che sta facendo 
rapidamente carriera ed è in 
procinto di essere nominato giudice, 
in preda ai fumi dell’alcol violenta la 
sua bella e procace segretaria, la 
donna minaccia di denunciarlo, 
distruggendo così il suo matrimonio 
e la sua reputazione. Fatta la 
conoscenza con Nathan, un giovane 
delinquente, gli chiede di uccidere la 
donna... 

21.15 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Anthony Waller 
Canada/Gb/Usa 2000 


La vita del presidente egiziano 
Anwar Sadat, al centro delle 
complicate vicende dello scenario 
mediorientale. La crisi di Suez, i 
rapporti con Israele, la lotta al 
fondamentalismo, i rapporti con il 
dittatore libico Gheddafi e con le 
altre nazioni arabe, fino allo 
storico viaggio a Gerusalemme e 
alfincontro con i personaggi della 
politica israeliana e agli accordi di 
Camp David. Per finire, l’attentato 
durante una parata militare. 

12.40 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Sadat” di Antonia Pilioso 


Colpo grosso 

Un veterano di guerra (Frank 
Sinatra) decide ai tentare un grosso 
colpo ai danni di cinque ricchi 
casinò di Las Vegas. Riunisce così 
dieci ex commilitoni che, superate 
alcune riserve, finiscono tutti per 
accettare. Ma dietro la sua volontà di 
rapina c’è dell’altro. Il clan Sinatra al 
gran completo (Dean Martin, 
Sammy Davis Jr.) e anche Angie 
Dickinson e Shirley MacLaine per 
l’antesignano di “Ocean’s Eleven”. 

14.00 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Lewis Milestone 
Usa 1960 


I favolosi Baker 

Da quindici anni i fratelli Jack e 
Frankie Baker (Jeff e Beau 
Bridges) suonano jazz al 
pianoforte insieme nei night di 
Seattle. I due hanno caratteri 
diametralmente opposti, ma sul 
palcoscenico se la intendono a 
meraviglia. Finché non pensano di 
rinfrescare il loro repertorio 
ingaggiando Susie Diamond 
(Michelle Pfeiffer), una sensuale 
vocalist. L’affare ha successo, ma... 

17.55 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Steve Kloves 
Usa 1989 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.20 1 RAGAZZI DELLA 

06.55 LA MAGLIA MAGICA. 

06.00 FUORI ORARIO. 

06.05 ELLERYQUEEN. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.00 XENA, PRINCIPESSA 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

PRATERIA. Telefilm 

Telefilm. “Il Giorno 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

GUERRIERA. Telefilm. 

—METEO. 

07.10 QUARK ATLANTE 

del ringraziamento” 

07.00 È DOMENICA 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“Xena e il risveglio dei Titani”. 

Previsioni del tempo 

IMMAGINI DAL PIANETA. Doc. 

“Il coprifuoco”. Con Michael 

PAPÀ ESTATE. Rubrica 

07.10 MEDIASHOPPING. 

08.35 LA SAVANA: LA TERRA 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

—OROSCOPO. 

08.00 RITA, LA FIGLIA 

Galeota, Courtnee Draper 

09.00 ARTHEA. Rubrica 

Televendita 

DEL CORAGGIO. Documentario 

10.00 FLIPPER. Telefilm. 

Rubrica di astrologia. 

AMERICANA. Film (Italia, 1965). 

08.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica 

07.20 LA NOTTE DI PASQUINO. 

09.20 NON GUARDARMI, 

“Il sopravvissuto” - “Destino”. 

Conduce Susanna Schimperna 

Con Totò, Rita Pavone. 

08.20 10 STO CON LEI. Telefilm. 

09.45 TOTÒ, PEPPIN0 E 1 

Film Tv (Italia, 2002). Con Nino 

NON TI SENTO. Film (USA, 

Con Whip Hubley, Tiffany Lamb 

—TRAFFICO. News traffico 

Regia di Piero Vivarelli 

“La notte degli Oscar” 1 a parte. 

FUORILEGGE. Film (Italia, 

Manfredi, Pino Quartullo 

1989). Con Richard Pryor, Gene 

11.55 FINCHÉ C’È DITTA 

07.30 GET SMART. Situation 

09.30 UNA SETTIMANA 

Con Teri Polo, Danny Comden 

1956). Con Totò, Peppino 

09.35 VITA DA STREGA. 

Wilder. Regia di Arthur Hiller 

C’È SPERANZA. Show. 

Comedy. Con Don Adams 

“SOTTOCASA”. Teleromanzo 

08.40 STAN HOOPER. Telefilm. 

De Filippo. Regia 

Situation Comedy 

11.55 TRE MINUTI CON 

Con la Premiata Ditta 

08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI 

“Ritorno a Waterford Falls”. 

di Camillo Mastrocinque 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

MEDIASHOPPING. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con David Rasche 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Con Norm Macdonald, 

11.30 GEO MAGAZINE 2006. Doc. 

11.00 PIANETA MARE. 

Televendita 

Telegiornale 

09.35 IL CAPORALE SAM. 

All’Interno: 

Penelope Ann Miller 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

12.00 DOC. Telefilm. 

13.00 TRE MINUTI CON 

Film (USA, 1952). Con Jerry 

10.55 SANTA MESSA. Religione 

09.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Con Folco Quilici. All’interno: 

“La fiera delle adozioni”. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Lewis. Regia di Norman Taurog 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

09.05 DOMENICA DISNEY. Rubrica 

12.10 TELECAMERE SALUTE. 

VIE D’ITALIA. News 

Con Billy Ray Cyrus, 

13.05 MR. BEAN. Comiche. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

12.20 ITALIA CHE VAI 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Rubrica. Conduce Anna 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Derek McGrath 

“Mr. Bean gioca a golf”. 

“Tutti contro Matlock”. 

SPECIALE ESTATE. Rubrica 

Telegiornale 

La Rosa. Regia di Fabrizio 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Con Rowan Atkinson 

Con Andy Griffith 

13.00 TELEGIORNALE 

10.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Borelli. A cura di Saverio Cicala 

Conducono Edoardo Raspelli, 

13.35 LE STAGIONI DEL CUORE. 

13.35 FESTIVALBAR 2006. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.00 COTTI E MANGIATI. 

Telefilm. 

12.40 CORREVA L’ANNO. 

Gabriella Cariucci 

Serie Tv. Con Alessandro 

Musicale. Conducono 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità. 

Situation Comedy 

“La missione di Kelly”. 

Documenti. “Sadat” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Gassman, Anna Valle. 

Mago Forest, llary Blasi, 

Conduce Alain Elkann 

14.05 GIARDINI E MISTERI. Tf. 

Con Roma Downey, Della Reese 

13.20 GEO MAGAZINE 2006. 

14.00 COLPO GROSSO. 

Regia di Antonello Grimaldi 

Cristina Chiabotto 

13.00 DUE SOUTH - DUE 

14.55 VARIETÀ - ASPETTANDO 

12.05 ATLETICA LEGGERA. 

Documentario. “Asmat” 

Film (USA, 1960). 

15.30 TRE MINUTI CON 

16.10 TRE MINUTI CON 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

MISS ITALIA. Documenti 

Campionati europei 2006. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Con Frank Sinatra, Dean Martin 

MEDIASHOPPING. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm 

16.20 QUARK ATLANTE 

Da Gòterborg. 

14.15 TG 3. Telegiornale 

16.30 LE COMICHE DI STANDO 

Televendita 

16.15 BIGFOOT E 1 SUOI AMICI. 

14.00 IL TANGO DELLA GELOSIA. 

IMMAGINI DAL PIANETA. Doc. 

AH’interno: 

14.30 LA MUSICA DI RAITRE. 

E OLLIO. Comiche. “La bugia”. 

15.35 SEI FORTE MAESTRO 2. 

Film (USA, 1987). Con John 

Film (Italia, 1981). Con 

17.00 TG 1. Telegiornale 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Musicale 

Con Stan Laurei, Oliver Hardy 

Serie Tv. “Il terzo uomo” 

Lithgow, Melinda Dillon. 

Monica Vitti. Regia di Steno 

17.05 COTTI E MANGIATI. 

Telegiornale 

16.35 SEGNI PARTICOLARI: 

17.00 SELLA D’ARGENTO. 

“La sfida”. Con Gaia De 

Regia di William Dear 

16.00 JACK REED 3: IN CERCA 

Situation Comedy 

18.00 TG 2. Telegiornale 

BELLISSIMO. Film (Italia, 1983). 

Film (Italia, 1978). Con Giuliano 

Laurentiis, Emilio Solfrizzi 

18.25 TRE MINUTI CON 

DI GIUSTIZIA. Film Tv (USA, 

17.10 BIGLIETTI... D’AMORE. 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

Con Adriano Celentano. 

Gemma, Ettore Manni 

17.30 CASA, DOLCE CASA? 

MEDIASHOPPING. Televendita 

1994). Con Brian Dennehy. 

Film (USA, 1999). Con Andy 

A cura di Stefano Marroni 

Regia di Castellano e Pipolo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film (USA, 1986). 

18.30 STUDIO APERTO 

Regia di Brian Dennehy 

Garcia, Andie MacDowell. 

18.50 THE MOUNTAIN. 

18.05 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

19.35 PERRY MASON - PER UN 

Con Tom Hanks, Shelley Long. 

19.00 OLA VA OLA SPACCA. 

17.55 1 FAVOLOSI BAKER. 

Regia di Richard Wenk 

Telefilm. Con Oliver Hudson, 

QUANTUM LEAP. Telefilm 

ANTICO AMORE. Film Tv (USA, 

Regia di Richard Benjamin. 

Miniserie. Con Ezio Greggio, 

Film (USA, 1989). Con Michelle 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

Anson Mount 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

1987). Con Raymond Burr 

All’interno: TGCOM / METEO 5 

Peppino Centola 

Pfeiffer. Regia di Steve Kloves 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 BLOB. Attualità 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 WRESTLING. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

21.00 NAVY NCIS 

20.20 PRONTO ELISIR. Rubrica 

Serie Tv. “L’amore disinteressato”. 

20.40 CULTURA MODERNA. Gioco 

Smackdown! 

20.30 SPORT 7. News 

20.40 SUPERVARIETÀ 

UNITÀ ANTICRIMINE. Telefilm. 

21.00 ALLE FALDE 

Con Nancy Brilli, Antonella 

21.15 THE GUILTY 

22.50 LO SPACCANOCI. Show. 

21.00 B00MT0WN. Telefilm. 

21.00 LO ZIO D’AMERICA. 

“La maledizione”; 

DEL KILIMANGIARO. 

Ponziani. Regia di Maurizio 

IL COLPEVOLE. Film thriller 

Conduce Fabio Volo 

“L’amore per i soldi” - “Diamanti 

Serie Tv. Con Christian De Sica, 

“Sotto pressione”; “Salvate le 

Varietà. Conduce Licia Colò 

Ponzi, Giovanni Soldati, 

(Canada/GB/USA, 2000). 

00.20 TI PRESENTO 1 MIEI... 

e affetti”. Con Donnie Wahlberg 

Eleonora Giorgi, (replica) 

balene”. Con Mark Harmon, 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

Luigi Parisi 

Con Bill Pullman, Gabrielle 

Situation Comedy. 

22.40 DEADWOOD. Telefilm. 

23.10 TG1 / SPECIALE TG 1 

Sasha Alexander 

23.30 LA SUPERST0RIA 2006 

23.00 LA MOGLIE IN BIANCO... 

Anwar. Regia di Anthony Waller 

“Uno sporco ricatto”. Con 

“Trattato con i Sioux” - “Giustizia 

00.15 OLTREMODA REL0ADED 

23.25 LA DOMENICA 

LAST REVISI0N. Documenti 

L’AMANTE AL PEPE. 

23.25 THE GUARDIAN. Telefilm 

Jason Bateman, Portia De Rossi 

sommaria”. Con Keith Carradine 

00.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

SPORTIVA ESTATE. Rubrica 

00.20 TG 3. Telegiornale 

Film commedia (Italia, 1980). 

01.15 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.25 LA LEGGENDA DI SLEEPY 

00.35 TG LA7. Telegiornale 

01.10 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

00.45 TG 2. Telegiornale 

00.30 TELECAMERE SALUTE 

Con Lino Banfi. Regia di 

01.45 CULTURA MODERNA, (r.) 

HOLLOW. Film Tv (Canada/USA, 

00.55 AMANTI, PRIMEDONNE. 

02.05 COSÌ È LA MIA VITA... 

01.05 PROTESTANTESIMO 

01.30 FUORI ORARIO. COSE 

Michele Massimo Tarantini 

02.30 ARRIVEDERCI E GRAZIE. 

1999). Con Brent Carver, 

Film (USA, 1992). 

SOTTOVOCE. Rubrica 

01.35 RESURRECTI0N 

(MAI) VISTE. All’interno: 

00.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Film (Italia, 1987). Con Ugo 

Rachelle Lefevre 

Con Robert Wuhl. 

03.10 IL CONTE TACCHIA. 

BOULEVARD. Telefilm. 

01.35 BLU COBALTO. 

01.05 LA LICEALE NELLA CLASSE 

Tognazzi, Ricky Tognazzi 

03.25 TALK RADIO. Show 

Regia di Barry Primus 

Film (Italia, 1982). Con Enrico 

“Una casa per tutti” 

Film (Italia, 1985). Con 

DEI RIPETENTI. Film (Italia, 

04.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

03.35 NASH BRIDGES. 

03.00 CNN NEWS. 

Montesano, Vittorio Gassman 

02.30 SPECIALE ANIMA 

Anna Bonaiuto, Enrico Ghezzi 

1977). Con Gloria Guida 

“Piccoli gangster” 

Telefilm 

Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 NICHOLAS NICKLEBY. 

Film drammatico (GB/USA, 
2002). Con Charlie Flunnam. 
Regia di Douglas McGrath 

16.35 IL PADRE DI MIO FIGLIO. 

Film. Con Eddie Griffin. 

Regia di Cheryl Dunye 

18.40 SQUADRA 49 - LADDER 

49. Film azione (USA, 2004). 
Con Joaquin Phoenix. 

Regia di Jay Russell 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 TROPPO BELLI. 

Film biografico (Italia, 2005). 
Con Costantino Vitagliano. 
Regia di Ugo Fabrizio Giordani 

22.35 KUNG FUSI0N. Film azio¬ 
ne (Cina/Hong Kong, 2004). 

Di e con Stephen Chow 

00.20 IL LIBRO DI DIO. 

Film Tv (USA, 2003). Con Wil 
Wheaton. Regia di H. Ambrose 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 

Afe 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.35 AUSTIN P0WERS 
IN GOLDMEMBER. 

Film (USA, 2002). Con Mike 
Myers. Regia di Jay Roach 

16.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.40 I GIORNI DELL’ABBAN¬ 
DONO. Film drammatico 
(Italia, 2005). Con Margherita 
Buy. Regia di Roberto Faenza 
18.20 IDENTIKIT. Rubrica 

18.45 FIRST DAUGHTER. Film 
(USA, 2004). Con Katie 
Holmes. Regia di F. Whitaker 

21.00 SUSPECT ZERO. 

Film. Con Aaron Eckhart. 

Regia di E. Elias Merhige 

22.45 QUEL PAZZO VENERDÌ. 
Film. Con Jamie Lee Curtis. 
Regia di Mark S. Waters 

00.25 IDENTIKIT. Rubrica 
00.50 BIRTHDAY GIRL. Film 
(GB, 2001). Con N.Kidman 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 ED W00D. Film biografi¬ 
co (USA, 1994). Con Johnny 
Depp. Regia di Tim Burton 

16.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.05 L’ATTIMO FUGGENTE. 

Film (USA, 1989). Con Robin 
Williams. Regia di Peter Weir 

19.20 TEAM AMERICA. Film 
(USA, 2004). Regia di Trey 
Parker, Matt Stone 

21.05 IDENTIKIT. Rubrica 
21.30 COMANDANTE. Film 
(USA, 2003). Con Fidel Castro. 
Regia di Oliver Stone 

23.20 BUENA VISTA SOCIAL 
CLUB. Film documentario 
(Australia/Cuba/Germania/USA, 
1998). Con Ibrahim Ferrer. 
Regia di Wim Wenders 

01.10 LA SAMARITANA. Film 
drammatico (Corea del Sud, 
2004). Con Kwak Ji-min 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 
19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 
20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 LEONE IL CANE FIFONE 

23.15 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

23.45 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 



Nord: molto nuvoloso su Triveneto ed Emilia Romagna con 
locali rovesci; nuvolosità irregolare sulle altre regioni. 
Centro e Sardegna: nuvoloso Toscana, Marche e Umbria e 
Lazio. Miglioramento in serata. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare su tutte le regioni. 


DOMANI 




Nord: irregolarmente nuvoloso. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso su tutte le 
regioni con locali rovesci, miglioramento in serata. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con locali rovesci. 
Miglioramento in serata. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 STORIA IRRISOLTA. Doc. 
14.00 NORD AMERICA 
SELVAGGIO. Documentario 
15.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
16.00 TOP GEAR. Doc. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

19.00 SUPER RICCHI 
D’EUROPA. Documentario. 
“Proprio un’ottima idea” 

20.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario 
21.00 DONNE MORTALI. 

Documentario. “Ossessione” 
22.00 MUTANTI. Documentario. 
23.00 STORIE DI UFO. 

Documentario. “Mito o realtà” 
24.00 I VERI EROI 
DI TELEMARK. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 ONE SHOT. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 
18.30 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 SELEZIONE BALNEARE 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

22.00 ALL MODA. Rubrica. 
“Ospite: Teresa Mannino”. 
Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

00.30 THE CLUB. Musicale 
01.00 ROTAZIONE MUSICALE 



Situazione: l'Italia è interessata da una circolazione 
depressionaria che mantiene attive condizioni generali di tempo 
instabile, localmente perturbato. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

- 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.03 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USD 

07.10 RADIO 1 MUSICA 

07.30 CULTO EVANGELICO 

08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 

08.36 RADIO 1 MUSICA 

09.06 RADIOGAMES 

09.21 RADIO 1 MUSICA 

09.30 SANTA MESSA 

10.37 RADIO VELA 

11.10 CON PAROLE MIE 

11.55 0GGIDUEMILA 

—.— ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 CONTEMPORANEA. 

A cura di Ennio Cavalli 

13.45 RADIO 1 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.00 DOMENICA SPORT. 

A cura di M. Martegani 
19.20 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.23 RADIO 1 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
21.03 RADIO 1 MUSIC CLUB. 

Con Mauro Zanda 

23.30 RADI0SCRIGN0 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
00.33 MUSICA 
05.45 B0LMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo. 

Regia di Max Locafaro. 

A cura di Federica Trippanera 

07.54 GR SPORT 
08.45 ALTAMAREA. Con Roberta 
Giordano e Teresa Mannino. 

Regia di Sabrina Tinelli 
10.00 SOUVENIR D’ITALIE. Con Matteo 
Bordone, Lucia Cosmetico. Regia di 
Fabio Rizzo. A cura di Renzo Ceresa 

11.30 OTTOVOLANTE “COMIGRAFIA” 
12.48 GR SPORT. GR Sport 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 


13.40 HIT PARADE. 

Con Silvia Giansanti. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 

15.00 OTTOVOLANTE. 

Conduce Savino Zaba. Regia di Paolo 
Castro. A cura di Cristiana Merli 

17.00 STRADA FACENDO. 

Con Riccardo Pandolfi, Silvia 
Gavarotti. Regia di Alfredo Morabito 

19.52 GR SPORT 
20.00 SUCCESSI D’ESTATE. 

A cura di Claudio Licoccia 

20.30 STRADA FACENDO. Con 

Emanuela Castellini. Regia di Sergio 
Fedele. A cura di Patrizia Critelli 

22.35 FANS CLUB 
24.00 DUE DI NOTTE. Conduce 
Anna Mirabile. Con Nino Tortorici 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 
Con Giuliano Boccali 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna 

10.50 LA VIA DI PAOLO 
E GIOVANNI VERSO LEVANTE 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA FABBRICA DI POLLI 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 RADI03 SUITE - PRIMARIA. 

Conduce Luca Damiani 
17.00 DOMENICA IN CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIO 3 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. 

Conduce Francesco Antonioni 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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domenica 13 agosto 2006 


Le due vite di Grass 
e della Germania 


EXLIBRIS 


Pentirsi 
e poi 

ricominciare 
da capo: 
ecco cos ’è la vita 


Victor Cherbuliez 



Lo scrittore tedesco Gunter Grass. Fa scalpore la sua confessione di essersi arruolato, giovanissimo, nelle SS. Sotto, una scultura di Arno Breker 


DOPO LA CONFESSIONE del¬ 
lo scrittore di aver fatto parte del¬ 
la Waffen-SS scoppiano le pole¬ 
miche. Come può aver taciuto 
così a lungo? Perché ha trovato 
il coraggio solo ora? La risposta 
va cercata anche nei cambia¬ 
menti della mentalità tedesca 

M di Luigi Reitani 



arà questa l’ultima confessione di una generazione 
traumatizzata e sconvolta, che non è mai riuscita a 
venire a capo del proprio passato, o quante rivela¬ 
zioni ci riservano ancora archivi e cassetti tenuti ge¬ 
losamente sotto chiave? Ciò che colpisce nella noti¬ 
zia che Gunter Grass abbia fatto parte del famigera¬ 
to corpo della Waffen-SS non è tanto il fatto in sé, 
ma il silenzio di quasi sessantanni con cui lo scritto¬ 
re ha nascosto anche ai suoi conoscenti più stretti 
questa parte del proprio passato. Certo, Grass non 
ha mai fatto mistero delle sue simpatie giovanili per 
il nazionalsocialismo e di come solo con il processo 
di Norimberga si sia reso conto dei crimini della dit¬ 
tatura. E basta leggere la sua Trilogia di Danzica per 
rendersi conto di quanto autenticamente sofferta e 
sincera sia stata la sua riflessione sugli errori e le 
colpe di una generazione coinvolta in un delirio di 
onnipotenza collettiva. No, Grass non è tra gli scrit¬ 
tori che si sono falsamente stilizzati a vittime del na¬ 
zismo, o che nei propri libri hanno celebrato la reto¬ 
rica della resistenza. Il suo atteggiamento verso la 
storia è stato sempre di attenta riflessione critica, 
avulso da stereotipi e luoghi comuni. E ancora qual¬ 
che anno fa, nel Passo del gambero , aveva trovato 
modo di scrivere su una delle tragedie della seconda 
guerra mondiale in cui i Tedeschi non erano i colpe¬ 
voli, ma le vittime (l’affondamento di una nave con 
a bordo migliaia di profughi, silurata da un sottoma¬ 
rino sovietico). 

Ma appunto per questo riesce difficile da capire co¬ 
me mai Grass abbia potuto tacere per tanto tempo 
sul proprio coinvolgimento personale. Proprio lui, 
l’icona della cultura tedesca più critica, l’emblema 
della «rielaborazione del passato», la «coscienza 
della Germania», il narratore che più di ogni altro si 
era posto il compito di raccontare la storia tedesca; 
l’autore sempre interpellato su questioni di attualità 
politica e di costume, il saggista sferzante che non 
aveva paura di andare controcorrente, il «precettore 
della sinistra» amico di Willy Brandt. Il Nobel per la 
letteratura del 1999, con cui la Germania sembrava 
aver ritrovato una figura istituzionale di scrittore 
scomparsa con Thomas Mann. Come mai parla solo 
ora di come, appena quindicenne, abbia fatto do¬ 
manda per entrare volontario nei reparti sottomari¬ 
ni, e di come sia stato invece chiamato a Dresda nei 
reparti combattenti delle SS? Eppure le occasioni 
non erano certo mancate. Non sarebbe stata oppor¬ 
tuna una franca confessione prima? Non avrebbe 
ciò dato ancora maggiore credibilità alla sua figura 
di intellettuale critico? Quando nel 1985 il cancel¬ 
liere Kohl e il presidente americano Reagan resero 
comune omaggio ai soldati sepolti nel piccolo cimi¬ 
tero militare di Bitburg, si scatenò nell’opinione 
pubblica una polemica sull’opportunità di quel ge¬ 
sto, dal momento che nel cimitero vi erano anche i 
corpi di 49 membri della Waffen-SS. Allora Grass 
intervenne parlando di una «messinscena mediati- 
ca» che offendeva americani, tedeschi ed ebrei. Non 
avrebbe dovuto contestualmente anche raccontare 
di sé e della propria adesione a quello stesso corpo 
militare? Perché aprire la bocca solo ora, alle soglie 
degli ottanta anni, in occasione di una intervista rila¬ 
sciata in esclusiva alla Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung per il lancio della sua autobiografia, attesa in 
settembre, suscitando la sgradevole impressione 
che si tratti quasi di una manovra pubblicitaria per 
l’uscita del libro? (la prossima settimana lo stesso 
giornale ne pubblicherà una anticipazione con dise¬ 
gni realizzati da Grass...) Perché non aver approfit¬ 
tato di altre circostanze, come quando - chiamato a 
rievocare il critico e poeta Walter Hòllerer, anche 
lui in gioventù abbagliato dalla croce uncinata - lo 
scrittore si limitò a rimpiangere di non aver avuto da 
quindicenne uno sguardo più chiaro sulla storia? 

E già questa confessione suscita reazioni e commen¬ 
ti, riapre ferite e pone interrogativi, mina certezze 
consolidate; già si profila una divisione tra chi giu¬ 
dica troppo tardiva la confessione (ad esempio Wal¬ 
ter Kempowski) e chi invita a non mettere in discus¬ 
sione l’integrità morale dell’autore (Dieter Weller- 
shoff, Ralph Giordano) o a distinguere tra l’opera e 
la vita (il presidente dell’Accademia delle Arti 
Klaus Staeck). Sulla prima pagina della stessa 
Frankfurter Allgemeine Zeitung Frank Schirrma- 
cher, che con Hubert Spiegel è autore della lunga in¬ 
tervista a Grass, scrive di un «finale a sorpresa della 
Storia», per il quale chi ha denunciato la mancanza 
di una rielaborazione del passato si trova ora denun¬ 
ciare se stesso, e della necessità di rivedere il giudi¬ 
zio sull’opera e sull’uomo. Mentre Gregor Dot- 
zauer nel Tagesspiegel si chiede, senza nascondere 
lo shock provato, in quale luce debbano essere oggi 


letti i romanzi e le prese di posizione di Grass. E Mi¬ 
chael Jurgs, biografo dello scrittore, si dice deluso e 
parla della «fine di una istanza morale». Di sicuro si 
tratta di un boccone che non sarà digerito così facil¬ 
mente e di cui si discuterà a lungo. Ma una cosa ap¬ 
pare comunque evidente: la partecipazione colletti¬ 
va al nazionalsocialismo, l’entusiasmo con cui la 
gioventù tedesca accettò di partecipare all’opera di 
distruzione e di autodistruzione voluta da Hitler, la 
seduzione antiborghese esercitata dalla ideologia e 
dal simbolismo della svastica, l’incredibile illusio¬ 
ne con cui milioni di persone pensarono di contribu¬ 
ire alla «vittoria finale» quando i segni della disa¬ 
strosa sconfitta erano più che palesi - tutto questo è 
stato nella coscienza della nazione un tabù talmente 
radicato e tenace da suscitare una sistematica opera 
di occultamento e di rimozione anche nei migliori e 
più coraggiosi intellettuali. Gunter Grass non è il 
primo caso di una confessione tardiva, che in altri è 
talvolta arrivata solo quando erano già saltati fuori 
documenti compromettenti. Il romanista Hans Ro- 


POLEMICHE anche per una 
mostra dello scultore del Fiihrer 

L’inquietante 
«fantasma» 
di Amo Breker 

■ di Simone Porrovecchio / Berlino 


I fantasmi del passato sono tornati anche a 
Schwerin, tranquilla cittadina dell’estremo 
nord della Germania, grazie alla controversa 
mostra Zur Diskussion gestellt («Discutiamone», 
fino al 22 ottobre). Nella prestigiosa Schleswig- 
Holstein-Haus, un tempo la sfarzosa dimora degli 
arciduchi del Meclemburgo, sono esposte 70 opere 
di Amo Breker, uno degli scultori più influenti del¬ 
la scena artistica europea tra gli anni 20 e 30. Il «de¬ 
coratore dei barbari» (Klaus Staeck), colui che ha 
dato forma al vaneggiamento nazista della razza 
ariana, l’ideatore plastico dell’archetipo dell’uomo 
nuovo, i «greci del nord». Con un fan d’eccezione 
che gli assicurò un posto d’onore nell’olimpo del 
Terzo Reich: Adolf Hitler. 

Chi era veramente Amo Breker, lo scultore di Hit¬ 
ler, l’uomo adorato in egual misura dal Fuhrer e 
Salvador Dall? L’artista che Picasso definì «il Mi¬ 
chelangelo del XX secolo»? Perché questa mostra? 
Critica, stampa e opinione pubblica sono divisi. La 
domanda ricorrente è: si può, si deve fare una mo¬ 
stra delle opere dello scultore amato da Hitler? Le 
risposte seguono due orientamenti: sì, mostrare 
Breker significa smascherare la banalità del male. 
No, una esposizione su Breker porta alla minimiz¬ 
zazione del Terzo Reich. 

Dopo il 1945 Breker fu tra coloro che vennero ac- 


bert JauB ammise di essere entrato nella Waffen-SS 
a diciotto anni solo quando fùrono resi noti gli atti 
che lo riguardavano. Walter Jens afferma ancor og¬ 
gi di non ricordare la sua precoce militanza nel par¬ 
tito nazionalsocialista. E clamoroso fù il caso di un 
germanista che aveva persino cambiato il proprio 
nome e si era laureato una seconda volta, iniziando 
una brillante carriera accademica, per nascondere il 
proprio passato nazista e il proprio pesante coinvol¬ 
gimento nei crimini di guerra. E come se una intera 
generazione avesse vissuto una «doppia vita»: quel¬ 
la ufficiale di difensore degli ideali democratici, e 
quella occulta di chi, tormentato dalla vergogna, 
non osava rendere noti i propri ideali di gioventù. 
Con tutto ciò occorre dire a chiare lettere e senza 
ombra di equivoco che durante la sua breve parteci¬ 
pazione alla Waffen-SS Grass non si è macchiato di 
nessun crimine. Come molti, lo scrittore era stato 
spinto ad arruolarsi volontario per andar via di casa, 
spinto da una voglia di avventura, né aveva ben 
chiaro il significato del corpo in cui era finito, che 


cusati di essere dei mitlàufer (quelli che seguono la 
corrente), colpevoli di non essersi opposti attiva¬ 
mente al regime. La «de-nazificazione» del bien¬ 
nio 45-46 poteva avere come esito estremo la con¬ 
danna a morte, che Breker scampò grazie alla testi¬ 
monianza di Peter Suhrkamp, uno dei maggiori edi¬ 
tori tedeschi dell’epoca, che dichiarò sotto giura¬ 
mento di essere stato salvato da un campo di con¬ 
centramento grazie ad una firma che gli concesse 
un permesso di un’ora. Serviva manodopera per 
una colata di bronzo. La firma era di Amo Breker, e 
Peter Suhrkamp non rientrò mai nel lager. 

L’opera di Amo Breker è rimasta rigorosamente 
fuori dai musei e gallerie della Repubblica Federa¬ 
le per 61 anni. Nonostante Dall ancora negli anni 
’60 lo definiva «profeta di bellezza» e i primi Can¬ 
cellieri del dopoguerra Konrad Adenauer e Ludwig 
Erhard gli commissionarono busti e sculture, la cri¬ 
tica ufficiale del dopoguerra esecrava il suo stile le¬ 
vigato e idealizzato. Ma anche se i suoi busti conti¬ 
nuarono ad essere commissionati e venduti fino al¬ 
la morte dell’artista, nel 1991, ciò non è mai avve¬ 
nuto pubblicamente. 

Amo Breker in realtà era famoso molto prima della 
nascita del Terzo Reich. Già negli anni ’20, dopo 
gli studi all’Accademia di Arti Figurative di Dus¬ 
seldorf, decise di trasferirsi a Parigi, allora il centro 
delle moderne arti plastiche, dove divenne amico di 
Jean Cocteau e del celebre scultore Aristide Mail- 
lol. Breker e Cocteau rimasero legati da una pro¬ 
fonda amicizia fino alla morte di quest’ultimo nel 
1963. In Francia alla fine degli anni ’20 le sue scul¬ 
ture andavano a mba. Collezionisti del calibro di 
Ibert Barnes, Claribel e Etta Cone e Solomon R. 
Guggenheim acquistarono i suoi lavori. Nonostan¬ 
te il successo, nel 1934 Breker decise di tornare in 
Germania. Hitler era la potere da un anno. Lo scul¬ 
tore divenne in pochi mesi professore all’Accade¬ 
mia delle Arti del Terzo Reich. Qui avvenne l’in¬ 
contro con il Fuhrer. Hitler rimase folgorato dalla 
forza di quelle sculture, giganteschi atleti in posa 
sotto il peso di capitelli e colonne. La folle immagi¬ 
nazione del capo del nazismo trovò le sue forme nei 
bronzi e nei marmi di Amo Breker. In pochi giorni i 
colossali nudi dell’artista fùrono trasportati nel- 


gli sembrava una unità di élite, maggiormente espo¬ 
sta ai rischi della guerra. Bisogna ricordare in pro¬ 
posito come la Waffen-SS - che non era parte del¬ 
l’esercito regolare, ma che rappresentava un corpo 
separato, agli ordini diretti di Heinrich Himmler - a 
partire dal 1944 reclutasse nei suoi reparti tutte le le¬ 
ve volontarie, senza verificarne il credo ideologico. 
Della classe nata, come Grass, nel 1928 fùrono asse¬ 
gnate alla Waffen-SS circa 95.000 reclute. Del resto 
l’esperienza dello scrittore si limitò a qualche mese 
di addestramento, prima di essere spedito al fronte 
dove fu ferito il 20 aprile del 1945 senza aver spara¬ 
to - secondo le sue affermazioni - un solo colpo. Oc¬ 
correrà aspettare di leggere l’autobiografia (che ha 
come titolo Sbucciando la cipolla ), per capire come 
Grass racconti esattamente questa esperienza e co¬ 
me le dia una forma letteraria. Nella lunga intervista 
giornalistica, comunque, lo scrittore è assai lontano 
da ogni forma di autogiustificazione, e pone anzi il 
problema di questa sua confessione come una delle 
ragioni per la stesura della sua autobiografia, che 



All’asta i dipinti di Hitler 


Ventuno dipinti e due disegni a matita 
realizzati da Hitler verranno messi all’asta da 
Jefferys il 26 settembre prossimo, a Lostwithiel, 
in Cornovaglia. Si tratta per lo più di paesaggi ad 
acquarello di scarso valore artistico - Hitler non 
riuscì mai ad entrare all’Accademia delle belle 
arti di Vienna - che il futuro dittatore dipinse tra il 
1907 e il 1919. Le opere sono state messe in 
vendita da un anonimo proprietario belga, dopo 
aver appreso che la casa d’aste aveva curato lo 
scorso novembre la vendita di un altro quadro 
del Fuhrer. 


del resto contiene ovviamente molti altri episodi di 
grande interesse. 

Ma se oggi Grass trova il finalmente il coraggio per 
rompere un silenzio serbato persino con i suoi figli, 
e rompe un tabù radicato nella coscienza collettiva 
della nazione, ciò è forse dovuto a un cambiamento 
importante che si sta verificando nella mentalità te¬ 
desca da qualche anno a questa parte. Si tratta di un 
nuovo modo di guardare alla storia, anche sulla base 
di una distanza generazionale, che ignora i sensi di 
colpa pur nell’ammissione delle proprie colpe. Si 
spiega così forse la mostra dedicata allo scultore Ar¬ 
no Breker o il successo del recente film sugli ultimi 
giorni di Hitler. Tutto ciò è sicuramente un bene, se 
serve a far definitivamente luce sul passato e a non 
produrre nuove schizofrenie intellettuali. Nessuno 
pretende dai tedeschi che debbano cospargersi pe¬ 
rennemente il capo di cenere. Senza però annullare 
le responsabilità personali, ideologiche e collettive 
che hanno portato a uno dei più grandi crimini della 
storia. 


l’enorme cortile del Reichkanzlei, il Cancellierato 
dove Hitler si era da poco trasferito. Da quel mo¬ 
mento Amo Breker entra ufficialmente nell’Olim¬ 
po del nazionalsocialismo. Non vi fù edificio o luo¬ 
go visitato dal Fuhrer, nei suoi dodici anni di domi¬ 
nio assoluto, che non ospitasse almeno un’opera di 
Breker. 

La direttrice del Museo Statale di Schwerin, Kome- 
lia von Berswordt-Wallrabe, in una dichiarazione 
ufficiale scritta, ha definito il lavoro fatto da Breker 
durante il nazionalsocialismo «estetica senza eti¬ 
ca» e Unkunst , non-arte. «Mostrare oggi queste 
opere significa voler discutere in termini artistici di 
opere direttamente legate al regime hitleriano, per 
arrivare alla fine a sdoganare le opere di Breker, io 
non ci sto», dischiara l’agguerrita direttrice. Dello 
stesso avviso è il Presidente dell’Accademia di Bel¬ 
le Arti di Berlino Klaus Staeck. «C’è francamente 
il sospetto che a Schwerin in realtà si stia lavorando 
alla riabilitazione di Breker. Ma il “favorito” dei 
nazisti si è reso irrimediabilmente colpevole nei 
confronti dell’arte e dell’idea di essere umano, sen¬ 
za mai pentirsene», afferma Staeck. 

L’esposizione è organizzata cronologicamente: i 
primi anni francesi sotto l’ancora forte influsso di 
Rodin, gli anni «della decisione», in cui Breker fù 
ospite stipendiato preso Villa Massimo a Roma, fi¬ 
no al ritorno in Germania, quando si identificò to¬ 
talmente nel molo di scultore ufficiale del Terzo 
Reich, approfittando della ricchezza e degli innu¬ 
merevoli favori concessigli dal regime. Gli orga¬ 
nizzatori, e tra questi soprattutto il curatore Rudolf 
Conrades, si sono impegnati a restituire, con i soli 
mezzi a disposizione, cioè esclusivamente attraver¬ 
so le opere visto che l’immenso archivio è gelosa¬ 
mente tenuto segreto dagli eredi, uno sguardo com¬ 
plessivo sulla controversa opera di Amo Breker, 
dopo 61 anni di pubblico oblio. 

Peccato per l’archivio Becker, gelosamente custo¬ 
dito nel castello di famiglia vicino Colonia. La ve¬ 
dova si è categoricamente rifiutata di rispondere a 
qualunque domanda. Ma ha lasciato trapelare di 
non essere soddisfatta dei criteri seguiti in questa 
esposizione delle opere del marito: in mezzo c’è 
troppo Hitler. 
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Romanino e i suoi Santi del «Quarto Stato» 


LA MOSTRA DEL¬ 
L’ESTATE è quella 
che Trento dedica al¬ 
l’artista bresciano del 
500 che, dipingendo 
madonne e beati co¬ 
me i contadini della 
sua terra, piegò la mo¬ 
dernità rinascimenta¬ 
le alla vita quotidiana 


■ di Renato Barilli 



a mostra dell’estate è senza dub¬ 
bio quella che Trento dedica a Gi¬ 
rolamo Romanino (nascita incer¬ 
ta tra il 1484 e l’87, morte nel 
1560), ospitata presso il Castello 
del Buonconsiglio dove l’artista 
ha forse dato il meglio di sé, e cu¬ 
rata con agguerrita filologia da F. 
Frangi, A. Nova, S. Buganza. 
Peccato solo che anche questi stu¬ 
diosi, al pari di tanti altri loro col¬ 
leghi, non riescano ad evitare il 
malvezzo di fare riferimento a 
una nozione vaga e informe come 
quella di Rinascimento, seppure 
prendendone le distanze, a nome 
del loro protagonista. Infatti il sot¬ 
totitolo dell’esposizione fa del 
Romanino «un pittore in rivolta 
nel Rinascimento italiano». Che 
il termine sia speso invano, lo at¬ 
testa il fatto che lo abbiamo già vi¬ 
sto comparire, nei rispettivi sotto¬ 
titoli, per altre mostre ancora in 



corso, ma dedicate a protagonisti 
lontanissimi nel tempo e nello sti¬ 
le dal nostro Romanino: Gentile 
da Fabriano, Lorenzo Monaco. Il 
tutto nasce dal poco rispetto che 
si porta al padre della nostra sto¬ 
riografia artistica, Giorgio Vasa¬ 
ri, in cui il termine non compare; 
quanto al concetto, nelle Vite egli 
ha ben compreso che «qualcosa» 
si mette in moto addirittura con 
Cimabue, per culminare poi in 
Michelangelo e Raffaello. Quel 
«qualcosa» è certo un rinascimen¬ 
to, del naturalismo già caro alla 
classicità greco-romana, e che so¬ 
lo la nostra cultura occidentale ha 
saputo e voluto svolgere, ma ov¬ 
viamente articolandolo in mille 
guise. Quello che stava a cuore 
davvero, al Vasari, nello stendere 
il suo capolavoro, era di battersi a 
favore della «maniera moderna». 
Questo è il punto, attraverso il Ro¬ 


manino assistiamo a un affaticato 
capitolo della corsa verso il «mo¬ 
derno», cioè verso un’arte natura¬ 
lista, quella che, dopo di lui, pro¬ 
segue la sua rotta fino alle alte 
vette dell’Ottocento, per poi esse¬ 
re abrogata da noi «contempora¬ 
nei». In questa vicenda di conqui¬ 
sta di una «maniera moderna» 
Venezia, nei primi decenni del 
Cinquecento, fu cruciale, perché 
vide il dipanarsi di due copioni as¬ 
sai diversi: da un lato, l’asse Gior- 
gione-Tiziano, in cui il Vasari 
colse giustamente l’impiantarsi 
presso la Serenissima del model¬ 
lo leonardesco, cioè di un natura¬ 
lismo intriso di succhi atmosferi¬ 
ci. Ma sulla Laguna, e soprattutto 
nell’entroterra, Brescia, Berga¬ 
mo, spirava pure il vento gelido 
dell’«altro» naturalismo imposta¬ 
to da Albrecht Diirer, di cui fu as¬ 
siduo sostenitore il Lotto, trasci- 


Girolamo Romanino 
Un pittore in rivolta nel 
Rinascimento italiano 

Trento 

Castello del Buonconsiglio 

Fino al 29 ottobre - Catalogo Silvana 


nandosi dietro, per esempio, il Sa- 
voldo. Anche quello fu grande na¬ 
turalismo, ma realizzato con tinte 
fredde, metallizzate, e con assolu¬ 
ta esclusione del bagno atmosferi¬ 
co. 

In questo agone, dove si colloca il 
Romanino? Pur essendo nato a 
Brescia, egli nei suoi vent’anni ri¬ 
sulta sensibile alla lezione gi¬ 
gionesca e poi tizianesca, e dun¬ 
que lo si dovrebbe porre a dar 
man forte al loro partito, senon- 
ché egli fu un cultore di quella li¬ 
nea in modi volutamente «malde¬ 
stri», popolareggianti. Una lin¬ 


gua di grande eleganza e compo¬ 
stezza formale, nei due massimi 
cultori veneziani, viene da lui de¬ 
clinata con accenti dialettali, e lo 
si vede subito dai primi capolavo¬ 
ri in mostra, una Madonna con 
Bambino del 1507, proveniente 
dal Louvre, in cui la Madre ha 
l’aria pensosa di una popolana 
nella parte di ragazza-madre, e 
dunque assai incerta sul futuro di 
quel pargolo che le scalcia in 
grembo, con massiccia e impe¬ 
gnativa presenza fisica. Vengono 
poi quattro Santi, il Battista e 
Agostino, Bartolomeo e Gerola¬ 
mo, simili a contadini che abbia¬ 
no appena lasciato le rozze vesti 
del lavoro per tentare di ingentili¬ 
re la loro apparenza indossando 
paramenti sacri, ma i volti si mo¬ 
strano deformati dall’esposizione 
alle intemperie. E così via, lungo 
gli anni, in una preoccupazione 


continua di adeguarsi ai modelli 
«alti» della nobile tradizione ve¬ 
neziana, ma sempre ripresi con 
lingua grossa, seppure efficace ed 
eloquente, secondo quella chiave 
popolareggiante che ai nostri 
giorni avrebbe procurato all’arti¬ 
sta l’assenso di Guttuso e Testori. 
Il Romanino non era il solo a por¬ 
si in questa casella, di un osse¬ 
quio alle forme splendide della 
grande «maniera moderna» in ac¬ 
cezione vasariana, ma con intime 
resistenze, con impacci e grava¬ 
mi. Ci fu chi, in questa politica 
dal doppio registro, lo superò per 
forza e risolutezza, Antonio De 
Sacchis, il Pordenone. E dunque, 
non ebbero torto i canonici del 
Duomo di Cremona quando, nel 
1519, preferirono quest’ultimo, 
per la maggiore imponenza delle 
soluzioni, all’arte più dimessa e 
semplice del Nostro, causandogli 
un trauma ben comprensibile. 

Ma poi egli ebbe l’occasione di ri¬ 
farsi, e qui entra in gioco Trento, 
a fame il luogo esemplare per la 
sua riabilitazione, in quanto un al¬ 
to prelato che negli anni ’30 del 
Cinquecento vi ebbe nelle mani il 
potere politico accanto a quello 
ecclesiastico, Bernardo Cles, de¬ 
cise di abbellire con cicli di affre¬ 
schi le stanze nuove del Castello, 
elevandolo al rango di Palazzo 
Magno, e volle servirsi del mode¬ 
sto bresciano, chiamandolo a di¬ 
pingere in loggiati, vani di acces¬ 
so, corridoi, anticamere, insom¬ 
ma in un labirintico sistema di 
stanze che non richiedevano cer¬ 
to composizioni unitarie, solenni, 
ben condotte, ma stimolavano la 
collocazione più varia di perso¬ 
naggi sciolti, infilati in lunette, a 
cavalcioni su architravi. I corpi 
erano liberi di espandersi, di met¬ 
tere a nudo le loro carni, proprio 
come quelle di poveri esponenti 
del Quarto Stato chiamati a una 
salutare «ora d’aria». 


AGENDARTE 


CODROIPO(UD). Infinite 
Painting. Pittura 
Contemporanea e Realismo 
Globale (fino al 24/09). 

• Attraverso i lavori di 61 
artisti la rassegna si interroga 
sullo stato della pittura 
contemporanea, 
individuando un tratto 
comune nell’esperienza della 
realtà. 

Villa Manin di Passariano, piazza 
Manin, 10. Tel. 0432.906509- 
www. 

villamanincontemporanea. it 

FIESOLE. Matthew Spender 
(fino al 21/08). 

• Allestita in diversi luoghi 
della città, la mostra presenta 
65 opere dello scultore e 
pittore inglese Spender 
(Londra 1945). 

Piazza Mino, Teatro Romano, 
Museo Archeologico, Basilica di 
Sant’Alessandro, Badia 
Fiesolana. 

Info: 055.5961259 

PIETRASANTA (LU). Mario 
Sironi. Il linguaggio 
allegorico (fino al 10/09). 

• Attraverso 50 dipinti, 
eseguiti tra gli anni ’20 e la fine 
degli anni ’50, la mostra 
indaga l’uso dell’allegoria 
nell’opera di Sironi 
(1885-1961). 

Chiostro di Sant’Agostino, via 



Particolare di «Nausicaa e la 
nave di Ulisse» di Mario Sironi 


COLLETTIVE Nell’Istituzione napoletana una rassegna di artisti contemporanei 

Quanta gente al «Madre»! 


■ di Flavia Matitti 


LIBRI In volume il catalogo della raccolta permanente 

Da Clemente a LeWitt 
tutte le star del giovane museo 


A ppena varcata la soglia 
della grande sala al piano 
terra del Madre, il Museo 
d’Arte contemporanea Donna 
Regina di Napoli, l’impressio¬ 
ne è quella di trovarsi improvvi¬ 
samente catapultati in una di¬ 
scoteca, con annessa 
dark-room. Un video musicale 
domina l’ambiente, diffonden¬ 
do con ritmo sincopato immagi¬ 
ni e suoni, mentre tutt’intorno le 
pareti sono completamente rive¬ 
stite di carta da parati decorata 
con disegni fantasiosi e colori 
psichedelici, evocativi dei graf¬ 
fiti urbani. E più che una mo¬ 
stra, infatti, l’esposizione multi¬ 
mediale intitolata People (fino 
al 28/08; catalogo Electa) vuol 
essere un’opera d’arte totale, 
con i lavori «ambientati» in una 
realtà volutamente caotica, tipi¬ 
ca della metropoli moderna, ric¬ 
ca di stimoli visivi e sensoriali. 
Curata da Eduardo Cicelyn con 


Mario Codognato, la mostra na¬ 
sce come omaggio allo stilista 
napoletano Ernesto Esposito, 
grande collezionista d’arte con¬ 
temporanea e uno dei maggiori 
sostenitori del Madre, al quale 
ha concesso in prestito a tempo 
indeterminato numerose opere 
di artisti celebri, da Beuys a 
Warhol, esposte al secondo pia¬ 
no del Museo. 

Intorno all’idea di «popolo», 
dunque, la rassegna riunisce di¬ 
pinti, sculture, installazioni, vi¬ 
deo e fotografie di oltre cin¬ 
quanta artisti appartenenti a di¬ 
verse generazioni e provenienti 
da aree culturali e geografiche 
spesso distanti. 

Acquistate da Ernesto Esposito 
negli ultimi dieci anni, queste 
opere appaiono rappresentative 
non solo delle tendenze artisti¬ 
che più attuali, ma anche del gu¬ 
sto del collezionista e lungo il 
percorso della mostra si incon- 


People 
Volti, corpi 

e segni contemporanei 

Napoli 

MADRE 

Fino al 28 agosto 


trano anche alcuni lavori stori¬ 
ci, come l’ammiccante Miss 
American Legion (1964) del¬ 
l’artista pop americano Mei Ra- 
mos. 

Ma People offre soprattutto 
l’opportunità di compiere un 
viaggio alla scoperta delle per¬ 
sone, con le loro storie quotidia¬ 
ne, le loro paure, i desideri, le 
ossessioni. E in questo variega¬ 
to campionario umano trovia¬ 
mo, per esempio, le anoressiche 
modelle fotografate da Vanessa 
Beecroft e il macho dal corpo ri¬ 
coperto di tatuaggi, dipinto dal 
pittore iperrealista Jason Broo- 
ks; le foto di un maestro del¬ 
l’erotismo femminile come No- 
buyoshi Araki e quelle di Yasu- 


i V 



«Forehead» (1999) dei fratelli Chapman 

masa Morimura, il quale si foto¬ 
grafa vestendo i panni di celebri 
attrici di Flollywood; i volti del¬ 
le icone del cinema ricamati da 
Francesco Vezzoli e le mostruo¬ 
se sculture di ermafroditi dei 


■ Pier Paolo Pancotto 


E talmente raro in Italia - ma 
ormai, purtroppo, anche 
altrove - che venga pubbli¬ 
cato il catalogo di un museo che, 
quando ciò avviene, l’episodio 
va salutato con favore e, appena 
possibile, segnalato. Come nel 
caso del Madre, l’istituzione na¬ 
poletana che, per quanto giova¬ 
ne, si è già dotata di questo stru¬ 
mento, una guida (a cura di 
Eduardo Cicelyn e Mario Codo¬ 
gnato, Electa) nella quale, in ma¬ 
niera chiara ed essenziale, sono 
illustrate le opere appartenenti al¬ 
la sua raccolta. 

Nel volume sono illustrati sia gli 
interventi di Clemente, Fabro, 
Koons, Kapoor, Paladino, Kou- 


fratelli Chapman. 

L’elenco potrebbe continuare a 
lungo, da Matthew Bamey a 
Nan Goldin, da Thomas Hir- 
shhorn a Paul McCarthy, ma 
tornando invece all’impressio- 


nellis, Hom, Paolini, Serra, 
LeWitt, Long, ospitati nelle sale 
al primo di Palazzo Donnaregi- 
na, sia i lavori esposti al secondo 
che, seguendo un andamento cro¬ 
nologico, descrivono le vicende 
della creatività intemazionale da¬ 
gli anni Cinquanta ai Novanta 
del ’900. Un volume pratico e di 
facile consultazione che, al di là 
della funzione pratica alla quale 
è destinato, offre soprattutto un 
valido sostegno nella divulgazio¬ 
ne della collezione, testimonian¬ 
za evidente del forte impulso che 
l’arte contemporanea sta avendo 
negli ultimi tempi a Napoli. 
Guida al Museo MADRE 

a cura di E. Cicelyn e M. Codognato 
pagine 272, euro 15,00 


ne iniziale, si scopre poi che 
l’ambientazione stile discoteca 
è opera di un misterioso artista 
brasiliano, residente a New 
York, che cela la propria identi¬ 
tà sotto uno pseudonimo. 


Sant’Agostino, 1. Tel. 
0584.795500 

PRATO. Primo Piano. Parole, 
azioni, musica, immagini... 
in una collezione d’arte viva 
(fino al 

18/09). • L’esposizione, 
ideata perfesteggiare 
l’ingresso nel Museo di oltre 
200opere donate dal 
collezionista pratese Carlo 
Palli, approfondisce alcuni tra 
i movimenti artistici più 
radicali degli anni ’60 e ’70: 
Fluxus, Nouveau réalisme e 
Poesia Visiva. 

Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci, 
viale della Repubblica. Tel. 
0574.5317-www. 
centroartepecci.prato, it 

ROMA. Raffaello da Firenze a 
Roma (fino al 27/08). 

• Attraverso 50 opere di 
Raffaello (Urbino 1483-Roma 
1520), realizzate fra il 1505e il 
1508, la rassegna fa luce su 
quella fase di passaggio che 
conduce l’artista a diventare, 
da ottimo pittore umbro e poi 
fiorentino, pittore «romano» 
per eccellenza. 

Galleria Borghese, piazzale 
Scipione Borghese, 3. Tel. 
06.32810-www. ticketteria. it 
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CHE COSA È SUCCESSO 

Dopo essere uscito dal negozio di Hamlin, Dylan si 
accorge di essere stato ipnotizzato dal diabolico ri¬ 
gattiere. Riesce comunque a raggiungere il pub do¬ 
ve si trova Scout, l’uomo che ha condotto la giovane 
irlandese Mac nella terra di Zed. Ora Dylan deve trovare le quindicimila ster¬ 
line che Scout gli ha chiesto per portare anche lui a Zed e ritrovare così la sua 
fidanzata Mac. 









33. 


34. 





35. 


36. 


Continua 


Il personaggio Dylan Dog è sfato creato da Tiziano Sciavi 

ZED: Soggetto e sceneggiatura d/Tiziano Sciavi - Disegni di Bruno Brindisi - copyright2006 -Sergio Bonelli Editore S.p.A. 
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Angelo martire laico /1 
Un volontario della pace 
che merita la medaglia 

Cara Unità, 

ho letto moltissimi articoli sulla tragedia che ci ha 
portato via Angelo Frammartino; un ragazzo che 
credeva in molti valori, che, come scrive nel suo 
articolo Maristella Iervasi, credeva nella politica 
fatta in mezzo alla gente. Come non condividere 
l'articolo del Segretario Generale della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani, ed altri articoli, ricchi di parole di 
elogio per questo ragazzo. Però io sono un italiano 
che non ha condiviso la Medaglia d'Oro al Valore, 
assegnata al nostro connazionale Sig. Quattroc¬ 
chi, barbaramente ucciso dai terroristi islamici. 
Oggi però ritengo importante, non solo belle paro¬ 
le, ma fatti concreti per Angelo e cioè un ricono¬ 
scimento per chi «volontariamente» senza riceve¬ 
re nessun tipo di consenso, nel solo spirito che si 
sente dentro, si reca in un paese come Gerusa¬ 
lemme, dove la pace dovrebbe essere «scontata» 
si reca in quel territorio a portare un sorriso a quei 
ragazzi che nel 2006 continuano a sentire i fischi 
delle bombe. Ed allora oggi più che mai, ricono¬ 
sciamo un gesto, così umile, perché non ricono¬ 


scere la Medaglia d'Oro al Valor civile ad Angelo 
Frammartino, un martire laico. 

Mirko Lami 
Fiom/Cgil di Livorno 

Angelo martire laico / 2 
La spirale della violenza 
ed i diritti di un popolo 

Cara Unità, 

Monterotondo è un comune lontano dalla Palesti¬ 
na eppure, questa piccola comunità alle porte di 
Roma da anni è impegnata in piccoli progetti di 
cooperazione in Terra Santa. Ieri, purtroppo an¬ 
che Monterotondo ha pagato un contributo di san¬ 
gue alla spirale di violenza che attanaglia il Medio 
Oriente. E stato pagato il prezzo più alto, la vita di 
un giovane, un volontario, un pacifista, un compa¬ 
gno. Era un volontario o cooperante, il concetto 
non cambia e, nemmeno lo spirito che ti spinge a 
rinunciare alle comodità della vita giornaliera, 
non alla vita, per portare un aiuto, un contributo 
tangibile a chi invece soffre. 

A Gerusalemme, in passato, sono stato oggetto co¬ 
me d'altronde altri, di violenze e teppismo. Sono 
stato vittima, mio malgrado, dell'odio e della non 
ragionevolezza, dell'ignoranza e della paura che, 
spinge un bambino di 6 o 7 anni a tirarti le pietre, 
un vent'enne a tirarti una molotov, un militare a 
spararti. Tuttavia non ho mai pensato di essere il 
vero bersaglio, la vittima predestinata ma un po¬ 
tenziale obbiettivo sensibile: ben riconoscibile e 
facilmente identificabile per chi vede nel crimine 
la risposta a tutto. La violenza genera violenza, 
Angelo lo sapeva e per questa ragione aveva deci¬ 
so di andare a portare il suo messaggio alle perso¬ 
ne più indifese, coloro a cui è demandata la diffici¬ 
le costruzione di un futuro di pace e tolleranza: i 


bambini. Chi ha ucciso Angelo non ha il diritto di 
essere giustificato, in nessun modo. Un popolo pe¬ 
rò non ha il diritto di essere processato ma ascolta¬ 
to. Quello che oggi chiedo è una maggiore atten¬ 
zione, non compassione, per tutti quegli angeli, ol¬ 
tre 40 nella sola Palestina, portatori di una dignità 
culturale,religiosa o politica ammirevole. 

Enrico Catassi 

Regime sì, regime no: 
più dubbi 
meno certezze 

Caro direttore, 

leggo sull'Unità dell' 11 agosto la lettera di Giusep¬ 
pe Alù che rimprovera Soffi di essere «rimasto un 
po' indietro» perché contesta Fulvio Colombo nel¬ 
la sua definizione di berlusconismo come «regi¬ 
me», da lui (Soffi) materializzata «con la pratica 
della violenza fisica». Ognuno ha le sue idee, vo¬ 
glio solo osservare in linea generale che dobbia¬ 
mo stare attenti a non riprodurre la vecchia impo¬ 
stazione (stalinista, per quello che ci riguarda co¬ 
me ex-Pci) di ragionare per analogie. La parola 
«regime» ha vari significati, per esempio la scuola 
medica salernitana lo poneva alla base della pre¬ 
venzione delle malattie usandola in senso buono, 
come sinonimo di «dieta»; abbondano gli storici 
che definiscono «regime» cicli politico-istituzio¬ 
nali di segno diverso, dal Vancien regime pre-Ba- 
stiglia (vedi Tocqueville) ai «regimi» democrati¬ 
co-liberali italiani dell'era post unitaria, ai governi 
dei paesi dell'est e di Cuba, alle esperienze welfa- 
riane europee post-1929, tutti diversi l'uno dall'al¬ 
tro, ma accomunati dall'uso della parola regime 
come «regola». In questo senso in Italia viviamo 
in un regime democratico. Regime è parola che 
non vuol dire niente nella misura in cui vuol dire 


tutto: se si estende troppo il concetto non ci si capi¬ 
sce più, ed è per questo che auspico un approccio 
«scientifico» alla terminologia, nel senso che dal¬ 
la scienza impariamo che le parole che definisco¬ 
no un fenomeno devono avere un significato uni¬ 
voco in cui si riconosca la stragrande maggioran¬ 
za delle persone che vogliono colloquiare. Se vo¬ 
gliamo capirci, dobbiamo restare su un terreno po¬ 
litico-scientifico: il «regime» per antonomasia in 
Italia è quello fascista, cioè del ventennio fascista, 
con le caratteristiche di violenza fisica che cono¬ 
sciamo (confino, bastonature, carcere politico...). 
Fenomeni che in Italia non ci sono più dal 1945, 
salvo tentativi perseguiti talvolta con parziali suc¬ 
cessi da chi ha governato il Paese dopo la Resi¬ 
stenza. Il governo di Berlusconi va combattuto, e 
le sue radici estirpate, non per essere stato «regi¬ 
me», ma per atti e risultati specifici e concreti, per 
altro riscontrabili (non per giustificarli, tutt'altro) 
nella prassi di tanti altri governi a regime demo¬ 
cratico, dagli Stati Uniti alla Francia alla Gran 
Bretagna per non fare nomi. Colgo l'occasione per 
ricordare che Adriano Soffi vive in carcere ma 
merita anche lui quelle espressioni garbate cui ha 
giustamente diritto Furio Colombo. Suggerirei 
poi, dall'alto dei miei 75 anni, di coltivare le pro¬ 
prie idee con meno certezze e con più dubbi. 

Gianni Barro, Perugia 

Briatore, la Sardegna 

e il senso 

del pudor perduto 

Cara Unità, 

rispondo alla bellissima lettera che ha scritto Pao¬ 
lo Massa al sig. Flavio Briatore. Ma veramente 
questi «signori» hanno perso il minimo senso del 
pudore! Contestare il pagamento di una somma 


per loro irrisoria dopo aver espropriato i legittimi 
abitanti dal beneficio di godere delle bellezze di 
gran parte di quella bellissima terra! e non ag¬ 
giungo altro perchè Paolo ha espresso meraviglio¬ 
samente quello che anch'io sento. 

Pur non essendo sarda, amo tutto di quell'isola! 

Anna Pieri, Cesena 

Ancora su «Libero»: 
la satira 

è indispendabile... 

Cara Unità, 

grazie a te per aver pubblicato la lettera di Claudio 
Perini (intitolata «Ravera ce Mia con Libero? E 
perché È così divertente...») e ancor di più a Clau¬ 
dio per averla scritta. Devo aggiungere che, prima 
ancora d’essere divertente, la tua lettera dimostra 
come la satira non solo sia utile ma, addirittura, in¬ 
dispensabile. Figuriamoci quando questa regolar¬ 
mente si rivolta contro chi, con titoli e articoli di 
varia umanità, vuole fare dell'improbabile spirito 
politico. Grazie anche a Lidia Ravera per il suo ar¬ 
ticolo che ha dato il via. 

Veramente sono in molti i giornali che meritereb¬ 
bero questa ilare frecciatina, ma perché privare il 
direttore di Libero, Vittorio Feltri, primatista asso¬ 
luto di un'infinità di querele tutte regolarmente 
perse, del piacere dell'essere citato in un meravi¬ 
glioso assolo? 

Qualcuno, però, ha scritto che ne subissa più una 
risata che un intero discorso. 

Silviano Forte 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Tregua a mano armata 




Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 



elio stesso momento, però, T eserci¬ 
to israeliano continua la sua corsa 
verso il trentesimo chilometro al- 
Tinterno del confine libanese, posi¬ 
zione giudicata adeguata per preve¬ 
nire futuri attacchi Hezbollah. A 
Hezbollah, invece, la risoluzione 
Onu fa cenno soltanto nei preambo¬ 
li e con riferimento all’attacco che 
aveva lanciato il 12 luglio scorso: 
ma poi non lo richiama tra gli inter¬ 
locutori il cui assenso viene richie¬ 
sto per il buon fine dell’iniziativa 
diplomatica. 

Alcune contraddizioni attanagliano 
i risultati dell’opera diplomatica. In 
primo luogo, la Risoluzione fa per¬ 
no sul Libano come soggetto al qua¬ 
le spetta di far tacere le armi - deci¬ 
sione sacrosanta: è sul suo territorio 
che si combatte, senza che il suo go¬ 
verno ne sia mai stato ufficialmente 
coinvolto. Ma si accontenta dell’in¬ 
tenzione governativa di schierare 
15.000 uomini nel sud del Libano: 
a quale chilometro? Al confine del- 


F11 luglio (prima dell’attacco), al 
km. 20 (come Olmert aveva annun¬ 
ciato una settimana fa), al km. 30 
(come ha chiesto ieri per concedere 
la sua approvazione)? Non solo: il 
dispiegamento delle forze Finul e li¬ 
banesi non potrà avvenire prima 
della cessazione totale delle ostili¬ 
tà, ovvero se Israele continua la sua 
operazione, o se Hezbollah lancia 
un missile, l’interposizione non po¬ 
trà esserci. La palla rimane nelle 
mani dei belligeranti. 

In secondo luogo, la Risoluzione 
(che avrà il numero 1701) conta sul¬ 
la capacità pacificatrice del solo go¬ 
verno libanese, nella misura in cui 
tutto sta avvenendo sul suo suolo e 
quindi a esso solo tocca ristabilire 
l’ordine; ma rivolge alle vere parti 
in guerra solo un puro e semplice 
appello: a Hezbollah, affinché cessi 
gli attacchi, e a Israele affinché 
smetta le offensive militari. Non 
c’è bisogno di una grande cultura 
strategica per cogliere la differen¬ 
za: gli «attacchi» non fanno capo ad 
alcuna autorità legittima e dunque 
sono per definizione ingiustificati; 
le «operazioni militari» invece so¬ 
no compiute da forze regolari e au¬ 
torizzate da ordini formali. Ecco 
una forma di asimmetria che tutti 
possiamo capire e di cui non possia¬ 
mo rallegrarci: è evidente che men¬ 
tre Israele avrà sempre una copertu¬ 
ra istituzionale, Hezbollah non ne 


potrà mai pretendere nessuna. Pro¬ 
va ne è che tra le prime condizioni 
individuate nei preamboli della Ri¬ 
soluzione figura la richiesta della li¬ 
berazione incondizionata dei solda¬ 
ti israeliani: nessuna richiesta ana¬ 
loga figura con riferimento ai mem¬ 
bri del governo palestinese. 

Ma ho cercato invano la portata po¬ 
litica dell’accordo, nelle due pagine 
e mezzo della bozza di Risoluzione 
e nei suoi 19 paragrafi. Incontenta¬ 
bile? No, sarei il primo a compia¬ 
cermi di quello che vorrei poter 
chiamare un successo dell’Onu. 
Ma non mi fido. Nel senso che sen¬ 
za una esplicita disponibilità, relati¬ 
va al fatto che gli accordi si prendo¬ 
no tra parti disarmate che abbiano 
dato inequivocabili segni di recipro¬ 
ca buona volontà (questa condizio¬ 
ne vale ovviamente per tutti), non 
potremo confidare nella capacità 
dell’Onu di far applicare gli accor¬ 
di. Lo ha detto anche Kofi Annan: è 
passato ormai un mese intero dac¬ 
ché sono iniziate le ostilità, e il Con¬ 
siglio di Sicurezza è appena ora sul¬ 
l’orlo dell’intervento. Sono morte 
più di mille persone; gli animi si so¬ 
no inaspriti e non certo rasserenati, 
nel corso di questo mese, e il solco 
tra Occidente e Medio Oriente si è 
ancora una volta ampliato senza 
che grandi svolte si siano verificate. 
Israele potrebbe rivendicare il raf¬ 
forzamento della sua sicurezza; 


Hezbollah il riconoscimento della 
sua soggettività politico-militare. 
Ma la sicurezza non sarà mai il puro 
e semplice prodotto del rafforza¬ 
mento militare, a meno che non si 
voglia instaurare una forma di re¬ 
pressione ambientale assoluta. E il 
riconoscimento politico, d’altra par¬ 


te, non può trasformarsi in una carta 
politicamente spendibile se non 
porta con sé la legittimazione di un 
movimento politico capace di giun¬ 
gere a compromessi anche con il ne¬ 
mico, e che non neghino il diritto al¬ 
trui all’esistenza. 


L’ho già osservato altre volte, ed è 
il momento di esporlo ancora con 
forza: il progetto dovrebbe essere 
che Israele garantisca una terra ai 
palestinesi, e che il mondo arabo 
ammetta che la presenza israeliana 
è incancellabile (socialmente e cul¬ 
turalmente) dalla realtà mediorien¬ 


tale e la riconosca una volta per tut¬ 
te. Accettino l’esistenza reciproca; 
da parte nostra, aiutiamoli, dappri¬ 
ma disarmandoli, e poi contribuen¬ 
do alla ricostruzione e allo svilup¬ 
po. Non è buonismo: l’alternativa è 
la distruzione di una delle due parti. 
È questo che vogliamo? 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 

Polizia maghrebina a via Anelli 


V ia Anelli, Padova. Una 
zona un tempo tranquilla, 
un quartiere - come si usa dire - 
sereno e pacifico. Vi abitavano 
studenti fùori sede, liberi 
professionisti, famiglie del ceto 
medio. Qualcuno, per 
descrivere oggi la realtà di quel 
frammento urbano del ricco 
nord-est, non esita a parlare di 
banlieux o a evocare il Bronx 
newyorkese: sei palazzine 
affollate di immigrati, diventate 
simbolo di mancata 
integrazione, di microconflitti 
inter-etnici, di povertà e 
delinquenza. Sei edifici (nel 
frattempo ridottisi a tre) in cui 
convivono maghrebini e 
nigeriani, dove si sta stipati in 
venti, o più, in un solo 
appartamento; dove le 
ristrettezze economiche degli 
stranieri sono diventate un 
florido business per quei 
proprietari che affittano loro un 
posto-letto. Un appartamento, 
in quel microghetto, rende cifre 
doppie o triple rispetto ai 


A BUON DIRITTO 


normali prezzi di mercato della 
periferia padovana. 

In quella provincia, 
l’immigrazione non è 
fenomeno recente (circa 50.000 
stranieri, tra capoluogo e 
territorio circostante) e molti di 
quegli immigrati sono 
sufficientemente integrati, la 
maggior parte di loro gode di un 
regolare permesso di soggiorno 
e lavora stabilmente, alcuni 
sono diventati imprenditori. Ma 
in quegli edifìci di via Anelli e 
in quel quartiere, tutto sembra 
indicare che l'integrazione e la 
convivenza sono questioni 
maledettamente diffìcili, pur in 
presenza di politiche pubbliche 
razionali e intelligenti. (Come 
Flavio Zanonato, sindaco di 
Padova, ha spiegato in maniera 
assai efficace e persuasiva in 
un'intervista all'Unità di ieri). 
Quante vie Anelli esistono in 


Promemoria perla sinistra 


Italia? Molte decine se si fa 
riferimento alle condizioni di 
degrado urbano in cui versano 
quegli isolati, alla diffusione 
della povertà, alla presenza 
stabile e pervicace di una 
microcriminalità asfissiante, 
alla carenza di servizi... Ma via 
Anelli fa storia a sé; e fa notizia. 
Perché non è una delle tante 
periferie fatiscenti, disseminate 
nei centri urbani; anzi, non è 
neppure una «periferia», ché 
non ne ha le dimensioni 
strutturali e sociali. E solo una 
strada, sin qui malandata e 
abbandonata alla sua sorte. Ma 
è, altresì, una strada piena di 
neri e musulmani. Quindi un 
caso. E un vulnus nel tessuto 
sociale del pacifico e opulento 
Veneto delle partite Iva e della 
piccola impresa che vince la 
sfida della competizione 
globale. 


Sulla Padania qualcuno ha 
spronato a «radere al suolo la 
casbah della teppa straniera». Il 
presidente di Alleanza 
Nazionale, Gianfranco Lini, ha 
dichiarato, per parte sua, che 
quegli edifìci andrebbero 
abbattuti per evitare una 
concentrazione anomala di 
«clandestini». Intanto, il 
sindaco Zanonato propone di 
impiegare «agenti 
extracomunitari», figure a metà 
strada tra le forze dell'ordine e i 
mediatori sociali, per 
contrastare l'illegalità e favorire 
l'integrazione. Tra tante 
sciocchezze, questa è un'idea 
che merita attenta riflessione. 
Esperienze simili, almeno sotto 
il profilo della tutela dell'ordine 
pubblico, sono già state tentate 
in altri paesi. Il caso più 
significativo è, probabilmente, 
quello statunitense, dove una 


certa inclinazione xenofoba 
della polizia «bianca» nei 
confronti della comunità 
afro-americana è ampiamente 
documentata, e da sempre; e 
dove si è tentato di rafforzare la 
presenza delle minoranze 
etniche nelle forze dell'ordine, 
proprio per garantire maggiore 
imparzialità e trasparenza nella 
repressione del crimine. 
Altrove, provvedimenti simili 
sono stati adottati per infiltrare 
comunità criminali altrimenti 
inaccessibili (è, ad esempio, il 
caso della Lrancia, che chiede 
squadre speciali al governo di 
Pechino per combattere la 
mafia cinese; o quello 
dellTnghilterra e della 
Germania). 

Formare figure professionali 
addette al contrasto della 
criminalità attingendo al bacino 
dell'immigrazione può rivelarsi 
uno strumento efficace: perchè 
si possa disporre, così, di agenti 
che, per prossimità culturale 
(dunque anche linguistica), 


sono in grado di comprendere 
meglio la natura, 
l'organizzazione e il 
funzionamento di taluni 
fenomeni criminali. E sono, per 
ciò, in condizione di contrastarli 
con maggiore successo. Può 
funzionare per via Anelli e per 
situazioni simili? 

Non intendiamo risolvere il 
dubbio con leggerezza. La 
proposta di Zanonato è ancora 
in via di definizione e 
attendiamo con interesse che 
venga precisata. La sensazione, 
in prima istanza, è che si voglia 
intervenire su una situazione 
assai grave, e ingigantita dai 
mezzi di comunicazione e dalla 
polemica politica, con 
strumenti «eccezionali». 
Funzionerà? 

Siamo convinti che sarebbe 
cosa buona, buonissima, che 
nella polizia, nell'arma dei 
carabinieri, tra gli agenti di 
polizia penitenziaria e nei vari 
corpi municipali trovassero 
impiego, prossimamente, anche 


cittadini di origine straniera. Gli 
immigrati, in Italia, sono circa 
tre milioni: perché mai questa 
fetta della popolazione non 
dovrebbe essere rappresentata 
anche nelle forze dell'ordine? 
Per contro, l'idea che possa 
esistere una polizia 
«comunitaria» e che la legge 
possa essere fatta rispettare più 
efficacemente attraverso una 
composizione su base etnica 
delle forze dell'ordine, può 
lasciare perplessi. Gli abitanti 
italiani di via Anelli hanno 
bisogno di vivere in un luogo 
sicuro. Lo stesso bisogno è 
condiviso dalla maggior parte 
degli immigrati di quella stessa 
via: che hanno bisogno 
d'integrazione, sopra ogni altra 
cosa. Dunque, anche di 
mediazione culturale. La si può 
realizzare attraverso una 
squadra di polizia maghrebina o 
sub sahariana a loro 
espressamente dedicata? 

Scrivere a: 
abuondiritto@abuondiritto. it 
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Furio Colombo 

Segue dalu\ Prima 



parte la vita dei civili libanesi, 
Hezbollah non rischia nulla. Se 
gli israeliani si fermano al vec¬ 
chio confine proclameranno vit¬ 
toria. Se gli israeliani dopo un’ 
altra dura e sanguinosa serie di 
scontri di queste ore arriveran¬ 
no al fiume Litani, diranno che 
sono stati loro, gli Hezbollah, a 
difendere il Libano. Li ha già 
pubblicamente elogiati il presi¬ 
dente del Libano, il Paese che 
ospita Hezbollah in tutte le ner¬ 
vature del Paese divenuto casa 
madre della armata siriano-ira- 
niana, con due ministri di 
Hezbollah al governo, che però 
si presenta come presunta vitti¬ 
ma innocente di una guerra che 
non lo riguarda. Israele, invece, 
il presunto colpevole, ha come 


posta in gioco la sua sopravvi¬ 
venza. Ha constatato per la pri¬ 
ma volta che i suoi cieli sono 
violabili. 

Non ha trovato altra via d’uscita 
che combattere con le armi il ra¬ 
pimento di suoi soldati dentro i 
suoi confini e la pioggia di mis¬ 
sili diretti esclusivamente con¬ 
tro case e persone. Deve essere 
stata questa la ragione che ha 
unito tutte le voci di uno dei Pae¬ 
si più ricchi di democrazie di 
dissenso del mondo. 

Deve esser stata la constatazio¬ 
ne dell’estremo pericolo a spin¬ 
gere Israele a scontri così duri in 
una guerra diventata improvvi¬ 
samente estrema. Ora, per fortu¬ 
na, quella guerra (o brutale 
frammento di guerra) sta per fi¬ 
nire e dobbiamo domandarci: 
che cosa sappiamo e che cosa 
non sappiamo di tutto ciò che è 
successo? 

* * * 

Sappiamo che Israele è un Pae¬ 


se feribile, e non puoi mai dire 
quando, alfimprowiso, e nell’ 
isolamento del resto del mondo, 
potrebbe essere ferito a morte. 
Si dice sempre di Israele che 
non deve preoccuparsi, ci sono 
sempre gli Stati Uniti a puntel¬ 
larlo e difenderlo. Una ascolta- 
trice della trasmissione Zapping 
(edizione estiva condotta da Da¬ 
niela Morandini) ha chiesto ai 
partecipanti al programma la se¬ 
ra del 10 agosto «Vorrei che mi 
diceste se Israele sarebbe mai 
esistito senza gli Stati Uniti», di¬ 
menticando (come ha ricordato 
in trasmissione Chiara Valenti- 
ni) che la decisione dell’Onu di 
proclamare lo Stato di Israele (e 
uno Stato palestinese mai accet¬ 
tato dagli arabi) nel 1948 si deve 
all'impegno dellUnione Sovieti¬ 
ca, e al suo voto risolutivo. 

Ma ai giorni nostri il problema 
del sostegno americano è anco¬ 
ra più complicato. Il tremendo 
errore della guerra in Iraq e l'im¬ 
piego vano di tanta potenza 
americana in quel Paese ormai 
preda di guerra civile, rende po¬ 


co credibile sia l'intervento de¬ 
gli Stati Uniti come potenza che 
la garanzia americana come pa¬ 
ciere. Un fatto imprevisto ed 
evidente, ed un altro altrettanto 
imprevisto ma tuttora non noto 
hanno avvicinato questa volta 
una prospettiva di pace. Il primo 
è stato di restituire rispetto e cre¬ 
dibilità, almeno formale, alle 
tanto svillaneggiate e umiliate 
Nazioni Unite, in modo che una 
risoluzione di fermo alla guerra 
potesse essere votato al Consi¬ 
glio di Sicurezza. 

Il secondo è l’insistente indica¬ 
zione di un personale e accanito 
dissenso di Condoleezza Rice, 
che avrebbe resistito ai falchi 
del suo governo, e dunque al 
suo presidente, e avrebbe usato 
il peso americano sia sul Liba¬ 
no, sia con Israele, probabilmen¬ 
te sapendo che la migliore dife¬ 
sa di Israele, in questo momen¬ 
to, è evitare una finale e tragica 
prova di forza, mentre il mondo 


è così spezzato, in disordine e 
percorso dai colpi tremendi, 
benché isolati, del terrorismo. 
Sappiamo dunque che le Nazio¬ 
ni Unite, di cui tutta la destra del 
mondo ha detto fino ad ora tutto 
il male possibile, e di cui anche 
la sinistra pacifista diffida, è 
l’unico strumento che ci rimane 
per avere quindici diversissimi 
ma unanimi voti di pace, in un 
momento in cui anche un’ora di 
più di guerra locale poteva di¬ 
ventare guerra del mondo. E 
sappiamo che l'America, la po¬ 
tentissima America, senza le 
Nazioni Unite tanto ridicolizza¬ 
te quando i suoi tecnici insiste¬ 
vano nel negare 1’esistenza in 
Iraq delle armi di distruzione di 
massa, da sola (o con finti amici 
subordinati) può fare più guerra 
ma non può fare più pace. 

E per fare pace ha avuto biso¬ 
gno delle Nazioni Unite, a cui 
pure sta ancora negando il con¬ 
tributo finanziario annuale per 
la sopravvivenza. 

Sappiamo che la solitudine di 
Israele continua e, per esempio, 
nei media italiani (e soprattutto 
nella televisione di Stato) tocca 
punte di aspra e incondizionata 
condanna di cui raramente si 
fanno protagonisti i giornalisti 
italiani, certo mai in Cecenia e 
mai in Iraq. 

Trascrivo da un Tg Rai dell'8 
agosto: «In questo manifestino 
si intima alle jeep delle televi¬ 
sioni di non circolare in questa 
zona, forse nel timore che alcu¬ 
ne di queste auto trasportino 
missili. Ma evidentemente ci 
vogliono ridurre come le tre 
scimmiette che non vedono, 
non sentono, non parlano. E so¬ 
prattutto non mostrano quello 
che accade». 

Trascrivo da un tg Rai del 9 ago¬ 
sto: «Hanno trasformato il Liba¬ 
no in un gigantesco tiro a segno 
per l'aviazione israeliana. Sopra 
di noi passano caccia spavento¬ 
si. Non c'è villaggio che non sia 
stato colpito». 

Trascrivo da un tg Rai del 12 
agosto: «Questo - il Libano - è 
ormai il Vietnam di Israele». 

E non seguono mai correzioni 
su errori anche gravi, che hanno 
provocato comprensibile emo¬ 
zione. Come il bombardamento 
mai avvenuto su un fùnerale (14 
morti). Come quaranta morti di 
un edificio, annunciati in modo 
drammatico, un evento per for¬ 
tuna mai avvenuto. Come i bam¬ 
bini morti di Cana che, per fortu¬ 
na, erano molti di meno ma nes¬ 


Ora, forse, questa guerra 
(o brutale frammento di guerra) 
sta per finire e dobbiamo 
domandarci: che cosa sappiamo 
e che cosa non sappiamo 
di tutto ciò che è successo? 


suno ce lo ha mai detto. Come la 
mancata spiegazione di un fatto 
strano: il soccorritore che esce 
dalle macerie di Cana con un 
bambino insanguinato in brac¬ 
cio, che si vede nei filmati tra¬ 
smessi in Italia, è la stessa perso¬ 
na, solo un poco invecchiata, 
che appare in una immagine 
identica del 1995, un fatto che 
ha reso perplessi i giornalisti del 
mondo. 

L'isolamento di Israele nell'opi¬ 
nione di gran parte degli italiani 

- o almeno dei suoi media - va 
molto al di là dell'antagonismo 
con cui di volta in volta si dedi¬ 
ca ai Paesi e governi da cui si 
dissente. Per esempio le sue vo¬ 
ci pacifiste sono continuamente 
ignorate e i suoi grandi scrittori 

- tutti votati alla pace - vengono 
anch'essi isolati e ignorati se 
esprimono solidarietà al loro go¬ 
verno in un momento di dura 
prova. Continuerà? E si conti¬ 
nuerà a dire e a scrivere che chi 
difende Israele, qualunque sia il 
suo passato, si è venduto a qual¬ 
che causa imperialista? Possibi¬ 


to così netto da parte di un Paese 
così potente, si sente percorrere 
dalla paura. E nessuno ha mai 
pensato che la paura, in questo 
caso estrema, possa avere detta¬ 
to una reazione a momenti estre¬ 
ma. Si è preferito fare riferimen¬ 
to a cattiveria e vendetta. 

Il "primo giorno dopo il primo 
giorno" di pace ci dirà qualcosa 
anche dei siriani che, nonostan¬ 
te siano gli assassini del primo 
ministro del Libano, sono visti 
come naturali sostenitori di un 
Paese aggredito (il Libano stes¬ 
so) e dunque come naturali di¬ 
fensori contro Israele. Forse è in 
questa direzione che si vedrà il 
vero frutto del lavoro di Condo¬ 
leezza Rice. Ha raggiunto e ag¬ 
ganciato la Siria? 

Nel "primo giorno dopo il pri¬ 
mo giorno" di pace, sapremo 
della tenuta politica del governo 
di Israele così duramente critica¬ 
to sia da chi voleva la spinta fi¬ 
nale, sia da chi non voleva (o 
non voleva più) la guerra. E si 
saprà il destino di Olmert, prota¬ 
gonista involontario di un grave 


Amico, alleato, avversario, 
colpevole, ogni definizione 
si stempera in un sapore amaro 
e deluso. Siamo in pericolo: 
ogni altro pensiero è confuso 
fra partigianeria e condanne 


le che Israele sia per così tanti 
un taboo indiscutibile, una cer¬ 
tezza negativa pietrificata? 

* * * 

Ciò che sappiamo è poco. E per 
questo attendiamo con ansia il 
"primo giorno dopo il primo 
giorno" di pace, o almeno di non 
guerra. Ci darà alcune notizie 
drammaticamente importanti. 
Hezbollah, se non parlerà con le 
armi, parlerà per bocca del "go¬ 
verno innocente" frutto della "ri¬ 
voluzione dei cedri", di cui fa 
parte (una delle due voci è il mi¬ 
nistro degli Esteri). E se non par¬ 
lerà dal Libano parlerà dall'Iran. 

Raramente dall'Iran giungono 
parole concilianti. L'ultima di¬ 
chiarazione del presidente Ah- 
madinejad annuncia «la cancel¬ 
lazione di Israele». Non hanno 
turbato più di tanto nè i media 
italiani né le cancellerie del 
mondo, tutti molto severi se 
Israele, dopo un pronunciamen¬ 


e grande evento. 

Soprattutto ci porterà qualche ri¬ 
sposta sui tre sentimenti che per¬ 
corrono il mondo e ci riguarda¬ 
no tutti: incertezza, ansia, pau¬ 
ra. Ci rendiamo conto che il 
mondo è come Baghdad. Può 
saltare in aria, non sappiamo do¬ 
ve, non capiamo perché, ma sen¬ 
tiamo il vuoto. Amico, alleato, 
avversario, responsabile, colpe¬ 
vole, ogni definizione si stempe¬ 
ra in un sapore amaro e deluso, 
nella percezione del pericolo. 
Siamo in pericolo, di questo sia¬ 
mo sicuri. Ogni altro pensiero è 
confuso, fra partigianeria e con¬ 
danne. Ci piace condannare, so¬ 
prattutto Israele. Ma è solo per 
colmare il vuoto. Invochiamo la 
pace come se fosse un rito Voo¬ 
doo composto di due parti: pro¬ 
nunciare la parola e indicare un 
nemico. Invece è una strada lun¬ 
ga. E non sappiamo ancora do¬ 
ve comincia. 

furiocolombo@unita. it 


LA POLEMICA 

Napoli e la verità 
che offende 

Marco Salvia 

C he ci tocca sentire ? Povera Napoli, così insultata e av¬ 
velenata dalla retorica gratuita di scrittori qualunquisti 
e ridondanti. È la prima volta nella vita che mi tocca 
rispondere, anzi che mi sento obbligato a rispondere ad una 
accusa di questo tipo proveniente nientemeno che dal presi¬ 
dente dell'«Asssociazione città invisibile», una delle molte 
micro realtà della resistenza civile che Napoli ospita degna¬ 
mente. 

Che dire? Caro Samuele, forse gli occhi ti sono caduti proprio 
su questo articolo, ma meglio sarebbe stato se ti fossi fatto un 
giro in rete per capire e leggere qualcos’altro del sottoscritto. 
Perché? Perché vi sono molti modi di scrivere e raccontare e 
se mi suggerisci di leggere l'ottimo Saviano, allora non hai 
colto assolutamente lo spirito di quello che scrivo. 

Io non entro nella discussione di prevedimenti legislativi, (se 
posso) non faccio polemica politica, non mi schiero e non mi 
sottraggo, io cerco di essere un testimone che osserva e ripor¬ 
ta in un modo spero gradevole ciò che vede, sente, e (qualche 
volta) comprende. Le conclusione le tira chi legge e infatti tu 
hai tirato le tue. Quando nel finale del mio pezzo dico che un 
gelato non si nega a nessuno, non intendo che dovrebbero 
marcire in carcere nelle celle così ben descritte, come sembri 
aver colto. Cerco di trasmettere un sentire che va oltre. Qui 
l'arroganza e la prepotenza sono valore ben esplicitato anche 
da una degustazione di cono gelato, divengono una emozione 
che si trasmette agli altri e che contribuisce fortemente a crea¬ 
re il clima che viviamo. Se poi chi mi legge è portato a pensare 
che non esista tutta un'altra faccia della città che tu ben rap¬ 
presenti e che non ha nulla a che vedere con tutto questo, ma 
anzi lotta perché le cose cambino, questo significa solo che 
non ha capito nulla e forse mai lo farà, perché questa dicoto¬ 
mia appartiene alla vita in generale e non solo a questa strana 
città. 

Dopo l’indulto, prima dell'indulto, la città è più o meno la 
stessa. Il «senso» di insicurezza però è senz'altro cresciuto e 
vale come la stessa «insicurezza oggettiva» perché fa vivere 
male. Le feste per le scarcerazioni? Se proprio vuoi un parere 
sono un segno di barbarie e follia. Non ha vinto il Napoli Soc¬ 
cer, non c'è nulla da festeggiare, c'è da ringraziare Dio e cer¬ 
care di vivere. «La privazione della libertà personale è stru¬ 
mento che va usato con moderazione» dici, se potessi lo scri¬ 
verei sui muri della città questa tua bella frase, ma che c'entra? 
Che c'entra? Chi ha mai sostenuto il contrario? Non vi è anti¬ 
tesi tra affermare che la carcerazione va usata con moderazio¬ 
ne e l'indulto pure. Qua non vi è alcuna moderazione, mai, in 
nessun caso ! Napoli è estrema, sempre. 

No mio caro, non ci siamo, se entriamo in un ottica da perse¬ 
guitati politici non ne verremo mai fuori. Dobbiamo accettare 
serenamente quello che proprio non va, prima di offenderci 
come ragazzini perché il dipinto che è stato scelto di rappre¬ 
sentare non incornicia il nostro bel visino. 

Se la verità offende perché è verità parziale, allora preparia¬ 
moci ad un invasione di visioni «totali» della nostra Napoli 
raccontate in venti righe e lì ci saremo tutti ti assicuro, magari 
solo con un capello ma ci saremo e sarà allora, che davvero, 
nessuno ci capirà più niente. 


Londra vista da Beirut 


Robert Fisk 

Segue dalu\ Prima 

D opo tutto sono passati ap¬ 
pena tre anni da quando 
l’altro grande «Complotto 
del Terrore» indusse i blindati bri¬ 
tannici a circondare Heathrow nel¬ 
lo stesso giorno in cui - anche in 
questa circostanza per caso, natu¬ 
ralmente - centinaia di migliaia di 
britannici dimostravano contro 
l’intenzione di Blair di invadere 
l’Iraq. 

Mi sono messo a sedere sul tappe¬ 
to del soggiorno e ho guardato 
questi tizi armati fino ai denti che 
a Heathrow proteggevano i cittadi¬ 
ni britannici dalla morte e poi è ap¬ 
parso sul video il presidente Geor¬ 
ge W. Bush che ci ha detto che noi 
tutti stavamo combattendo il «fa¬ 
scismo islamico». C’erano più ru¬ 
mori sordi nelle tenebre di Beirut 
dove moltissima gente soffre a 
causa del terrore - anche se posso 
garantire a George W. che, non so 
se i piloti degli aerei che sgancia¬ 
no le bombe sulla città nella quale 
vivo da 30 anni sono o meno fasci¬ 
sti, ma sicuramente non sono isla¬ 
mici. E qui sorge, ovviamente, il 
solito vecchio problema. Per pro¬ 
teggere i cittadini britannici - e 
americani - dal «terrore islamico» 
abbiamo bisogno di una moltitudi¬ 
ne di poliziotti e soldati armati fi¬ 
no ai denti, di agenti di polizia in 


borghese, di una serie infinita di 
dipartimenti anti-terrorismo, di 
servizi di sicurezza e di altri più 
sordidi personaggi come i tortura¬ 
tori americani - tra cui alcune don¬ 
ne sadiche - di Abu Ghraib, Ba- 
ghram e Guantanamo. Eppure il 
solo modo per proteggerci dalla 
vera violenza che potrebbe colpir¬ 
ci - e probabilmente ci colpirà - 
consiste nell’affrontare moral¬ 
mente, con coraggio e con giusti¬ 
zia la tragedia del Libano, della 
«Palestina», dell’Iraq e dell’Af¬ 
ghanistan. Ma questo non lo fare¬ 
mo. 

Francamente mi piacerebbe che 
Paul Stephenson venisse a Beirut 
per contrastare il terrore nella par¬ 
te del mondo in cui vivo - il terro¬ 
re di Hezbollah e il terrore di Israe¬ 
le. Ma Paul e i suoi ragazzi non 
hanno ovviamente il fegato per 
una cosa del genere. Una cosa è 
parlare a ruota libera delle presun¬ 
te malvagità di presunti sospetti di 
un presunto complotto per creare 
un presunto terrore - altra cosa è 
affrontare le cause di quel terrore e 
farlo in una situazione di grande 
pericolo. 

Mi ha divertito vedere che Bush - 
poco prima che la corrente elettri¬ 
ca saltasse di nuovo - continua a 
mentire dicendoci che i «terrori¬ 
sti» ci odiano a causa delle «nostre 
libertà». Non perché appoggiamo 
gli israeliani che hanno massacra¬ 
to colonne di sfollati, hanno spara¬ 


to alle ambulanze della Croce Ros¬ 
sa e ucciso oltre 1.000 civili liba¬ 
nesi - questi sarebbero reati sui 
quali Paul Stephenson dovrebbe 
indagare - ma perché odiano le 
«nostre libertà». 

E noto con una certa disperazione 
che i nostri giornalisti continuano 
a pendere dalle labbra delle autori¬ 
tà citando interminabili (e anoni¬ 
me) «fonti del servizi di sicurez¬ 


za» senza mai mettere in discus¬ 
sione le informazioni o il tempi¬ 
smo delle scoperte di Paul riguar¬ 
do al «complotto del terrore» o la 
natura dei particolari - per qual¬ 
che ragione non mi accontento 
delle superficiali apparenze - o le 
ragioni per cui, se tutto questo pol¬ 
verone non è una montatura, c’è 
chi vuole commettere atrocità del 
genere. Ci dicono che gli uomini 
arrestati sono musulmani. Non è 
interessante? Musulmani. Ciò 
vuol dire che molti di loro - o le 
loro famiglie - vengono dall’Asia 


sud-occidentale o dal Medio 
Oriente, cioè a dire dall’area che 
abbraccia l’Afghanistan, l’Iraq, la 
«Palestina» e il Libano. 

Ai vecchi tempi personaggi come 
Paul erano soliti tirare fuori una 
carta geografica quando avevano 
a che fare con persone di origini, 
religione o nomi diversi. Sta di fat¬ 
to che se Paul Stephenson pren¬ 
desse un atlante scolastico note¬ 


rebbe che ci sono moltissimi pro¬ 
blemi violenti, ingiustizie e soffe¬ 
renze e - una specialità, sembra, 
della Polizia metropolitana - mor¬ 
ti nell’area dalla quale vengono le 
famiglie di questi «musulmani». 
Potrebbe esserci una correlazione, 
mi chiedo? E se cercassimo il mo¬ 
vente del reato o, piuttosto, del 
«presunto reato»? Un tempo la Po¬ 
lizia di Londra era bravissima a ri¬ 
cercare i moventi. Ma non, natu¬ 
ralmente, nella «guerra al terrore» 
perché in questo caso - se vera¬ 
mente cercasse i veri moventi - il 


mio poliziotto preferito, Paul Ste¬ 
phenson, verrebbe rispedito a diri¬ 
gere il traffico. 

Prendiamo, ad esempio, venerdì 
mattina. Nel trentunesimo giorno 
della versione israeliana della 
«guerra al terrore» - un conflitto 
che Paul e i suoi ragazzi in divisa 
blu apparentemente sottoscrivono 
per procura - un aereo israeliano 
ha fatto saltare in aria l’ultimo 
ponte della strada che corre verso 
la Siria attraversando il Libano set¬ 
tentrionale, nel montuoso e bellis¬ 
simo distretto di Akka che sovra¬ 
sta il Mediterraneo. Con la loro so¬ 
lita sensibilità i piloti che hanno 
bombardato il ponte - non si tratta 
di terroristi, badate bene - hanno 
scelto di distruggere il ponte men¬ 
tre lo attraversavano numerose au¬ 
tomobili. E così hanno massacrato 
12 civili che si trovavano a passa¬ 
re sul ponte. Nel mondo reale que¬ 
sto lo chiamiamo crimine di guer¬ 
ra. A dirla tutta è un crimine degno 
dell’attenzione di Paul e dei suoi 
ragazzi. Ma ahimè, il compito di 
Paul Stephenson consiste nello 
spaventare i cittadini britannici 
non nell’impedire i crimini che so¬ 
no la vera ragione per cui i cittadi¬ 
ni britannici vengono spaventati. 
Personalmente sono del parere di 
arrestare tutti i criminali, siano es¬ 
si del tipo «fascista islamico», del 
tipo Bin Laden o del tipo israelia¬ 
no - i loro guerrieri del cielo do¬ 
vrebbero essere arrestati la prossi¬ 


ma volta che sbarcano a Heathrow 
- o del tipo americano (Abu 
Ghraib cum laude) o del tipo di 
quelli che hanno massacrato i pas¬ 
seggeri della metropolitana di 
Londra. Ma non credo che Paul 
Stephenson la pensi come me. 
Paul fa lo spaccone e si dà un muc¬ 
chio di arie, ma non credo che stia 
dalla parte della legge e dell’ordi¬ 
ne. Lavora per il Ministero della 


Paura che, per sua stessa natura, 
non è interessato ai moventi o al¬ 
l’ingiustizia. E debbo dire che, os¬ 
servando ieri notte la sua esibizio¬ 
ne prima che andasse nuovamente 
via la corrente elettrica, ho pensa¬ 
to che stesse facendo un eccellen¬ 
te lavoro per i suoi padroni. 
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Ho visto in tv questi tizi armati 
fino ai denti che a Heathrow 
proteggevano i cittadini britannici 
dalla morte... che vengano 
qui a vedere gli effetti del terrore 
di Hezbollah e del terrore di Israele 



























“VADO E RIPARTO DA PESARO” 



PESARO 

31 AGOSTO/19 SETTEMBRE 

AREA BPA PALAS 


Giovedì 31 agosto 

ore 21.00 
intervista a 

Romano Prodi 


ore 18.00 

Luigi Nicolais 

ore 21.00 

Anna Finocchiaro 
e Pier Ferdinando Casini 


Venerdì 1 settembre 

ore 18.00 

Antonello Soro, 
Maurizio Migliavacca 
e Sandra Bonsanti 

ore 21.00 
intervista a 

Piero Fassino 


Giovedì 7 settembre 

ore 18.00 

Enrico Boselli, 
Oliviero Diliberto 
e Nicola Latorre 

ore 21.00 
intervista a 

Guglielmo Epifani 


Sabato 2 settembre 

ore 18.00 

Giuseppe Fioroni 
e Raffaele Bonanni 

ore 21.00 

Antonio Padellaro 

Domenica 3 settembre 

ore 18.00 

Piero Grasso, 

Marco Minniti 

ore 21.00 
intervista a 

Walter Veltroni 

• 

Lunedì 4 settembre 

ore 18.00 

Antonio Di Pietro 

ore 21.00 

Pierluigi Bersani 
e Andrea Pininfarina 


Venerdì 8 settembre 

ore 18.00 

Marina Sereni 
e Franco Giordano 

ore 21.00 
intervista a 

Massimo D’Alema 

# 

Sabato 9 settembre 

ore 18.00 

Vincenzo Visco 
e Luigi Angeletti 

ore 21.00 

Fabio Mussi 

# 

Domenica 10 settembre 

ore 18.00 

Luciano Violante 

ore 18.00 

Rosy Bindi 


Martedì 5 settembre 

ore 18.00 

Giovanna Melandri 

ore 18.00 

Alfonso Pecoraro Scanio 

Mercoledì 6 settembre 

ore 18.00 

Emma Bonino 
e Gavino Angius 


Lunedì 11 settembre 

ore 21.00 

Giuliano Amato 
e Sergio Cofferati 

# 

Martedì 12 settembre 

ore 18.00 

Paolo Gentiioni 

ore 21.00 

Paolo De Castro 


ore 21.00 

Fausto Bertinotti 
e Antonio Bassolino 


Mercoledì 13 settembre 

ore 18.00 

Clemente Mastella 
e Cesare Salvi 

ore 21.00 

Massimo D’Alema 
e Gianfranco Fini 

• 

Giovedì 14 settembre 

ore 18.00 

Cesare Damiano 
e Maurizio Beretta 

ore 21.00 
intervista a 

Francesco Rutelli 


Venerdì 15 settembre 

ore 18.00 

Livia Turco 

ore 21.00 

Vannino Chiti 
e Roberto Maroni 


Sabato 16 settembre 

ore 18.00 

Dario Franceschini 
e Sergio Chiamparino 

ore 18.00 

Massimo Cacciari, 
Filippo Penati 
e Roberto Formigoni 

ore 21.00 

Barbara Pollastrini 

ore 21.00 

Alfredo Reichlin 


Domenica 17 settembre 

ore 16.30 

manifestazione con 

Piero Fassino 
e Martin Schulz 


INIZIA UNA NUOVA STORIA. 


www.dsonline.it 




www.festaunita.it 












